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Ei miracolichefalabétati Dio

il fonoteſtimoni i voti che ſigli por

gono, oi quelli che eſcono Selvae

lorbe gli huomini fanno fede le

| ſtatue che ſi gli conſacrano,S oel

lo amore che la corteſia dei Prem

llicipi porta ai buoni ingegni ſiamo

certi per le opre che ſigli intitolae

no,come hora io intitolo a voi la" quale

vi oebbe eſſer cara ſi perche il mondo ſi chiarira oe i

voſtri meriti honorandouiio, ſcndo voi &Cardinale,

3 Signore,ſi perche leggèdo in eſſa parte oclavita oel

le corti,8 oe iSignori andrete altero pivoi ſteſſo per ef

ſcrtuttolótano dai coſtumi loro,onde godercte oive e

deruioifferente oa i voſtri pari, nella maniera chegode

vna fanciulla mente ſcherza con vna Saracina,oele

la brutta pigratia che ellamouc in ciaſcuno atto, tale

che eſſa in ogni ſuo mouimento appare piu bella, cpiu

gratioſa.&coſi tanti gentilhuomini che vi ſcrueno,tan

riVertuoſi che vi celebrano, 8 tanti Caualieriche vi

cortegianofiniranno oi conoſcere (vdendo gli altrui

andari) oi che qualita ſia lo huomo che eſsi adorano,

non altrimenti chevi habbia finito oi conoſcere il diae

bolico Luthero, contra la maluagita oclouale tutta la

fede Chriſtiana che viue ſotto il Re oc Romani s'ha

fatto ſcudo con la voſtrabonta, il cui conſiglio in ciaa

ii ſcuna



stuua reale atmonera ſempre il bubbioſo chiaro, 8 il

perieolo ſicuro & ſi come voi non potevatt inſignori

ui oclla gratia oi miglior Reti FERDINANa

D O, coſi la ſuaMaeſta nonpoteua pare ſe ſteſſo in

preda a miglior miniſtro peſgan Reuerendiſsimo ci
Trento, Maſe ben ſete tale non pepbpio ſpera

te che con larga mano prendiateil oo

º no che aſialtoperſonaggi

porgo lo c eſib --- -

perſona ſono?
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MESSER MACO ſi iSANESE, º i "famiglioſi di -; iº i

MAESTR ANDREA

EvRFANTE che vendehiſtorie

è?". Isaiaspºle

"ºrcisesione

"oiNo Innamorato
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- 3 QR E .: - it i 2 e

giº ritiſan Pietro , -

SEM PRQNIO i Vecchio i di

ALVIGIA Roffiana

GRILlº, famgiovineffimiterº

MAESTRO MERcvRio Medico,

TOGNA moglie d'Hercolano, i
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FORESTIERE GEN,

TI L H VQMO,

( C A, I i

forta, Veſte luogo par lo ani,
- e -i; -

ua Magno, ſi e egli bela

º lo è alteraméte adorno creer i

to qualchegra feſta ſi ochbe far è

qui, io ne voglio pimandare quee

ſtoSètilhuomo che paſſeggiata, i

" voi tire i

ne

ppa

l

-

--

- i "eraccironº a
Gentil. Per conto di vna Comedia che º

ocbbe recitarſihorhora, a

Foreſt, Chilha fatta,la ciuiniſsima mar -

- chgſa di Peſcara? A i

Gentil. No che il ſuo immortale ſtilolo ,

ca nel numero degli Deilſuo
- ran Conſortc. . . . .

Foreſt. " E della SignoraVeronica da Cor ,

reggio i

Gentil. Ne ancoſua,percio che ella adoe ,

prela altezza dello ingegno in i

più glorioſe fatiche. . . . .

foreſt. Ediluigi Alemani? .. . . . .
Gentil, Luigi celebra i meriti del re Chri

ſi i ſilaniſsimo, pane cotidiano de

a ogni Vertu

preſt. E dello Arioſto:

Gentil, Oime che lo Arioſtoſene itoin

Ciclo, poichenò haueapiubi

, ſogno

i



ſogno di gloria intera.

Foreſt, c"almondo divn tari º
tohuomo, che oltralcſue ſole

vertiti, era la ſomma bonta.

Gentil, Beato lui ſe foſſe ſtato la ſomma

triſtitia, º

foreſt. Perche? -

Gentil, Perche non ſarebbe maimorto, e i

Foreſt. Enon e cianza,ma pitemi e coſa i

pelgentiliſsimo Molza, o ocl

Bembo Padre oclle Muſe, ila -

quale voliea oirprima oi tutti?

Gentil, ' Neoel Bébone oclMolza, che

l'vnoſcritte l'hiſtoria Venetiaa

na,el'altro le lode o'Hippolio

to og Medici, -

Foreſt. E bel Guidiccione: a

Gentil, No,ch'egli né vegnerebbe la ſua

- "sarannº in coſi fatte
- C » - - - e

Foreſt. Certo pebbe eſſere bel Riccobe

quale vna moltograue ne fu

recetata al Papa, eal Imperae ,
G tore, . - - -

ºl, Suanone,ch'egli horaſi e volto ,
- - a più pegni ſtudi. - - e º l

Foreſt, Mipar vedere che ſara opra ti

Qualche pecoraque pars eſt a

Puo far Domenefidio che i
poeticiolluuiino come i Luthe

rani?ſela ſelua ei Baccano foſ

retita oilauri non baſterebo º

A iiii be

º



Gentil.

foreſt,

-Gentil, -

Forcſt.

Gentil.

Foreſt,

Gentil,

IForeſt.

Cientil,

bepcoronare i crocifiſſori bel

Petrarcaiciali gli fino pirco 3

ſe hilorcomenti che nè glie,

"" ci trat .

tipicorda fitbuonper Dante, i
che cóleſiie" fa". .

le beſtie in pietro,che a queſta i

horaſaria in croce anch'egli, i

Ah,ah,ah, ... ,

Sarafiſ oi Meſſer Giulio cas

millo, i

Egli non l'ha fatta perche coccu

pato in moſtrare al Relagran i

machina dei miracoli peliuo i

ºgºgnº. . . . . . . . . o :

È selfaſt ?

Il Taſſo attende a ringra

3

rº

" pel Prencipepi Salere i

no. Eperbirti e coſa oi Pietro ,
Aretino º i

Se io credeſsi creparciti piſa io

la voglio vdire, che ſo certo

che vdirocoſepi Propheti,coi i

Vangeliſti, e forſe cheriguare :

dania 9? 2

Egli Eredi aprirla bonta del Re ,
i RANCESCO convn i

giatela i

-

- -

- "iaaſia Maeſta? i

i -

E chinonlod

N" -

" aſe pel Vaſto;en i

Rangoneggma peli ,
ad V, ---- º,

s i i

t: ... ,

si º

;



valore,evclfanno?

Foreſt.

Gentil,

Foreſt,

5 Gentil

fi

Gentil.

Foreſt.

Gentil,

Trefiorinonfanghirlanda,

E il Liberaliſſimo Maſſimiano

-

Stampa, lº º 6

Trduatechetica e altri:

Lorena,Medici,e Trento.

E vero,egli loda tutti quelli che

lomeritano,ma perche non oi

ceſte il Cardinaſtie Mcdici, il

Cardinal oi Lorena,S il Car

dinal oi Trento?

Pernon aſſaſſinargli il nomecon

quel Cardinale,

Obel paſſo,ah,ah,ah, citemi ci

che tratta ella?

Egli rappſenta bue facetie in vn

tempo in prima viene in came

poMeſſer MacoSancſc.ilqua
le e venuto a Roma a ſodisfa

revn voto chehauca fatto ſuo a

padre il farlo Cardinale,e oaa.

togli ad intendere che niuno º

ſipuo fif Cardinale ſe prima º

nò o ucnra Cortigiano piglia
maeſtro Andreaperpedante,

che ſi crede ch'egli ſia ilmaee a

ſtropifaf Cortigiani,evaloet ,
to Maeſtro Andrea menato º

nellaStufaitien" i

la Staffieno le forme oa fare º

i Cortigiani,et alla finei"
e racconcio violtutta Roma i

- i li i



Foreft,

Sentil,

Foreſt,

Gentil,

perſe nel modoche vdirai, e,

con meſſerMaco ſi meſcola

vn certo Signor Parabolano

paNapoli(vno oi qlli Accur

ſii, &vnti quei Sarapichi ch”

tolti dalle ſtaffe, coalle ſtalle

ſon poſti balla sfacciata Fore

- e

-.

i

-

.

i

tuna agouernare il mondo)il

quale innamoratoſi oi Liuia

moglie ei LutioRomano, né

aprendo il ſuo ſegreto a perſo

na,ſognando ſcopre il tutto,SC
re

vdito oal Roſſo ſuo ſtafiere fa

uorito,e tradito da lui, percio

che gli fa credere che colei di

cui einnamorato e oi luiaccca,

- a

ſa,e conduttagli Aluigiaroffia ,

maglificca in teſta ch'ella ſia

la aliati Liuia, &inuece oi :

lei gli fa coſumare il matrimo

nio con la moglie o'Hercolae

nofornaio. La comedia ve lo

tira per ordine,che io non mi

rammento coſi oi punto bele

tutto.

Doue accaddercoſi dolci burle?

In Roma non la vedete voi qui?

Queſta e Roma?miſericordia io

nonlhaurci mai, riconoſciuta a

i

4

º

-.

-

Iovi ricordo ch'ella e ſtata apur i

gare i ſuoi peccati in mano de Di

gli Spagnuoli, eben n'e ella e

- ,

ita a



ſta a non ſtarpeggio hor fifa
moci oa parte, e ſe voi vedeſſi

vſcireipſonaggi piu oi cinque

vofici Scenarò vene ridete,

-i"catene che tengano i

olinifil fiume, non terrebbe

noi pazzio'hoggi di oltrati d .

ſtonóvi marauigliate ſe lo

comico non s'oſſerua con l'or ,

diºcº ſi richiede perch ſi e
viuet'vnaltra maniera a Roa'

ma,che nòſiviuca inAthene, º

foreſt: chine onita"

Eccomeſer Maco,ah,ah,ah.

A rro e R 1 M o

m.MAco, sANEse.

(M.Mac. In fineRomaecodmundi, º -

San. 9apºvºltºi vºi I e

M.Mac. Tant'eesionon ci veniua,

- - -

2

San. Ilpan muffaua. . . .

M.Mac. Dico che ſe io né ci vediuanofi ,

l'arei mai,mai creduto ch'ella

foſſe ſtatapiu bella oi Siena.

Sana Nonvioieet'io coe Roma era

Roma: & vºi, a Siena c'ela i e 2.

guardia coloraui, lo ſtudio co

dottori, fonte Branda, fonte , 1 it

ecci,la piazacoglihuomini, i - -

tafeſtacimezo Agoſto i carri
- - - - - - - - - - - - - - e - -

º i ce

e,
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º i a- Sº :r i 5 g ?
º i . . 3 º -

i Atro o ti

"
- li la caccia e torilpalio, º

- i briciocolacitinaia, com

- zapanita Siena." ,

M.Mac. Si,ma tu non biciche civuolbe

- nel'Imperadore. ,

San . Voi nò riſpondete a propoſito, -

M.Mac. Sta chetovna Berti";
- in qlla fineſtra mòa, omona: - ..

San. Non vi vergognate voi a chiae S . A

marleſcimie per la ſtrada: voi i . 3

ſcoppiateſe né vi fate ſcorger

perpazzo ſenza ſaperſi che ſiatéta Sicna, ſape .

Ma,An," A -

-

San. GlievnPicchio padrone.

M.Mac. Eglievn Pappagallo altutto biſo : 7 RA

a -- -- i" a 5 º

San, Eglievnobii" : la i

colori che Tvoſtro auolo cope 'º .

M.Mac Io ne ho purmoſtre lepenne allo º

crafo ottonaio e oice chalpa -

... iº ºans oi ſiate vna beſtia, perdonati º

- "
M.Mac. Che ſi che io ti caſtigo, i
San.. Non vi adirate, i

MiMac, Mimi gioieſi
- - tu



p R. I M o, .

tu non mi ſtimimalperte .
alle . Ioyiſtimo, . . ?

"Magº" º
San. Vnoucato. . .

M.Mac Tiggianshoraſi

- º NiAE"AN D, º oi intore
- - tº 'acº e º, - º, i - e»

- - - ---- -

-

v

i

cercate voi padrone:
M.Mi sich'io ſono il ſuo pae

San Laſciatefattellare a me che intée

º do il fauellaroa Roma,
M.Mac, Hor divia,

Ma, An. Riſpondete ſe volete ricapito,

San, MeſserMaco Dottoinlibris,ric

co,e oa Siena.

Ma An, Apropoſito.Io pico che vi faro - 2
l “ oarcinque carlini ilmeſe,cnó

s hauete a far altro chftreggiar

º quattro caualli, e oue mule, -

i"acqua, elegne i cucina,
ſpazzarla caſa, andare alla ſtaf i ai

- " vcſti, Et ili"
i bel tempo potrete menaruila

" erº
- n - - -

M.Mac Apiruiilvercio ſonvéutoabele

--

"
- -

San, farſi Car nostricé

. - - Iº
a

- - -

se a
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a T r o

M.Mac Rifrancia... . . .
San, Anzi il" vitich'io laſcia

te fauclare amet a .

Ma.An. Ah,ah,ah, - - e i -

M.Mac. PicheridetevoiSerhuomo:

iMa,AIl, Rido che cercatevna fauola, e -

-

º bè vero che biſog º"
i Cortigiano e poi Cardina

le &ioſono ilMi
, gnocortigiania, ſono fatto i
fi orºella ſtorta,il Rcue

“, "iºaccano il Propo a
º ſto pimontemariipatica º

ºla Magliana e mille pegi. -

altri e piacédouifaremoanco

- º""si aria oi
-, far honore al paeſe,

M.Mac,ci . .
ana ac La mi dra,lami va,la m'entra,

Nuando mi porrete mano?

fig" quandopiae

M cera alla voſtra Signoria,
- Mic Fiori, a - - - - - - i

“º Digratia io androp il libro che

inſegna a titiétar Cortigiano,

e torno a voſtra Signoria voli

do pone allogiate voi: i ” ,
Sa.M.ma In caſa oi Ceccoto Genoueſe,

Ma,An. Parlate avno avno che i parla

º a oui a cui non etiprecetto, º

queſto -



P R 1 M o,

M.Mac. Queſto poltronemifa errare,
San, Io non ſon poltrone, ſapete pur

che io andaua al ſoldo, e voi

non voleſte che mi metteſſi a

quel pericolo.

Ma,An, State in pace,che ltrone a Roa - º

º ma enome oal oi oclle feſte, i -

horaio vado,etornocito,cito, ,
M.Mac. Comevi ciamate voi: -

Ma An. Maeſtro Andrea piuchelciclſe , ,

remo. io miraccomando alla i

º º

-

a .

- Signoria voſtra, a

MM e vi" º si
San, Tornate preſto, ,

Ma,An. Adeſſo ſono a voi,

M.MAco, saNESE,
M.Mac. Siefata volunt, -

San, Hor coſi andateui biſgroſſando

con le prophetic,
ſVI.Mac, - Che cicalituè sera z - - r

San, Dite la Signoria voſtra né odiſte º

il maeſtro che biſſe miracomi

do alla ſignoria voſtra, º

M.Mac, Miraccomando alla ſignoriavo

ſtra, con laberretta in mano,e
vero? , º a

San Signorſi tirateuila perſona inſi, º

- egambe,accóciateui la veſte

aooſlo,ſputatetondo, obene,

- - paſe
. -
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paſſegiate largo, bene, beniſſie fa lº
i lino - to i .ti a

r

E v R F A N.T. E
che vende hiſtorie.

- - - - - - - - , º ti

Furfan, Allebeleifiorie allebelchio
rie, e io i -

M.Mac, Siacheto che grida colui o o f º

San. Debbe eſſerpazzo. , ti

Furfan, . Alle bellehiſtorie, ſtorie ſtorie,la

guerra oel Turchoin Vnghea

º

i , , , 4

- : :

ria,le prediche oi fraMarino,

il Concilio.hiſtorie,hiſtorie, la .: º

coſa c'Inghilterra, la pompa, i

soel Papa, e bell'Imperadore,

i"" -.il ſacco oi Roma, l'aſſedio bia, i

e Fiorenza,lo abbocamento vi i

Marſilia con la concluſione,
-

hiſtorie,hiſtorie. . .- - º -

M.Mac, Corri,vola,trotta Saneſe,eccoti i

vngiulio,còperami la leggene

da dei Cortigiani, che mi fa e -

roCortigianoinanziche vega, i

ilmaſtro,ma non tifa Cortie
giano inanzi a me ſai? , e

, orationi,o oa le charteiola,o

rtl,0vo,dietrº" il collo,

cgli ha
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egli ha volto il canto,io glivo

- - - glio andar oietro.

M.Mac, Caminatico,camina,

M. MACO SOLO,

e, -

O che ſtrade,forſe che ci ſi vede

vn ſaſſo.ioveggo colaſſu in ql

la fineſtra vna bella Signora,

ella ocbbe eſser la Ducheſſa

tiRoma iomi ſentoinnamoa

rare,ſeio mi faccio Cardinale,

ſe io oiuento Cortigiano la né

miſcappera pelle mani.ellami

uarda,lami mira,cheſi, che

i,che io l'appicco l'Vncino.ec

co il Saneſe. ooue e l'oratione
Saneſe? e

SAN ESE, M. MACO

Eccola,leggetela ſopraſcritta.
M.Mac, La vita oc Turchi compoſta per

il Veſcouo oi Nocera,O che

ti venga il groſſo,che vuoi ch'

io faccia peiTurchi ? mi vien

voglia di nettarmene pſſo ch'

- io no'loiſsi,hortolli.

San, Ioglioiſsi i Cortigiani, &egli mi

oiede queſta, coiſse oi al tuo

padrone

»
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padroncſe vuole il malfrana

cioſo di Straſcinopa Sicna, - -

M.Mac. Che malfrancioſo: ſonio huoe : ' '

moto'hauerlo?

ISane Eſigran male hauerlo.

M.Mac. Vieni a caſa,ch'io ti voglio ama

mazzare, -

San. Miriuolteropadrone.

M.Mac. Horva ch'io votor Grillo, elae
a- -- ſciarte,

ROSS O, IL CAPPA

Staffieri pelSig. Parabolano.

Il noſtro padrone e il piu gentil

manigoldo,ilpiu eccelletega

glioffo,8 il più venerabile afie

no oi tutta Italia, e ſe lo oiceſſe

Iddio e non cpcro milleanni

che facca compagnia a Sarapi

ca, &adeſſo biſogna parlargli

per punti piluna. -

Cap, Certamente chi voleſſe tirech
- ei non fuſſevn furfante,mene

tirebbe per la gola, 8 onotae

tovna ſuapidocchioſa rubale

deria,cgli oice ai ſeruitori ch'

ſi acconcianoſeco,voi prouee

retevn meſe me,8 io prcuero

vn meſe il voſtro ſcruire, ſe io
- Vi

º - - , a 22.i.

- -

e - e
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vipiacero ſtarete in caſa,eſe e

- non piacerete a méne girete,

in capo bel meſe oice voi non

fate per me. ”

Roſ. Io intendo la ragia,egli con quee

ſta via e benſeruito, e nonpae

gaſalario. -

Cap. E pur paridere,eta'rinegare Ide

dio inſieme,quido egli appog

i"in ſu ouiſeruitori ſi fa a

Iacciarle calze, che ſeleſtrina

ghe non ſon pari, 8 i puntali
-i"" l'al

troi gridi vanno al Cielo, a
Roſ, Di tula charta, cheproa

fumata ſi fa portare infra cuo

piattio'argento al beſtro, e né

ſene forbire e ſe prima non

i"foſſe fatto la credenza.

fah,ah.iomi ridoquado in Chie

ſaperogniAueMaria che oia

ce il paggio, che gli ſta inanzi

madagiuſovnpaternoſtro bel

la corona, che tiene in mano,

c nel pigliare l'acqua ſanta il

prefatopaggio ſi baſcia il bito,

& intingendolo nell'acqua lo

porgecon vna ſpagnuoliſsima

riuerenza alla punta celſuo ci

to, con il quale il traditore ſiſe

B ii gna

Cap,

')
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Roſ,

Cap,

Roſ,

(

Cap,

gnalafronte, a

Ah,ah,io neoiſgratio ili"
-

prioroi Capua,che quando ori

naua bavnpaggio ſi facea ſno

darla brachetta, coavn'altro -

tirar fuora il roſignuolo efacé

doſi pettinar la barba faccua

ſtare vin Cameriere con loſpec -

chio in mano, e ſeper oiſgratia -

vn pelo vſciua oell'ordine, i
5arbiere cra a malpartito.

Ah,ah, cimmihaitipoſto mene

te alle coglionerie ch'egli fa in

nettarſi i denti copo paſto?

Come ſeio ci ho poſto mente, io

miperdo a ſtare a vedere la ti

ligentia che ci vſa, e poi che tre

hore ha ourato con acqua, S.

poi con la Saluietta, e coltito

a fregarſegli,per ogni ſciocche -

za che odcapre la bocca quan

topuo,accio ſiveggiano ioene

ti bianchi, e non è coſa batacc

re il ſuopaſſeggiare cd maeſta,

&ilſuo torcerſi i pelioella bar

ba,6 il mirare altrui conſguar

do laſciuo,

Vogliamo noi pargli vna notte

d'una accetta in ſul capo,e ſia

giochevuolc? -

-, re

- a
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fº, Diamogliaccio chegiali ſici

pari imparino aviucre. ma cca

co Valerio, oubito che cihab

biavditi,voltiamo biqua,

VA LE RI O cameriere

telSignorParabolanoſolo,

Valerio Ahi briachi, traditori, impiccati

voi fuggiti?io viho" vditi,

andate pur la che fate molto

bene a trattare i padronicome

trattate,va impacciati contali

va?e forſe che il Roſſo non e

benviſto oal Signore ſono più

i prappi, che gli oona l'anno

che non vale egli, mabiſogna

fare,epire il peggioche ſi può

a queſti Signori, chi vuole eſſer

fallorito loro che chi colomba

ſi fa il Falcon ſe lo mangia,

F L A M M I N I O,

VAL E R I O,

Flammi, Chequerele ſonqucile,chetti fai

tcco iſteſſo? - , -

Val Son fuorbime per le poltrone,

rie, cheho ſentito dire pelSia

gnore oail Roſſo,8 balCapº

B iii pa e
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f"non che ionon voglio ,

artanto oino alle forche che

gli aſpettano, certo certo io gli

farcidillo che meritano. e tute

to vieni oa queſti amori, che

fattovn ſeruitore conſapeuoº

lete i tuoi appetiti, ſubito tici

uenta padrone, -

Flammi, Chino lſa?ma credi tu che non

Val,

ci ſieno ceglialtri Roſsi, ioho

inteſo coi miei orecchi da vino

che tra leonoſcitir coſe oſcuº

re cel ſuo padrone, ilquale per

che coſtui inuerochuomo co

me biſogna eſſerehoggidi, &

p cſſere egli ſignore come gli

altri, li vuol meglio che a ſe

iſteſo.mapchecòto qſt ſigno

ri oi corte nòtogliono piupſto

ai lorſeruigiivirtuoſi, e nobili

che gli ignorati &plebei:

Vngran maeſtro vuolfare, etire

ſenza riſpetto cio che gli piace,

-

vuolein camera,e nel lettovſa

re cibi ſecondo il guſto fuo,ſen

za eſſerneripreſo, 8 quàdonó

fa quello che ſi voglia,baſtona

re,vituperare, e ſtratiarc a ſuo

modo chi lo ſerue, ilche non ſi

puo coſi fare côvnvertuoſo, e

- - coli :

-
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cóvn ben nato.vf nobilefa º

rebbe a patto dimendicare pri

ma che votaſſe vnceſſo, o ſae

uaſſevn'orinale,8 vnvirtuoſo

ſcoppierebbe inanziche taceſe

ſe letishoneſte voglie cheven

gono ai Signori, horriſoluia e

moci che chi vuole hauer bee

ne in cortebiſogna che ci véga

"º
- . " capretto,iolo oiro pure,

Flam, Queſtolie che la magior pte

pe i Grädiſono oi ſi oſcuraſtir

pe,che népôno guardare qlli

che naſcono oi ſangue illuſtre,

eſisforzano pure bifararme,e

ei trouarcognomi, che gli fac

cinoparergentili, ma chie piu'

nobileche’ISignor Coſtatino

º che fu oiſpoto oella Morea, e

Précipe oi Macedonia,& hoº

ra egouernator oi Fano.

Flam, Laſciamo adarqſtiragionaméti,

- che'l tutto ſta in hauer ſorte,

Dimmi vn poco che hail paiº

- - drone chenòfaſe nòſoſpirare? :

Val. Iomipenſo che ſia innamorato,

Flam, Non cimancaua altro andiamo

a paſseggiare a bel vedere vnº

hera, r- - - , - -

B iiii Andia



A T T O

Valerio. Andiamo,

Roſ.

sig. PARABOLANo.
R. OSSO, -

Donde nevicnitu?

Dicampoti fiore,

Parabol, Cgic ſtatoteco ?

Roſ. Il frappa, lo ſquarcia, il Tartaea

V

glia & il Targar, 8 ho letto il

Cartellochemanda Don Cia

rimoniatiMoncada al Signo

reLindezzati Valenza, poi fe

ci la via oalla pace,cvidila Sie

gnora chei tigire a

nóſo che vigna, iofui per oaf

pue coltellate a colui che par

lauaſeco poi miritcnni.

parato. Altra fama cuoce il mio Core..

oſ.

Par, -

Se io foſsi feminamici porrei pri

ma il fuoco che io ne ceſsi a

vn Signore.tuo oi fa ſpaſima

uate per lei,8 hora vipute,ina .

finciSignorinò ſanno cio che

ſivoglino.

Non cianciarpiu, togliqueſtioie

ci ſcudi,ccompranetuttelame

prcdc, e portalcatonare a ql

gentilhuomoSaneſe,chcallog

gia in caſaci Ceccoto,
e º a Quel a

-

rz - -

- - - - -
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fi

Roſ.

Par,

Roſ,

Pare

Roſ,

Par,

Roſ,

Par,

Roſ,

Quel pazzo?

Pazzo, o ſauio andraila, che ſai

ben l'honore che a Siena mi

fufatto in caſa ſua, º

Era meglio oi bonargli tuo cae

gnoletti. -

Son buonia mangiare i cani pee
cora? i .

G" carcioffi ſarebbeno vn

el preſente.

Doue ſono i carciofi a queſti

tempi?

Fategli naſcere.

Va compra quel ch'io t'hotete

to,e cigli che le mangip amor

mio, cche lo manderò a viſie

tarlotonamepche hoggi ſon

molto occupato in palazzo.

Nóglioiſpiacercbbeno bieci tar

tarughe, auertite Padrone in

farei preſenti agli amici.

Sonoono bavn mio pari le tarta

rughebeſtia?ſpacciati, e porta

gli le lâprede e ſappia oirvene

ti parole. -

Piu oi trenta ne ſapro circ. &e

vna crudelta che io non ſonº

mandato oal Sophi al Papa

per Imbaſciadore.iobirciSere

niſsimo,Rcuerendiſsimo, Ecº

cellentiſsimo,
-

.

!

º
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Pare

:

cellentiſsimo,Maeſta,Santità,

Paternita,Magnificétia,Oma

nipotentia,e Reucrentia, fino

a viro Domino,e fareivno ine

chino coſi, e l'altro coſi,

Altaria fumant cauami queſtave

ſta, e portala ſuſo in caſa, 8 io

andro avederci caualli,e'giar
dino, i

Rosse ſolo conlaveſte

del fignorParabolano,

Iovo puare come io ſto ben c3

la ſeta,o che paghereivno ſpee

chioper vedermicampeggiare

inqueſta galáteria, in fine ipi

nirifannole ſtanghe,8 ſe que

ſti ſignorigiſſero malveſtitico

menoialtri,o che ſcimie,oche

babbuinieparebbeno. Io ſtupi

ſco oi loro che noi bandiſcono

liſpecchi per nonvedere quel

elorcerefacchine,ma io ſono

il bel pazzo a non fare vnleua

eius con la veſta, e con gli ſcuº

di che la magiorlimoſina che

ſi faccia cilrubbare vnSignoa

re, ma per hora giunteremo

queſto peſcatore, ilSignore aſe

ſaſsinae-

-
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Peſ,

Roſ,

Peſ,

Roſ,

Peſ,

Roſ,

ºeſo

Roſ,

ſaſsinaremo piu ingroſſo, Io

veggio vino peſciuendolo che

mi ha proprio aria bifareilpra

tico,e puol eſſere vnzugo,

R O S S O - P E S C A

T O R E,

Queſta veſte milega, io ſonovſo

andar con la Cappa, 8 vſar

grauita e forza, ma non mi pia

ce, che c'e Peſcatore,

Perſeruirui,

“ Haitu altre Läprede che queſte?

L'altrel'ha tolte horhoraloſpen

ditore oi fra Mariano per oar

cena alal Moro,a Brandino,

al Protho,a troia, Eta tutti i

ghiottiti palazzo.

Da qui inanzituttequelle che tu

pigli tienlead inſtantia mia,io

ſonolo ſpenditoroi, N.S. e ſe

tuſarai huom oa bene, palazo

zo ſi ſeruira oa te,

Schiauolino oella Signoria voo

ſtra,infatti,non penſate,

Che vuoi tu oi queſte?

Quel che piace alla Voſtra Sie

gnoria.

Parla pure,

s

Dieci
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Peſ.

Roſ.

Peſ,

Roſ.

Pcſ.

Roſ,

pcſ.

Roſ.

Peſ.

Roſ,

Pcſ.

Diecitucatibicarlini,piu emei

" alpiaccroella ſignoria voi

Ottoſon molto benpagate.

Se voſtra Signoriale vuole in po

no nonguardate ch io ſiapo

ucr huomoche in fatti ho l'aa

nimogeneroſo non penſate al
trimenti, - -

Terranonauiliſce oro, ma parti

che l mio famiglio meni la

mula: vedrai che mi mencrail

ginetto che pena quattro hore

a fellarſi poſsio morire ſe non

ti caccio al bordello. -

Voſtra Signoria non ſi corrucci

che le porteroio,e'lmio bamº

bolino reſtara aguardarqui.

Mi farai piacere perlo corpo oi,

che ſe lo incontro per borgo

glioaro talricordanza. Vien

via huomo oa bene.

Vcngo,

Sci tu Colloneſe,o Orſino?

i

i

y

Io tengo oa chi vince pallepalle,

Di che paeſe ſci?

Fiorentino, nato a porta pinti, e

fui hoſte a iciaſſolino, ma faliſ

pvna oi gratia nella quale mi

fccc inciamparevno affo, che

º chiamanº

i

- - - - -

- a

º. - º i
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Roſ,

Peſ,

Roſ,

Peſ,

Roſ,

Peſ,

chiamandolo oi cuore né mi

volle maivdire,

Ah,ah come ti chiami? :

Il faccenda perſeruirui, &hotre

ſorelle al borgo alla noce ai

piaccroclla Signoria voſtra.

Faraiti fare vn paio oi calze alla

mia oiuiſa. - -

Mi baſtala gratia biquella in fat

ti,non penſate tante ,

Ventura, il noſtro maeſtro bicaa

fa e in laporta biſan Pictro, ti

faropagaroa lui che a oirti il

vero ho tutti ſcudi ſcarſi,aſpetº

tamiqui che faro l'Vufficio,

Spacciatemi toſto, -

.
-

-

Rosso ſolo

Vatien fidanzati ſeruitori, io lo

voglio ſcannare con vn baſto ,

ne ladro,magnapagnotte,trae

ditore,

EOSSO, SAGRESTANO

- piſan Pietro. -

ci pouerino che vedete quiui.

ha la moglie ſpiritata nell'hoe

ſteria oclla Luna,convieci ſpie

- riti
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IPeſ,

Sag.

Peſ,

Peſ,

titi adoſſo, onde priegola voo

ſtraReuerentia per l'amorti

Dio,che vogliate metterla alla

Colóna,&auerta voſtra Signo

ria che il pouero ciſgratiato e

mezo cheſcemo,etutto adom

brato,

Come ho detto alcune parole a

queſto mio amico molto ben

volentieri,chiamateloqui,

ROSSO, PESCATO

RE SAGRESTANO,

Scrfaccenda?

Eccomi,checomandalaSignoe

ria voſtra, -

Comehotetto picci parole aco

º

ſtui, faroilocbitoconlo eſpce,

dirti aſpetta quinci.

Come comáda voſtra Signoria,

ROSSO PESCATORE,

Eccoticinque giulii tagliperare

ra al calzettaio,cheverro poi in

Roma,efinirolle oi pagare,

E troppo la Signoriavoſtra piglia

tele lamprede poi che ſete in

palazzo, -

Da



P R I Mo. '

Roſ, Daqua, poicheio ho afareilfa

miglio, Sil mio famiglioilpa

l drone.addio.

Pcſ, Vdite, vditeSignore ſpenditore,

- qualcalzava ſpezzata nellaivo
ſtra oiuiſa? -

Roſ, Spezza qual tu vuoi,che non imo

- porta ſtabene, -

PESCATORE ſolo,

Che coſeladre, otto ſcudi mipaa .

ga quello che l'hareioato per

quattro che ſufficiente ſpendia

tore,ah,ah,ah, poi ch'egli ha

veſte oi ſeta glipare eſſere il ſci

cento.ma finira pur mai piu

queſto Maeſtro oi caſa cicaloa

ne, egli epiu lungo che non e .

1. vnoi ſenza pane.

SAGRESTANO , p E,

SCATO RE,

Tu non odi?

Peſ, Eccomi ſeruidorvoſtro, -

Sag, Perdonami ſe io t'ho tenuto ati

ſagio. -

Peſ, Cheoiſagio andreiperſcruirui ſi

- no a Parigi,

Sag, Tivo conſolare,

E altra
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Peſ, E altra charita farmi bene che

andare al Sepolchro,perche in

fatti ho"bambolini che

non peſano l'wn l'altro, A

Sag. Quanti ſono? -

Peſ, Dicci, - e

Sag. E gran coſa cicci,

Pcſ, Certo e vngran pigliare a quee

ſti tempi. -

Sago Le fan male,e vero?

Peſa Monſignor no, le lampredeſon

- ciboleggiere,

Sag. Pouerctto tu farnetichi.

Peſ, Come farnetico ? comandatene

- il medico,

Sage Piglio ellagli ſpiriti oi giorno, o
toi notte? -

Peſ, Io ne preſi ſei ſtanotte, e quattro

- ſtamattina, e non ho paura oi

ſpiriti, voſtra Signoria mi pae

- ghi,cheio oa fare.

Sage Tuopadretilaſciola maladiticº

- ne Certo,

Peſ. Fumaladitione purtroppo a lae

ſciarmi mendico,

Sag. Falle oir le meſſe ois.Gregorio,

Peſ, Che ciaualo hanno a fare le

lamprede con le meſſe di ſan

Gregorio: pagatemi ſe volee

te, che mi farcite attaccarla al

. Caº

l

º
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Sag,

i"39 e

liage
- È,

Sag.

Peſ,

Sag.

Peſ,

Sag,

Èi

Calendario. ,

Pigliatelo preti, tenetelo, fategli

il ſegno oella Croce,inadiuto

rium altiſsimi,

Ahi poltroni.

Ethomo factuscſt,

Ahiſodomi.

Tu mordi?

Copugni ladroni?

Etinvertute tua ſalummefac,

acqua ſanta «

Laſciatemitraditori, ſpiritatoio:

io ſpiritato?

Doue entrerai, -

Doue oiſe Hercole,inculo vien

trero ribaldi,

Inignem eternum,

Voi mi ci ſtraſcinerete ſchieria

cati,

Tiratelo bentro.CóculcabisLeo

nem,& oraconem,

SIGN QR PARABC,

LANO Solo,

Ne caual'inegiardini, ne niuno

alrro piacere mitrahebelcore

l'oſtinatione oi quel vagopen

ſiere cha in eſſo miha ſculpita

l'imagine e, Liuia, eſoncone

- dotto



A T T O ! !

Roſ,

dotto a tale che il cibomieto

ſco,il ripoſo affanno, il giorno

tenebre, e la notte,che purtou

rei quietarmi miaffigeſi, che

odiandomeiſteſſo bramopiu

toſto oi morire, che viuerein

queſto ſtato,ma ccco maeſtro

dreas'egli mi ha ſentitoſa

a ,

f

romeſſo in canzone, ſara mce

glio biricouerſarſi in caſa'.

MAE. ANDREA

con vn libro in mano,

R O SS O,

Ah,ah,io hotrouato il mioſpaſa

ſo. ah, ah, ecco ilRoſſo, che

c'eſotio? -

Turidi,8 ioridoah,ah,vna face

tia oiuina,vn Peſcatore,ah,ah,

te la côteroa bello agio, io ho

fretta ci riportar queſta veſte,

che mivedi in braccio, e coſi

queſte lamprede, ma mcze le

haucra chi l'ha oa hauere, e

mezcle intendo mangiare per

me alla Reuerendiſsima Tae

ucrna addio. -

Ma, An, Miºndev

-

A E,

i

;l

..
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MAE, ANDREA Solo,

Io ho voluto carpadrone al Saa

neſe, e ſon mi acconcio ſeco

perpedagogo,ò gli porto que

ſto libro belle ſorti perfarlocò

eſſo cortigiano,ah,ah, ciamoe

gli ocntro,accioche Agoſto lo

troui bello & legato.Io la frae

gherei a mio padre nonche a

vn Saneſe,ſe mio padre voleſe

ſe impazzare, & e maggior lie

mofina oi pagare i Cauallia

chi vuol mandarci ceruelliper

le poſte,che nonſaria aciſmoe

barſi, oi vna buona parte bei

frati, e ce i preti, perchetoſto

che il capoſiſcema oelceruel

lo, ſi riempieti ſtati, cigrane

dezze,ebitheſori,8 vntale né

cambierebbe il ſuo grado con

il quondamcanatticreSarapie

ca, e va in extaſis quando gli

confermicioche bice, Evn ſi

smilenon begnerebbe co Grae

daſſonano di Medici, perho

ſcio finiſco oi affinare la paze

zia oel Sameſe moccicone, m'

hara piu obligo che non hanº

noi Theſorieri belmalgallice

C ii allegno
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allegno o'India, io loveggio

paſſeggiare, e con che gratia,

pmia fe che lo vogliofarmet,

tere nel Catalogopei goffi ac

cioche ſi faccia ſolenne come

memoratione oi lui, alaude, e

gloria della incatenabil non

votiroiSiena,

MAE, ANDREA, M,
MAC O, -

Saluti,e conforti&c.

M.Mac. Buonoi,e buonano c'Ilibroboa

ue e

Ma,An. Eccolo al piacer cella Signoria

voſtra,

M.Mac, Io mi morro ſe non mi leggete
vna lettione hora, -

Ma An, Voiſete faceto.

M.Mac. Hauete il torto a tirmi villania,

Ma, An, Dicouiiovilania poirui faceto?

M.Mac, Si, Perche non fu mai facetone

io,ne alcio bella caſa mia,hor

- incominciate,

Ma, An, La principal coſa il Cortigiano

vuol ſaperbeſtemmiare,vuole

eſſergiuocatore,inuidioſo, put

taniere, heretico, adulatore,

maldicente,ſconoſconte, igno

tanto
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-,

ranto, Aſino, vuol ſaperfrapº

- pare, far la nimpha, & cſfere

- , agente,e patiente, -

M.Mac, Adagio piano, fermo, che vuol

dire agente, e patiente, io non

- intendo queſtazifera,

Ma. An. Moglie,e maritovuol oire,

M.Mac. Miviparehauere, ma comeſiti

uétaherctico? queſto e'l caſo,

Ma.An. Notate.

M.Mac, Ionuoto beniſsimo,

Ma,An, Quido alcuno vioice che incor

te ſia bata,oiſcretione, amore,

, o còſcienza, oite no'l credo,

M.Mac. Nolcredo.

mia,A, inſile grate che vi voleſſe far
credere che ſia peccato a rom

per la quareſima,oite io me ne

- - faccio beffe,

M. Mac. Io me ne faccio beffe,

Ma,An, In ſòma a chivi oice bene pellà

- - Corte,pite tu ſeivn bugiardo.

M. Mac,s" che io oica tu menº

ti per la gola.

Ma.An. Sarapiu intelligibile, epiubreue,

M. Mac. Perchebeſtemiamo i cortigiani
maeſtro ?

Ma,An, Perparere"e per

la crudelta oi Ac

chitiſpenſa il poter cella cora

- - G iii te,che

ccurſio, coi
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te che cado l'entrate a poltro

ni, e facendo ſtentare i buon

ſeruidori,rccano in tanta biſpe

- ratiòe i cortigiani, che ſtanop

tire abronuntio al Bateſimo.

M.Mac. Come ſi fa a eſſere ignorante?

Ma. An. Nel mantenerſivnbufalo,

M.Mac. Etinuidioſo?

Ma An. A crepar telbent'altrui,

M. Mac. Comeſi ciucnta adulatore?

Ma. An. Lodando ogni gagliofferia,

M. Mac. Come ſi frappa?

Ma. An, Contando miracoli,

M.Mac. Come ſi fa la nimpha?

Ma An. Queſto velo" ogni Cor

tigianazzo forfantino, che ſta

tavnveſpro all'altro ccmevn

pdono a farſinettare vna cape

pa,&vn ſaiot'accottonato, e

conſumal horcin ſu gli ſpece

chi in farſi i ricci, 8 vngerſi la

teſta antica e col parlar Toſca

no, e col Pctrarchino in mae

no,convn ſi afe,con vn giu e

roaddio,ecó vnbaſcio la mae

noglipare e reiltoticótinés,

(M.Mac. Come ſi oice male? -

Ma.An. Dicendo il vero.picendo il vero,

M.Mac. Come ſi fa a eſſere ſconoſcente,

Ma, An, Farviſtati nonhauermaivcdue,

i tovn
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« - - - tovn che t'ha ſcruito,

fA.Mac, Aſino come ſi oiuenta? -

Ma, An, Domandatene fine alla ſcale bi

palazzo. Horbaſta queſto qua

to alla prima parte, nella ſecon

- da trattaremotel Coliſeo,

!M.Mac. Aſpettate il Culiſco che coſa ci

Ma An. Il teſoro, clacôſolation oiroma.
M.Mac. A che modo?

NMa An. Velobiro oomane, poi verremo

a maeſtro Paſquino.

M.Mac. Chi e maeſtro Paſquino ?

- -

a An, Vno che ſtoppati bictro Signori,

- eMonſignori.
M.Mac. che arte fa egli - r

Ma An, Lauora al torno bipoeſia,

M.Mac. Anch'io ſon Poéta, eper lettera,

e pvolgare,e ſovna bella epiº
's, gramma in mia laude, -

Ma: An, cihafatta: -

M.Mac, Vnhuomooa bene. )

Mº:An chiequeſto huomo oabcnet ,
M.Mac, io ſonº io, -

Ma: An. Ah,ah,tite ſu che la voſentire.

» Mac, Hanctuapenelopemuſam medi

tar1Sali&nam

Nil mihi reſcribas nimiti necrca

de colori,

Cornuacum Lunae recubansſub

tegminefagi, -

- iiii Tityre
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Tityretu patulaelétotibimite

titVlyſſes.

Ma,An Alla ſtrada, alla ſtrada, alladro,

al ladro,

M.Mac. Perche gridate voi coſi acorº

huomo?

Ma. An. Perche vn pazzo heroicovegli

hafurati.

M.Mac. Chi e queſtopazzoloico ?

Ma, An, Vn valente huomo in pisfidare

alle cannonate il ſuo Maeſtro

di caſa, ſeguite pure,

M, Mac, Armavirumq; canovacinia nie

graleguntur.

Italiam fatonumerum fine vi

ribusvxor

Omnia vincit amor nobis vt

carmina bicunt.

Silueſtrem tenui & nos cedae

musAmori.

Ma, An. Si vuol fargli ſtamparc,8 intitoe

largli allo humore oa Boloa

gna,&ioſcriuero la vita ocllo

autorebuonſotio,

M.Mac. Ago vobisgraria.
Ma An. Horſuſoicaſaches ordini iltuto

to ma coue cilſeruidore?

m, Mac, IISaneſeevn poltrone, 8 Grillo

huomo va bene, 8 voglio Gril

lo,e nòil ſaneſe.andate bètro,

- PESC,
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PEscAToRE vſcito

dalla Colonna,

Roma,toma ocrediche'l Paraº

diſo naccheri,che coſe crudeli

ſonqneſti?avn fiorétino ſi fan

nolegiunterie penſa cioche ſi

farebbe a vinSaneſe, io arabº

bio,io ſcoppio,ouehorem'häe

notenuto alla colonna come

ſpiritato còtutto il mondo ine

torno pelandomi, peſtâdomi,

e fracaſſandomi. Chi voleua

ch'io percoteſsi la porta, chi

che io ſpegneſsi la lampada, e

che il canchero che li mangi,

horvatti con Dio che io ſon

chiaro oi Roma, forſe che nò

mi pareua hauer truffato lui

nel mercato fatto. Ma ſe io

trouoquel Sagreſtano, e quelli

sfacciati preti al corpo,alſane

guc,che gli peſtero il naſo roni

perol oſſa, e caucro gliocchi,

che maladetto ſia Roma, chi

ciſta e chi l'ama, e chi gli cree

de, e lo biro a ſuo marcio oia

ſpctto io mi credeua che il cae

ſtigo chef ha oato C HR Ia

STO per mano oegli Spae

- gnuoli
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gnuolil'haueſſe fatta miglioè

re,S epiuſcelerata che mai,

ATTO SECONDO s .

CAPPA Solo,

Chinò e ſtato alla tauerna nòſa

cheParadiſo ſi ſia,il mio Roſa

ſo da bene mi ci ha menato,

Et habbiamo mangiato cina

quelamprede,chehannopoe

ſto la mia gola in cielo. oTae

uernaſanta,otauerna miraco

loſa, Santa bicoper non eſſere

cine affanno,ne ſtento,è mia

racoloſa per gli ſpedoni, che ſi

voltano perſe ſteſsi certamen

te labuona creanza & la core

teſia véne balletauerne piene

d'inchini,oi Signorſi,eSignor

no & ilgran Turchonò evbe

bſditocome vno che mangia

alle tauerne,le quali ſe foſſeno

allato ai pfumieri a ogn'uno

putirebbe il Zibetto o ſoaue,o

bolce, o ciuina muſica che eſe

ce oe gli ſpedoni ricamati oi

Tordi,oipernici,e oi capponi,

quanta conſolatione porgi tu

all'anima



all'anima mia? chi tubita che

ſe ionò haueſsi ſempre fame,

haureiſempre ſonno vdendoti

riſonare per la tauerna, eben

tolce il farquella nouella, ma

non quàto la tauerna & la rae

ione educſta,alla tauerna né

piange,alla tauernanò ſi ſoº

ſpira,8 alla tauerna non ſi cre,

pa oi martello, e ſe quel Ceſae

re che triompho ſotto gli Are

chi che ſi veggono in qua, Et

in la, trionphaua per mezole

tauerne bene in ordine, i ſuoi

ſoldati lo hauerebbeno adora

to, come adoro io le lampree

de, io non combattei mai a

miei oi (ch'io ſappia ) ma per

vna lampreda mi amazzerei

con Beuilacqua,8 nonho ine

uidia quando vno ſtaffier mio

pari grappa mille ſcudio entra

ta, ma mivien l'anima ai pen

ti. quando il Cordiale mane

gia vna lampreda. horaiova

do a ſollecitare il fatto, che l

Signor ſi vuol veſtir comatti, i

na,o egli eil gran goſſo, -

mae, Andrea
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MAE. ANDREA, M,

Dapaladinoviſta queſta veſta,

M.Mac. Mifate tidermi fate

Ma, An, Voſtra Signoria ha bene a méte

- quello che gli ho inſegnato?

M. Mac. So far tutto il mondo ſofare.

Ma, An, Fatevn poco il Duca, come fa

ogni furfantepparerevn Caf

- dinaletraueſtito. -

M.Mac. A qſto modo, colaveſte al viſo?

Ma: An, Signorſi,

M.Mac, Oime che io ſon caduto per non

ſaper fare il Duca al buio,

Ma An, Statefuſo gocciolon mio bello,

M, Mac, Fatemi faroui occhialmantello,

ſe volete che io faccia il Ducas

ſappiate che io ſono ſtato per

farevn voto perrizzarmi. -

Ma, An, Doucuate farlo, hora come ſi ria

ſponde a iSignori,

M.Mac. Signorſi,8 Signorno.

Ma, An, Galante 8 alleSignore?

M.Mac, Baſcio la mano.

Ma An. Buono,a gliamici?

M.Mac. Sia fe.

Ma : An. Gentile,ai prclati:

M.Mac. Giuro addio, -

Ma, An, Chevi pare come ſi comanda a
iſeruiº
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i ſeruitori?

M, Mac, Porta la mula, menamilaveſta,

ſpazza il letto,Etrifala Came

ra che al corpo che non oico

del Ciclotioarotāte buſſe che

ti verra la morte,

GRILLo ſtruito si. M, i

MACO. M.MacoMA E,

ANDR E A,

Io v'hovdito padrone, Maeſtro

Andreafatemioar buona lice

za che io nonmi voglio impac

ciar con queſti beſtialacci,

M,Mac. Nonoubitarcirillo, chiobrauo

- pimparare a eſſer Cortigiano,

Gil - Iomiſontutoritanuto,

Ma An. Ah,ah,andiamo a vedercampo

ſanto,la guglia San Pietro, la

ina,banchi, torre oi None.

M.Mac. TorreoiNöaſuona mai veſpro:

a: An, Sicon leſtrappate oicorda,

Mac, Cazzica, -

Mº: An. AndremopoiaponteSiſto, eper
- Mac, tutti i chiaſsi di Roma. -

a: An. E il chiaſſopertutto Roma:

Mac. E per tutta Italia.

º An. Che chieſa e queſta?

MM ac. San Pietro, entracico oiuotione,

Laudamus
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M.Mac. Landamuste,benedicimuste,

Ma. An, Horcoſi,

IM.Mac, Etinterra pax bonae voluntatis,

io entro venite macſtro, o ſan

ma ineccelſis,

R O S S O Solo,

Leventure micorrono pietro,co

me corrono le bolle, e le boe

glie a chi ſi impaccia con Bea

trice, e non parlo dei bieci ſcua -

di auanzati, netellelamprede

truffate al Peſcatore, che ſon

ciance. Mi evenuta,oio grae

tia,& bei miei buoni portamé

ti, vna ſi gran ſorte che non la

cambierei con quella o'vn Ve

ſcouo. ll mioSignor padrone

e innamorato, e tien con piu

guardia il ſegreto biqueſto ſuo

amore che non fai ocnari, io

mi accorſi parecchi ci ſono al

parlarſeco ſteſſo,al ſoſpirare, e

allo ſtar tutto penſieroſo che

Cupido fa notomia oclfuoco

re, & ho aperta la bocca bue,

& tre voltep tir che vi ſentite

adrone?poi mi ſon taciuto.

or che accade iſtanotte anº

dandoio(che ſon preſuntuoſo

COime
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comevn frate a preceſsione)

per caſa,mi poſicó l'orrecchio

all'vſcio oclla Camera belpa

drone, e coſi ſtàdo lo ſentii cin

guettarcin ſogno, e parédogli

eſſere ai ferri con la amica oio

cea,Liuiaio moro,Liuiaio are

do,Liuia io ſpaſimo,e con vna

longa filaſtroccola le ſi raccoa

mandaua beſtialmente. & vol

tato poi ragionamento oicea

o Lutio quantobeato ſei ago

dere oellapiu bella bonna che

ſia, & ritornádoa Liuia oopo

il cirle anima mia,cor mio, ca

roſangue,oolce ſperanza, 8 c.

Sentiivn gra pibattimento oi

lettiera io credo che gli vnghe

riveniſſervia, Onde mi ritor

nai al mio letto, e maſticando

cóla fantaſia la coſa, penſai il

modo oi fargli vina burla per

trargli cioche io vorro belle

mani,e men craduaſi ſcorda e

tople occupatidiche hohauu

te iádare a ſolazzo,nello ſcher

zare col peſcatore e in magia e

re col Cappa le lâprede nella

RetIercndiſsima Tauerna.Ho

ra il caſo e queſto,io andro a

ti Ollate
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trouare Aluigi, la quale corró

peria la Caſtita, che ſenza, lei

non ſi puo far nada,e con l'or

dine ſuomi mettero alla mae

gnanima impreſa o aſſaſsinae.

re l'aſinone,miſerone, arcicoe

glione belSignor mio.I poltro

nigrá maeſtri ſi credono ogni

coſa circa l'eſſere amati balle

Ducheſſe,coalle Reine,e pere

ho mi ſara piu facile a inganº

narlo,che non ea capitarmae

le in corte, hor oltre a trouare

Aluigia,o che feſta ſara qſta,

SIG, PAR A BO

LAN O Solo,

Ilviucroelmódo e pure vinaſtra

na pazzia quando io era in baſ

ſoſtato, ſempre lo ſprone bel

ſalire mi ſtimolaua", E

hora che io mi poſſo chiamar

fortunato coſi ſtrania febre mi

tormenta,che nepietre,ncher

be, ne parole la ponnoſcemae

re, o Amore che non puoitu ?

certamente la natura hebbe

inuidia alla pace oe mortali,

quando ella crcote,peſte inree

- mediabile
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mediabile begli huomini,ete

Dei. E che mi gioua fortuna

eſſerti ſi amico ? Se amoremi

ha tolto il core, che era tua

merce in Cielo, 8Chora cpoº

ſto nello abiſſo. Horcheocb

-
boio fare ſe non piangere,eſo

ſpirare a guiſa ovna Donna

pervna Donna ? Io ritornero'

in camera oi oondepur hora

mi parto, e forſe vſciro o imº

paccio per quella via che neſo

no vſciti mille altri infelici

amanti,

FLAMINIO. SE Ma

PR ON IO Vecchio,

Afar che? metter Camillo in

corte?

Accio ch'egli impari le virtu,8 i

coſtumi, econ tal mezo poſſa

venire in qualche vtile riputae
tIOnco

Flammi. Coſtumi,e virtu in corte? oh, oh.

Sempro, Almio temponon ſi trouauano

virtu,ecoſtumi ſe nò in corte,

Flammi, Al voſtrotempo gli Aſinitencua

no ſcuola, voi vecchi vene ana

datcoictro alle regole ocl tem

D po antico,

Sempro,
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-

Sempro,

Flammi,

Sempro,

Flammi,

Sempro,

Flammi,

Sempro,

poantico, e noi ſiamo nelmo

derno in nome del ceto paia,

Cheodoio Flamminio? -

IlvangeloScmpronio.

Puo eſſerccheilmondoſia intrie

ſtito coſitoſto? -

Il mondo ha trouato menfatica

in farſi triſto chebono,pero e

quelch'iovi cico.

Iorinaſco,iotraſccolo,

Se vi volete chiarire,contatemi le

bonta oelvoſtro tempo, S. io

vi contero parte oelle triſtitie

del mio, che oi tutte ſeria trop

"grande impreſa,

Allemani, altempo mio appena

giungeavno in Roma, che il

padrone gli era trouato, eſeci

dol'eta,la conditione &lavo

luntaſua,ſe gli pauavffitio, la

camera oaperſe,illetto,vnfae

miglio, ſpeſato il Cauallo,paº

gata la lauandata,ilbarbiere il

imcdico, le medicine, veſtito

vna,coucvolte l'anno, Etibe

nefici chevacauano ſi compar

tiuano honeſtamente,S&ognu

no era rimunerato oi maniera

che fra la famiglianò svdiua

rammarico,cs'alcunoſi oilete

taua
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taua oi lettere,o oi muſica, gli

, - era pagato il maeſtro,
Flammi, Altro? -

Sempro Siviucua con tanto amore e con

tanta charita inſieme,che non

ſi conoſcea oiſegualitatinatio

ne, anzi parea che foſſer tutti

natio'vn padre, e o'vna mae

drc,e ciaſcioſiralegrauadlbé

telcópagno comcoel ſuo iſteſ

ſo, nelle malatie ſi ſeruiuano

1 vn l'altro come s'vſa in vna

e religione, -

Flammi. Ecci oa oirpiu?

Sempro Ciſaria coſe aſſai, enò me ne in

anna l'amoreper cſſerio ſtae

- to feruidor oi corte.

Flammi, Aſcoltate hora le mie ragioni

cortigiano oi Papa Iani. Al

miotempo viene a Romavno

pieno oi tutte le qualita che ſi

puo oeſiderare in huomoche

habbia aſeruirla corte,Sinan

zi che ſia accettato in vn tinel

lo riuolgeſotto ſopra il Paradi

ſo.al mio tepo fra pui ſi pavn

famiglio, horcome e poſsibile

chevn mezohuomoſcruavno

Itcro? Almiotépo cinie ſei p

ſoneſtànoivna camera bioie

ii ci pice
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ci piedi liga,e otto larga,e chi

nóſitoiletta di Dormire i terra,

ſicópra, otoglie il letto avete

tura. Al mio tempo i caualli

- -

- - --

tiuentano Cameleonti ſe non

ſe gliproucdela biada, e Ifice

nocò la propria borſa. Al mio

tempoºvendeti quel oi caſa

per veſtirſi, e chinòhapel ſuo

poueraAcignudava Philoſoe

phia. Al mio tempo ſe bene

vn s'ammala in ſeruigio oel

padroneglie fatto vngran fa

uore a fargli hauci luogoin.s.

Spirto. Al miotépo lauanda

ie, e barbieritoccano a pagar

a nosotros,8 i benefici che va

cano al mio tempo ſi oanno a

chi non fu mai in corte,o ſipa

tiſcono in tanti pezzi, che ne

toccavn bucato per vno, Et

ſtaremmo meglio che il Papa

ſequel cucato non ſi haueſſe a

littigarticci anni. Almiotem

po noncheſi paghino i mace

ſtri,a chi vuole imparar virtu

ma e perſeguitato oa nimico

chile impara a ſuo goſto, pere

che iSignori non vogliono ap

preſſopiutotte perſºne oiloe
ro, 8C

»
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Sempro,

Flammi dº

Sempro.

Flammi,

Sempro,

ro 8 altempo mio cimangee
remmo inſieme l'Vnl'altro, e

con tanto odioſtiamo a vnpa

ne,e a vn vino,che non nepor

tano tanto i foruſciti a chigli
tien fuorcicaſa,

Sºcoſi e Camilloſi ſtarameco,

Staſi con voi, ſegia no'l volete

mandare in corte a ciuentar

ladro, -

Come ladro? -

Il ladro e coſa vecchia, perche il

minor furto che faccialacore

te eilrubar, XXII II, anni

bella vita a un ottimo gentile

huomo ſimile a meſſer Vicena

tio Bouio, che bello eſſere gia

inuccchiato in eſſa, in premio

biſilonga ſcruitune ha ritrata

to ouegramaglie.ma chi oubi

taſseoellabótaſua, chiariſcaſi

nel ſuo non hauere nulla oai

ſuoi padroni, perchenon ſi ina

gtadiſcano ſe non ignoranti,

lebei,Paraſiti,crofani.Hor

bopoil ladro,ne viene il tradie

tore che piu'convngrattaroi

piedi agli incurabili ſon cane

cellatigli homiccidi,

Parliamo o altro,

D iii Epure

º
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fiammi Epurevna crudeltaincomprenſi

bile quella ocla corte, 8 e pur

vero, che né ſiccſidera ſe non

che muoia queſto, e quello, e

s'aufene che ſcampi colui, cel

quale hai impetrato i benefici,

tuttigli ſtomachi,tutti i fiichi,

tutte le febre ſentitu, cheha

ſentito quello, ci cui oiſegnaui

l'entrate, 8 evna peſsima coe

i

-,

- -

- i

ſa bramarla morte a chi non -

t'offeſe mai,

Ela verita,

Vditequeſta inoſtri padronihan

notrouato il magiare vna vol

tail oi, allegadoche puo paſti

gli occide,c fingédo farla ſera

colatione alzano il fiaco ſolis

peregrinusi Camera, e queſto

fáno nótito per parcrſobrii,

quáto per cacciar via qualche

virtuoſo, che ſi va intrattenen

do alla lortauola,

Sicótanopur miracoliti Mcdici

Vna frondenon fa primauera,

Coſi ce

Etcpur coſa ba ſmaſcellar oelle

riſa,quando ſi riſerrano in ſea

greto bando nome oi ſtudiare

-

-

-

Sempro.

Flammi,

Semprc,

Flammi,

Sempro.

Flammi,

ah,ah,ah,
- -

r- Perche
- -, i

º
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Sempre. Percheridi tut . -

Flammi, Perche ſtanno in conclaui vtriuf

que ſexus e balla Mucciaccia,

e palmozomullindo &agrad

lables ſi fanno legger Philoſoe

phiamacianciano oclla ſplen

didezza oel mangiar b'eſsi, il

cuoco bel Ponzetta facédo di

tre voua vna frittata fra due

perſone, accioche le pareſſero

maggiori,le poncua nelle ſtret

toie boue mantengono le pice

ghe le berrette preteſche, e dia

ſteſe per i tondi piu ſudici che

non era la cappa oi Giulian

Leno ſu da collo,venne il vene

to,eſpargendole per aria,cade

uano poi in capo alle gentia

- guiſa oi diademe,

cmpro, Ah,ah,ah.

lammi, Loſpéditor diMalfetta(quel 5a -

digo prelato,che morendoſi oi

fame,laſciotátemigliara oi ou

i" hauédo ſpeſo vm

baiocco bipiu ivnalaccia, cra

coſtretto oalReuerédo Mona

ſignore a riportarla, ond'egli

accordatoſi con tutti quelli oi

caſa mettedo vntito per vmd

- - - - agarOno
i i; iiii si

- - -

si i

e 2



Sempro.

Flammi,

Sempro.

Flammi,

Sempro,

Flammi,

pagarono la laccia, e poſta in

tauola pergoderſela inſieme,il

Veſcouo corſo allo odore oiſe

ſe ccco la rata mia, laſciate

mangiare anche a me,

Ah,ah,ah, -

Ho inteſo, ma queſte non ſiano

mieparole,che il riuiſore di ſan

ta Maria in portico miſuraua

le mineſtre alla ſua famiglia, e

contauagli i bocconi, e tanti

ne oaua ici bianchi, e tanti i

oi neri.

Ah,ah,ah.

M'craſcordato, al voſtrotempo

erano maeſtri di caſa gli huoe

mini, & al noſtro tempo ſon

maeſtri di caſa le conne,

Comele Donne?

Le Donne meſſer ſi, in caſa oi

nolvotireſi bice che le mae

drici nòſo che cardinali adac

quano iviui, paganoi ſalari

cacciano i famigli, e fanno i

tutto, e quando i Reuerendiſº

ſimi figliuoli viſordinano nel

coito, o nel cibo gli fanno ria

buffi oa cani. Etilpadret'vn

granprelato tirale rcndite tel

ſuo Monſignore, e tagli vn
r . -
- tailtO



tanto il meſe perviuere. -

Sempro, Vatti con Dio che ſon chiaro,

egli c ounque meglio a ſtare

nello inferno, che nella corte

Flammi, Cento volte perche nello inferno

e tormentata l'anima, e nella

- corteh'anima e'l corpo,

Sempro. Noi ci riparleremo,eſon riſoluto

c'affogar prima cole mie mae

ni Camillo che carlo alla core

tc.iovoglioire al banco o Ae

goſtino Chiſi per i penari oei
mio vffitio,addio, s

Rosso, ALVIGIA
Roffiana,

- Ouene vai tu con tanta furia ?

Aluigia Gua,e la tribolando.

Roſſo, tribulavna che gouerna Roº

ma ? .

Aluigia No,ma la mia maeſtra ?

Ros. Che ha la tua maeſtra,

Aluig. S'abbruſcia. -

Ros. Come Diauolo s'abbruſcia?

Aluig Oimeſuenturata.

Ros. Che ha clla fatto?

Aluig. Niente.

Roſſo, Adunque s'abbruſciano le perſo»
- IlCCO
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Aluigia,

Roſſo

Aluig.

Ros -

Aluig,

Ros,

Aluig,

Ros,

Aluig -

Ros.

Aluig,

OS,

Aluig a

ne coſi per niente?
-

Vn pocchetino oi veleno ch'ella

piccie alcópare per amore oel

la Comare e cagione che Ro

ma pda vnacoſi fatta vecchia,

Non ſi ſanno riceuer gli ſcherzi,

Fccegittare vna Puttina in fiua

me,laquale partorivna Maa

donnaſua amica comes'vuſa, -

Fauole,

Fecce fiaccaril collocò non che

fauegiuperla ſcala avngeloe

ſomaladetto.
-

Vn Piſtacchio non ti barcite ſia

milburle.
-

Perchetu ſcihuomo britto in per

cio, la mi laſcia herede oicio

che ella ha, -

Mipiace, ma che ti laſcia ſe ſi

puo bire,

Lambicchi oa ſtillare,herbe colte

allalia nuoua, acquetalcuar

lentigini, vintioni oa leuarmac

chicoel volto, vna ampolla oi

lagrime o amanti,olio oa riſua

ſcitare,io no'lvorreioires

Dillo matta,

La carne,

Qualcarne?

Dela,tu m'intendi,
Dcla

- - - - -
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º",Ul1913
f"

fluig,

Ros d

fluig,

Ros,

Aluig (o

OS,

Aluig,

pºla bracchetta?
le

Ah,ah,

Ella mi laſcia ſtrettoie ba ritirar

poppe che pendeno, mi laſcia

il lattouaro oa impregnare, e

ba ſpregnare, mi laſcia un fiae

ſco o'orina vergine.

A che s'adopracotale orina?

Si bee abigiuno per la madre, &

e ottima alle marcheſane. mi

laſcia charta non nata, fune

to impiccati a torto,poluere oa

vccidergeloſi, incanti oa fare

impazzire, orationibafartore

mire,e ricette oa far ringiouae

nire, mi laſcia vino ſpirto coo

ſtretto,

oue ?

In vn'orinale,

Ah,ah. - - -

Che vuol dire ah,ah,caſtrone in

vn orinale ſi,8 evno ſpirito fa

meliario, il quale fa ritrouare i

furti. e ti oice ſe la tua amica

t'ama,onót'ama, e ſi chiama

il folletto, e laſciamil'vnguen

che porta ſopra acqua, e ſoa

pra vento alla noce di Ben

ucnto, - - -

Dio le
-
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Roſſo

Aluigia

Ros.

Aluig.

Ros,

Aluig.

Ros.

Aluig,

Dio le appreſenti all'anima cio -

ch'ella ti laſcia.
- -

Dioil faccia.

Nonpiangere, che per piangere
non la ribarai.

Iovo diſperarmi, perche quando

io penſo che ſino a contadini

le faceuano oi capo, miſiſcop -

pia il core, e non c.pcro mille
annich cllabcuuc ti forſe ſei

ragion vini al Pauone ſcmpre

alboccale,ſanza vnareputatio

ne al mondo.

Dio li facciati bene,chcalmane

co ella non e oi queſte ſchifa

ilpoco, -

Mai, mai, fu vecchiate ſigran

paſto,ete ſi poca fatica, i

Chetipare, - - -

Albeccaio, al pazzicagnolo, al

mercato, al forno, al fiume,ale

la ſtufa,alla fiera, a ponte ſanº

ta Maria,al ponte quattro caº

pre, &apóte Siſto ſempre ſem

pretoccaua a fauclare a lei,

EtvnaSalamona,vnaSibylla,

vna cronica era tenuta oa sbir

ri,oahoſti, oa facchini, oa cuo

chitafrati, c oa tutto il monº

do, &andaua come vna ora?
4 a ga per
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Roſſo

fluigia

Ros,

Alui - -

f"

fluig,

Ros,

gaperle forche a cauar glioce

chi agli impiccati, e come vna

Paladina per i cimiteria torre

l'vnghie oc morti inſula bella

ImCza IlCttC, -

E perhola mortela vuol perſe.

Eche conſcientia cra la ſua,la via

gilia della pentecoſte nò man

i" carne, la vigilia di natae

e oigiunaua in pane,e in vino,

la quareſima oa qualche vouo

freſco in fuore, ſi portaua oa

romita,

Infine tutto biimpicca, e abbrue

ſcia,non ci capa piu nevn'huo

mo,ne vnaoonna oa bene,

Tu oici male,ma tu dici il vero,

Se le haueſſero ſpuntate l'oreca

chie,eſegnata infréte ci ſi poe

teuaſtare.

Madeſi che ſi ci poteuaſtare, 8

anco portarla mitera, che la

" fara tre anni oi oiSan

ietro Martiro, e vollepiutoe

ſto andarin ſul'Aſino che in

ſu'l carro, e non ſicuro celle oi

pinturenella mitera perchenò

ſi oiceſſe per il vicinato ch'ella

lo faceſſepervanagloria,

chtshumisei

Pouca

-
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Aluigia

Roſſo

Aluig o

Ros,

Alui -

f"

Alui º
R g

Aluig

Ros, º

Aluig o

Ros,

Aluig º

Ros.

Pouerina,ella cra Sorella giurata

cci Prcti oal buonvino,che fu

rono ſquartati,bio il ſa come,

Quella fu l'altra ribalderia,
E ſi ſia,

Horlaſciamo le coſecollcriche,e

parliamo oelle allegrezze, che

quando tu voglia caroel buoe

no noivſciremo bel fango. il

miopadrone ſta a pollopeſto

per Liuia moglie oi Lutio,

Doueaperſivn poco piuſu.

E tenédo celatoqueſto ſuo amoa

re me l'ha riuelato,

Come?

Inſogno,

Ah,ah.oi pur via.

Io glivotare ad intédere,fingen

doti non ſaper nulla di queſta

ſua nouella,che Liuia ſia ſi bce

ſtialmente arſa oi lui, che l'eſta

toforza fidarſene con teco, &

cheſei ſua Balia.

Io t'ho non piu parole, vieniten

tro che la farem gire al palio.

Tuvali piu al mio intendimene

to, che vn oeſtro a chi ha pre

ſole pillole,

Entra ocntro matto,

Vnbaſcio Reine celle Reine,

Laſciami
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Aluigia Laſciami ſpenſierato. -a M. MACO. MAE,

AN D R EA,

Cheeſcono oiSan Pietro,

Douenaſcano quelle pineti brò

zo,coſi groſſe?

Ma, An. Nella pineta oi Rauenna,

M, Mac, Di che e quella nauccò queiſan

ticheaffogano?

Ma, An, Di Muſaico,

M.Mac. Doueſ fanno quelle Guglie?

Ma:An. In queloi Piſa. -

M. Mac. Quelcampoſanto e pien oi mor

ti,che ouoloire?

Nºfi Neſcio, f
• Mac. Io ho che ſetc. . -

Ma An, Lodatoſia Dio poi chemel’hae

uetecauato oi bocca, -

IM, Mac, Veniteadoremus,

PARABOLANO Solo,

Tacero? parlero? nel tacere e la

mia morte, e nel parlare il ſuo

ſdegno, pche ſcriti dolc quan

toiol'amoterraſsi forſe a vile

to'eſſer oa coſi baſſa perſona

amata,ctacendo il miofuoco,

ilcelarcotátapaſsione micon

durra all'eſtremofine, -

Valerio
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VALERIO PARA

B OLA IN O

Nonper vſar preſuntione Cortie

giana,ma per fare vffitio oi fie

del ſeruidore, cerco ſapere la

cagione pelvoſtro languire, c

perprocacciarui rimedio cd, il

proprioſangue,

Parab, Tiſci Valerio:

Valer. Io ſono che accortomi che amo e

re fa oivoi quel che ſuol fare -

d'ogni gentilperſona, oeſidee

ro oi ſapere il tutto per giouare

con la mia fede ai voſtrinuo»

ui ceſii.

parab. Altrºcº,

vier. Seglie altoperche naſconderlo
- a me, cheho piu caro il voſtro

contentarſi che gliocchi nella

fronte, e s'e amore, mancate -

voi ſi, o'animo che poniate bif

ficulta ingodcro'vna Döna?

o che courcbbeno far quelli

che amano, poueri oi tutte

quelle coſe oi che voi ricchiſsie

moſetc. -

Parab. Se gli impiaſtri pelle ſaggieparoe

le guariſſero l'altrui piaghe, tu

hareſtlgia ſaldate le mie.

Deln
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Valer,

Parab,

Valer o

Parabe

Val,

Parab,

Val,

Parab,

Val.

Deh Signormio riuelatcuibavn

coſinuouo errore, e nonſoffea

ritecon l'affliger voi medeſi

moti conſolarquelli che inui,

diano tanta voſtra grandezza,

che ſpargendoſi la fama bella

maninconia che vi conſuma

che allegrezza ne haurâno gli

amici?cheproiſeruitori? e che

gloria la patria? -

Poniamo che io fulsiinnamorae

to,cheremedio mi oareſtitu?

Vitrouereivna Roffiana.

E poi? -

Per mezoſuo mandereivna lette

ra a colei che tanto amate,

E s'ella non la voleſſe?

Nelettere,ne preſentinon refuta

no le Donne.

Che vorreſti tu che iole ſcritteſsi?

ucli ch'Amor vioetta.

Se ella l'haueſſe per male?

Pcr malca?le non ſon piu tanto

crudelli.futépogia che ſi pena

ua biecianni hauernevna pae

rola, e per farle accettare vna

lettera biſognaua fino alle ne»

i" alla fine còchiue

endoſi il parentado, era forza

agrapparſi p qualche tetto cºi

E pericolo

-
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pericolobi fiaccarſi il collo, o

vero ſtarſi vin oi 8 vna meza

notte in qualche cella fredda

nel cortel verno, o ſotto vn

monte olfieno quando ardeil

mondo oi caldo, 8 vn percuo

tcro'vn piede,vno eſpurgarſi,

vnagatta, vnnonniente ti rui

naua peltutto ma coue laſcio

le ſcale oicorda che mi ſi arric

ciano i capelli a penſare ilpree, i

cipitio oi chi vi ſale.

Parabº chevuoi tu inferir per queſto º

Valer. Voglio inferire che adeſſo s'ene

tra per l'uſcio oibel oi chiaro,

5Chánotantavétura gli amae

ti, che oa i propri mariti ſono

accomodati, percheleguerre,

iepeſti, le careſtie, 6 i tempi,

che inclinano al carſi piacete

hannoimputtanitatutta Italia

ſi,checugini e cugine, cognati

ecognate, fratelli e ſorelle ſi

meſcolano inſieme ſenza vin

riguardo,ſenza vna vergogna,

cſenza vina coſcienza al mone

do.eſe non che mcne arroſſo

in lorſeruigiovene côterei per

nometante, quanti ſon queſti

capcgli,ſi che Signor noupoe

nete
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iParab,

Valer,

Parabd

nete in ciſperatione il peſidea

rio voſtro, che puo piu ſperare

vi contentarſi che non ſpera il

Flagello pei prencipi nella cor

teſia bel generale bello Impe

radore in Italia, -

Queſta ſicurta che mi fai né ſces

ma nulla bella mia pena,

Horſuſo riſuſcitate quello ardire,

cheſempre vi ha ſcorto il paſſo

nelle oifficili impreſe,andiamo

in caſa, e penſiamo al modo

tel mandar la lettera, eforſe

io ſapro adattarquattro righe

ti parole amoroſe in voſtro fa

llOf2 e - -

Andiamoche ne fuora, ne bene

trotrouo luogo che mi acque i

ti ilcore,

MAE. ANDREA

SOLO,

Mentre che meſſer meſtolone

beucua s'e innamorato di Ca

milla Piſana per hauerla vie

ſta palla fineſtra bella Cave

mera. Hor queſta c quella

volta che Cupido biucntaoot

tore, ideſt pecora. E riee

E ii derebbe

-
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derebbe il piato aſentirlo ean

tare improuilo, egliha tutto lo

ſtile oell'Abate di Gaeta coro

nato ſul'Aliphante ha come

poſti alcuni verſi i piuladri che

sºvdiſſero mai,talche Cinotto,

fi Caſio pa Bologna, e pre

arcopalodiſonVergilii,8

Homeri appreſso oi lui, e ſe ci

mancauaniente queſta lettera

in proſa ci chiariſce.iovoſaper

cioche'l babbuaſſoſcriue alla

Signora Camilla,

L E TT E R A Di
l M. M A C C O, -

SALVE Regina habbimimi

ſericordia perche i voſtri odori

feriocchi, e la voſtra marmoe

rea fronte che ſtilla melliflua

manna mi ancideſi che quine

ci,e quindil'oro, e le perle mi

ſotiraggeno amarui, e non ſi

videvnquácoguance oi Sme

taldo,ecapellibi latte, e o'oe

ſtro, che ſnellamente ſcherzaa

nocóil voſtro vopopetto,ooo

ue allogiano tue poppeingui

ſaviouirapucci,Si armonizan
-

- - cimele

/
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timeloncini, e ſon condotto a

farmi Cardinale, e poi Cortis,

ano,º":i":
que trouate il tempo,3 aſpete

i" illuogho" vipoſº

ſatire la crudelta oel mio coe

re altreſi, il quale ſi conforta

nei liquidi criſtalli cel voſtro

immarzappatobocchino, 8 fi

at voluntas tua perche omnia

vincitamor,
- - . . . . . º

macco che ſta per voi apollo

viaſarquel fatto cito, è

preſto. i

Queſte parole farebbenoſtomae

cho al frate che mangia le ber .

rette & che ſottoſcritta può

far Domenedioche il mondo

ſiaconuerſoin ogni ſuacoſa al

cótrario? horchicrederia mai

che oi Siena citta oa bene nd

bile,corteſe, 8 piena oiingee

gno, ſia vſcitovn pecoronecò ,

ine meſſerMaco? me ne crea -

" core oa che" e oi ſi ,

lendida Terra, che laſciamo
eglilº" i

E iii ſono
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ſonoſtati 8 ſono, le ſue bue

Academic la grande EtlaIn

tronata hanno fatta bella la

Poeſia, S ringentilita la line

gua. & ſtupii vdendo quello

che ne còto hieri Iacopo Eter:

no, ilquale ha congiunto con

le lettere Grece,Latine, 8 vol.

gari che egli ha,la ſommabon

ta. Ma ci ſono bei pazzi per

tutto, 8 oi peggior lega che

non c Meſſere ſguſcia lumae

che, ilquale ha deliberato be

farſi canonizar per matto, cce

colo a me, -

m. MAco. MAE.

AND REA, a

Con chi confabulate voi maso

ſtro, -

Ma. Ar. Con le voſtre caſtronerie,

M.Mac. Con le mie poeſie?

Ma.An. Signorſi. -

M.Mac. Chevenepare? I

Ma. An, Cccus non iudicatoe coloris.

M. Mac, Portate queſto ſtrambottino ane

chora,leggetclo forte,

Ma,An, Digratia.

Oſtelluzza o amore, e angel
p'orto

A , i
s
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b'orto - -

Faccia oi legno,eviſo b'oriente

Io ſto piu malti voi la naue in

porto,

Dormola notte alla tempeſta, e

al vento -

le tue bellezzevcnnero oi Frane

, cia

- Come che Giuda che ſi ſtrano

golee,

Per amortuomifo cortigianoio

Nonaſpetto giamaicò taloeſios
.Mac, Che neoite? -

a, An, O che verſiſentétioſi pieni, ſdrue

ciolanti,oolci,ootti,ſoaui,argu

ti,vaghi,chiarinetti, ameni,ter

- ſi ſonori,nuoui,e oiuini,

M.Mac. Vi fauno ſtupire e è

a!, An, Stupire, rinaſcere, e biſperarmi,

MM "ivn latin falſo, -

ac, Ouale?la naue in porto èMa . An, gº - po

M. Mac, Elicentia poetica,e poi. -

Ma.An, Il fatto oe Caualli non ſta nella

groppiera,volete oir voi. -

m. Mac, Maeſtroſi.hora andateuene,che

io me ne vado, -

Ma,An, Sono parecchi oi che vene anº
- . daſte, º -

, do Mae,

E iiii
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MAE, ANDREA Soloe

Io ſono in oppinione che queſti

per eſſere coglione incremeſi,

ſcempio biriccioſopra riccio,e

goffo oi ventiquattro carati,oi

ucnti il piu fauorito oigueſta

corte,eſauiamente eſclamo fie,

no al Ciclo Gianozzo Pandol

phini piccndo.Io ſon felice poi

cheſono ſtato lodato a Leone

per pazzo, volédo inferire che

co Prencipi biſogna eſſere paz

zo,fingere ilf" e viuer ba

pazzo,eben in M

mignano oa Modena Dotto

re che volendo vincere vinalia

eſſerGio,

-

te a Mantoua per Giannino

ta Correggio, il quale hauea

tanta ragione nella lite, quane

to il Dottor nelle leggi, gioco

toi ronca oinanzi al Duca,eria

ſoluianoci pur incredere che i

non ſi puo far la maggiorine

giuria avn Signoreche raggio,

rarſiglio intorno come ſauro,

hor tornando alnoſtro poeta,

egliandara prima che piuenti

ardinaleſccondo il voto,fuº,

ſoil Camello, poi che l'Alie

, i phante
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t", :dagogo

1anbatiſta palla Aquila iº
orefice,S poi Camarieroc Pa

papclmezo oclla cognata &

cetera,cito aſpaſſo.hora a tro

uare il 2oppino, 8 a menarlo

a Meſſere comeimbaſciadore

tella" lo ringra

tiera bella marauiglioſalettera

e bello ſtupendo ſtranmotto,

:: : i : -. i ?

Rosso solo

Aiga a? guardala gamba, o

che lana, ella ha piu animo,

che non hebbe Deſiderio che i

mentre era a tanagliato ridee

ua, forſe che ha petto non voe

glio,non poſſo, o iotemo il pe

ricolo che ci ſopra ſta nel trae

s

s

dire vncoſigran perſonaggio, i

apunto, ella mi inteſe prima

cheio le oiceſsi il caſo, S&oltra

ch'ella miha poſto nella buoa

navia,verra a parlare al Signo

re comemandata oa Liuia, cc

colola Parabolano, o che ceo

ra, parvno cheha fame, e ſi

ergogna oi mangiare in tinel,

lo,Dio vicontenti ,

i Signor

s



A T ro

fosº

Parabº

fios,

iParabo

Ros,

Parabo

Ros,

Parab,

Ros,

SIG, PAR AB OLA,

NO R OSSO,

! La morte ſola mipuo contentas

re, laquale e oella natura belle

femine, che" chi la chia

ma,eſegue chila fugge,

Non vi diſperate,

Anzi mivotiſperare,e Dio voº

leſſeche iomi trasformaſſe in

te,ctuin me,

O CHRISTOirº
che non farci queſta gratia

Tunò oeſiderereſticio,ſetupro,

uaſsiquello che io prouo,

Parole, º

Coſinonfuſſe, º

flor non dubitate, chevivo bire

vna coſa,che cauerebbe o'afe

fannovnſeruidoro'vn prete,

Oime, i

Eccoci inſule Cortigianie horri

detevu poco, altrimenti io mi

pétiro. voighignate magramé

te,badate a me.vnalapiugen

tile, la piu ricca, e la piu bella i

(che importapiu)oi queſta tera

ra, ſta ſimal oi voi oi voſtra»

Sig.che per non morire ha ſco:

oil ſuoamore alla ſua Bae

ia, e laſubire".
Oll--

º;
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Parabo

Rose

iParab,

OS e

Parab,

Ros o

Parab,

Ros de

Parab,

Ros,

Parabo

Ros.

Parabe

CS e

Parabo

Ros,

Parabo

fios (o

Parab,

Ros,

Parabo

OS»

Parab,

fionbilei,ame,

Dimmi chi equeſta, ſe e coſi,

Biſogna che l'addouiniate,

Comincia per Asilnome,

Signor no,

Per,G,

Manco,

Per Nº

Avn buco ci beſte,

PerS?

Piuſuſta ſanta Luna,

PerB?

Fate come vitiro,

Di via,

Sapete voil'A, B. Ci

Domin fallo,

Evn miracolo,

Perche ?

"voialtriSi "nóviſole
te bilettarti cotali peda cº
rie,hora bite ſu" gogh

ſarete a quella lettera che e nel

principio oel ſuonomeiovela oi

ro, altrimenti né ſon per rimen

tarmene mai,cominciate,

ABCDE FG, e fra queſte è

Caminate pure,

Doue cra io?

Nell'AB C. rifateuiba capo,

A B C D E F G H I

-- Saldo

,c,e quádo
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Ros,

Parab,

Ros.

Parab -

Ros,

Parab,

Ros,

Parab,

OS »

Parab.

Ros.

Parab,

Ros.

Parab,

Saldo, che adeſſo nevicneilbue ,
no.ſcguite,
NO, - a

ialboneſi laſciar - -

AhiRoſſobiuino, celeſte, Scimo

mortale, 4

Horcoſi, componetevn libro in
mia laude, i

Liuia mia, ;

Parui che ſolo ſappia? -

Doue ſon'io? –

In Emaus, i

Dormoio?

Si,a trarmi oi Tinello, ; i

Andiamo in caſa Roſſo tono
g , irando.

Poco fa io eravntraditore, i

Tu hai torto,

º

MAE. ANDREA,

zo PPINo.

Da che furle baie non fu maila

piu bella oi queſta. :

foglioiro che la Signora Camila .

f, mimandalui,echeſe né foſ .

ſepetriſpetto oi Don Diego

pilainische pergeloſialetica º

neleguardie alla caſa potrebe

bevenire alci veſtito ci le ſue

veſti

- ,

- - - .
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veſtima che ptalcagócc for

za che ci venga veſtito oa face

chino, queto che lpccorone e

apparito, i matti haranno boe

naccia, . . -

zoPPINO. M. MAs

CO. MAES,

ANDR. E

»

LaSignora Camilla mia padroe

na, baſcia le mani alla Signos

- ria voſtra, v.

M.Mac, Laſtamalcemici fatti evero è

• Non ſi potrebbe oire, i

iM.Mac, Come"" vn figliuololevo

a93f la Clllae -

Ma, An,ci
Zop, Hora ch'io lo vedo ba preſſocre

dobench'ella oica il vero, oi

morirper lui.

M.Mac. Quantibaſciha ellatattiallalete
- terina? - -

2op. Opiu oi mille. -

M Mac, Fegatella, ghiotta,traditrice, e lo

ſtrambotto chen'ha fatto ?

zop.- L'ha poſto incanto,

ac, Pcrmano oi chi?

Zop, bliofio vadaſpira aria -

otte l'Archipoeta, che ſtregaportel'Archipo ghia,ò 3
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ghia&tabere, &ilfieno allo

Aſino pegaſco, per la qual co

ſa guadagna le regaglie oci
litame,

!Mac,"l'ho fatto,

po che venatoi pazzo,M.Mac, Ioſono io, p

Ma.An, Voi vi fate honore alpoſsiaile,

M.Mac. O voibella Signora, ſapete cioe

cheiovivo oire?

Zop. Signorno,

M,Mac. Come io mandoperi biricuocoe -

li, e per i marzapani aSiena ve .

neVotoonar ot1Ce

[Ma, An, Nontitiſs'io ch'egli e liberalco

mevn Papa,ecomevno Impe

radore ? hora andiamo a cone

ſultar bello andar oi Meſſere

alla Signora, -

M, Mac, Spacciamocitoſto o Grillo:Gril
lo?fatti alla fineſtra,

GRILLO alla fineſtra,

M, MAC O bifuora,

. Che comandate ?

M.Mac. Nulla,ſi pure.o Grillo?
Cril. Eccomi,checomandate?

M.Mac. M'eſcordato,

Ma An, Entrate Signorzerº"
n
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º Enti pur voſtra Signoria maca
ſtroAndrea, -

Ma An, Purla Signoria voſtra,

Zop. Purla voſtra,

M.Mac. Voglio entrareprimaio,hora.cn

tratemi oietro, -

-

Rosso solo

Tutto i tittoli che ſi vanno ba

quellida Norcia,c oa Todi ai

loro Imbaſciadori, ha bati il

ſuo padroneal Roſſo, e bana

domi la ma oritta mi vuol far

ricco, barmi gradi, vuolche

io lo conſigli, che io logouere

ni, e cheio glicomandi.hora

andate in chiaſſo voi che non

ſapete farſe non belleriuereno

tie convn piatto in mano,ove

ro con vn bicchiere ben lauaa

to, e parlando ſu le punte ce

zoccoli intertenendoi Signori

e tutto ci ſmuſicando, e coma

ponendo in laude loro crea

dete ficcarui in gratia o'eſo

ſi. Vuoi non la intendete,

il porgliin mano belle buone

robbeimporta il tutto, come

- le buone
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lebuonerobbetanno nelbce

co a i padroni ti portano in

groppaperRoma, ti vezzege

giano,t'apprezano, e ti bonae

no,8 eccovna berretta con la

medaglia, e con i puntali o au

rum ſitiſti, la qualeho a porta

reperamor ſuo, ma biſogna

che io vada a condurgli Aluio

gia,e ſe la truffa ſi ſcopre leuae

mini.io ſo tutti i bordelli o Ita ,

dia,e oi fuor d'Italia, &il Caa

lendario,cheritroua le feſte al

l'anno, non mi ritroucria', ma .

mi par coſi eſſer certo oi non

trouarti queſt'hora coſtei,per

cheha piu facende che'l Mer

CatOo

MAE, ANDREA. |

2OPPI NO, (

Non ſipuo far meglioche veſtir |

Grillo pe i ſuoiorappi,8 lui oe

lo habito Bergamaſco, -

Zop. Come ſi pone a ſedere in ſu la

porta bellaSignora io mutati

páni fing&do oi creder ch'egli

ſia facchino bomádero ſe vuol

portarevinmorto a campo ſan

to,tu

º
-

-
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to,tu côparſo in queſto locon

forterai a portarlo, e Grillo oio

moſtrera oi no'l conoſcere.
ºMa, An, Beniſsimo, - - si

Zop. In tanto io tiro come e itovn

bando per conto ovn Meſſer

Maco cercato oalBargello,fa

pur venirfuor gli amici, &a

me che mi auio, inanzi laſcia

far l'auanzo, .

-

MAE. ANDREA,
G R IL L O con le

a veſtioelpadrone, i

M.M

- CO - -

s. Con quelle ovn Fa

chino, . º

Venite fuora, ah, ah, ah, º

Gril, Stoio bene co velluti

M. Mac, Chi paioio maeſtro: -

Ma,An, Ah,ah, oh, oh, non vi conoſce

riala chartaoanauicare. hora

“. ſtate in ceruello, e ſe vedete

nitino fate che paia che voglia

te portare vna caſſa bella Sia

gnora,e non vedendo perſona

entrate in caſa,e menate le cal

cole, esborrateui la fantaſia

F per

- i , -

e

- -

r .
v - -- - - - - -

-.

/ :

f
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pervna volta,

M.Mac. Mi parmille anni mi pare,

Ma,An, Horvia,ſeguilotipiàpaſſo Grile

- lo,eſe quel marrano lo incone -

tra trapaſſa auanti, che ſomie

liandotumeſſerMaco,e meſ

Macovn facchino, non ci

ſoſpettcra. s

M, Mac, Venitemi appreſſo accio che ſere

Spagnuolonon mi sbudellaſſe

a pezzi, oime vedetelo, io ho

paura,io tremo, -

Ma,An, Nó oubitate,andatepurla o che

ſottile impiccatoe queſto Zop

pino a igieſti,al paſſeggiare,S&

al portaroella cappa, e pella

ſpada parevn giuradio al naa

turale, -

ZOPPINO traueſtito,
MESSER MAa

i

CO -
-

- - - - -

MAE. ANDR EA,
G R I L L O, r

-

Vuoi tu portare vn morto a Cia

- Santo? -

M.Mac Sicheio ci ſon ſtato. -

Zop, Come il pan val poco,voi manie

goldinon volete purar fatica,

“ . -: No che

m
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M.Mac. No che nºi vobutar fatica ſe nºi

con la caſſa oella Signora. -

Ma,An, Serue queſto gentilhuomo faco

chino, -

M, Mac, vi,nºn mi riconoſcete Mace

o:

Ma.An. Cancarti mangia chi ſei tu?

M, Mac, O Dio mi ſon perduto, io miſon

no ſcambiato in queſti panni,

Grillo noſono io il tuopadro

- ne? -

Gril, Alcorpoche nonriniego be tal,

peſasoios,chetichiero mattare

Zop. Laſciate irqueſto Aſino che glie

A nefaro portare s'ci crepaſſe,

eglieitovnbando che chi ſae.

peſſe, o teneſſevn meſſerMaa
coSancſe venuto a Roma ſen

za il Bollettino per iſpione, lo

tebba rappreſentare al Gouer -

natore ſotto pena pel polmoe

ne, e ſi ſtima che la voglia cae
ſtrare, - -

Gril, Cime.

Ma«An. Non habbiatepaura, che mette

remo i voſtri orappi a queſto

facchino, e credendoſi il Bare

ello ch'egli ſia meſſer Maco,

opigliera, e caſtrera in voſtro

ſcambio,

P ii Ioſon
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M.Mac, Io ſon facchino, io ſon fachia

. no, e non meſſer Maco, aiue

to aiuto,

Zop. Piglia,para,alla ſpia,al mariuolo,

Ah, ah, correglioietro Grillo

che non capitaſſe male, ottero

che qualche banchiere non foſ

ſe ſuo parente, coene portaſſe

poi odio. Me'lpar vedere coe

mevn Ciucttone in mezoban

chi con vn monte oi baioni

intorno, gongolando oi coe

tal baia,

ATTO TERZO,

PARABOLANO,

VALERIO,

Chemifaſeſcherzando il Roſſo

- ſparlo oi me col cappa? -

Valer, Sebenperle Iodco'vntalenon ſi

creſce, ne per il biaſimo ſi ſcea

ma, noni

Roſſo come foſſe lo ſplendor

d'ogni virtu. -

Parab, Io lodo lo ſplendoroella mia ſae

- lute e non vn ſollecito fattore

del mio letto, nevn oiligente

forbitor te i miei orappi, ne

ai , vno

-

i vuol pero lodare il
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vno maeſtro bigentilcreanza,

nevn che mi rapporta le quee

relle, che contra oi me fa la

mia famiglia,nevno che tutto

timirompa la teſta con muſie

che,e conpoeſie eſortandomi,

e sforzandomi a oonare a que

- - ſto,& a quello intendimi tu ?

Vai, o" a me,ho ſempre fatto vf

“ - cio oi bon ſcruidore, e o'ama

tore oel voſtro honore, 8 ho

piu charo o'eſſer prouerbiato

erſimili cagioni, che o'eſſer

audatoper hauerui poſtoinam

zi coſa indegnatel grado voo

ſtro,cocl mio,ma evitio come

mune oitutti i Signori oi non

volere intendere ne il vero, ne

- - coſa buona, -

Parab, Taci,iacioico, -

Val. Io ſon huomoſchietto perhopaf

lo alla libera. -

Parab, Vien centro,3 acquetati.

R OS SO, AL VIA

Attigia, Creditu che queſta fialaprima?

Roſſo Nonio, i

- F iii Donque
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Aluig,

Ros»

Aluig,

Ros,

Aluig o

Ros,

Dunque laſciane il penſiero a
1n12,

EccotilailPadrone, vedico che

viſo arcigno ci guarda il Cielo

con le mani incrocicchiate, ſi

mordeiloito, e ſi gratta il caº

poparpropriovn che beſtemº
mia colcore, -

Segni o innamorato,

Ochebeſtiaccieſon queſti latini

vicore, che ſempres'innamoe

rano belle Principeſſe. io mi

enſo che ſia vnabeſtialfatica

'ottenere ovna gentil Done

na,cquelli che ſi vantano c'ha

uer fatto, ct 'hauerbetto con

la Signora tale, e con la Signo

ra cotale, ſi traſtullanoinvltie

mo con qualche Zambracca -

Certamente e fatica, né che non s

ſientuttet'vnpelo, e che non
piaccia a tutte, ma chi ſi ritien

per paura, chi per vergogna, i

chipercſerguardata e chi per

tapocaggine. e nòha mail'ae

morloroſe non qualche fami

lio, ocualche fattor oi caſa,

olo per la commodita.

Eti pedanti ancora nevino bece

cando qualch'vna,i non

º - i -

-

-

s - - - -

º

5.



T E R 2 O, ",

v li baſtando figli, fratelli, e

anteſcheſpeſſo ſpeſſo la carie

i" mariti belle padrone

- . lOfO, -

fluig, Ah,ah, ilSignor ci ha viſti.

P A R A B O LA,

N O. R OSSO,

AL VIGI A ,

- - Benvenga queſta coppia. -,

Ros, QueſtaSignor miovi vuol porrà

il ciclo in pugno, ... ;

Parab, Voi ſiste la nutrice bell'Angel

im1O; .. - - -

aluig, Ioſon voſtra ſervitrice e Baliati
– - coleibella qual ſetevita, ania

ma, core, eſperanza, benche

l'amor che io le porto mi fara

a– ire a caſa calda? -

parab. Perche Reuerendamadre mia?

Aluig, Perche l'honore e iltheſoro oel

- mondo, pure io lavoglia vie

ua la mia padrona, e figliuola

liuia, che come piace alla ſua

buonafortia(voglio circoſi)

mimãdaalla Signoria voſtra,e

pga qllach ſibegni cereamaa

ta oa lei,machinò s'innamore

tebbe ovn coſigétil Signore?

R i iii n
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Parab,

Alui -

Parab,

Ros,

Parab,

Aluig.

Parab,

Ros.

Aluig.

Ros,

Aluig,

f"

Aluig,

Ros,

Aluig,

f"

In ginocchioni voglio aſcoltarui,

E troppoSignore,

Faccio il debito mio.
-

Lcuateui ſuſo, che ſono hoggi

mai infaſtidio a ognuno quee

ſtevoſtre Napolitanerie.

Liteſu madrehonoranda.

Hogranvergogna a parlare a vn

ſigran maeſtro conqueſta mia

gonnellaccia,

Q" collana vela rincui,

INon t'ho io oetto che fa quel cô

to oi bonarcento ſcudi che fa

ria vno auocato oi rubbarne

mille? Scannarebbe vn cimice

perberſi il ſangue,

La ſua cera il pimoſtra,

Cicona Panno le ſomme celle

veſti, o pagaſſeci cgli il noſtro

ſalaro,

Tola che Signore. -

E ſempre Carnoualenel ſuoTie

nello.ci muoiamo oi fame,

Coſi ſi pice per tutto.

Tuttigli ſianocompagni, tanto

haueſsi egli fiato, quato fa mai

vn buonviſo a niuno,

Officio oi gran maeſtro.

Sino al Papa parlerebbe per il mi

nimo della ſua famiglia, ſe ci

- vedeſſe
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Alui º

f"

flui -

Parab,

Ros,

Alui

ſ"

Parab,

Ros-

Parab,

fluig,

Parab,

Aluig.

Parab,

lui -

Parab.

Aluig,

vedeſſe la cauczza alla gola,

non birebbe vna parola,

Non me'l giurare,

Ciporta amor oa padre, anzi ci

vuolmaloi morte,

Te'l credo,

Il Roſſo fa la mia natura,

Etpero vilodo io, e penſate mae

donna Aluigia che la voſtra

figliozza ha detto il Pater noa

ſtro oi San Giuliana guaſtarſi

ti lui, e non crediate che ſiloee

gnaſſe amare altra che lei, che

meza Romagli corre oietro,

E non vuol conſentire è

Madreno. - -

Queſto non birtu, che ne ringr

tiola benigna fortuna che Lie

uia mia ami, -

State inſu'lgrande,

Ditemi cara Madonna con che

faccia ragiona ella oi me?

Con vna faccia imperiale,

Con che atti?

Con atti che corromperebbono

vn romitto,

Chepromeſſe mi fa clla?

Magnifiche,e larghe,

Credete che finga?

Fingerea, - -

- Ama

- - -
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Parab,

Aluigº

Parab,

Aluig.

Parabº

Ros.

Aluig.

parab.

Ros,

Parab,

Aluig,

Parab,

Aluig º

Ros,

Aluig,

Amaella altri? -

Altria:la patctäte pene per voi,

chcs'ellan eſce,s'ella n'eſce,

Per me clla non ſtara mai in peº

IlC, -

Dio il vogli3e -

Che fa ella hora ?

Piſcia,

Maladiccilgiorno che pena mi
leanni airſicon Dio,

Chele importa il cilungo?

Le importa che vuole iſtanotte

trouarſicon voipervſcire o af

fanni,o morire, -

E"cioche oice il noſtro Roſa

o ?

Coſic, ella vuole morire, caſo

che voſtra Signoria le neghi

talgratia.venite centro che vi

chiariro intutto,e pertutto,af

petta Roſſo quindi che adeſſo

ſiame a te,

Non faro cntrate voi madre

mia.

Ahi Signormio non mivillaneg

giate col farmi honore, entri

voſtra Signoria. ..

Contentate il Signor Madonna

vecchia,

Ciochetipiace,

M.Mace



T E R z o,

MESSER MACO

veſtito oa facchino e

R OS S O,

che mi conſigliate ch'io faccia?
fos, c" vada appiccare facchin,

- trOne,

M.Mac,I" il fiato,

Ros - M'increſce che tu non crepi.

M.Mac, i Bargello micerca a torto,

Ros, Che cera o eſſer cercato a tore

to balboia, non che bal Bare

gello. -

M.Mac.ciºvoi il Signor Rapoo

ano?

Roſſo al Rapolano?

IM,i si Signore che mi mando

- e Lamprede, voi non mi rie

conoſcete,

Ros. Sete voi meſſerMaco:

1M.Mac, Madonna ſi,volli oir meſſcrfi,

Ros. Chevuol dirqueſto ſcapparcoſi

beſtialmente? /

IM, Mac, Maeſtro Andrea mi menaua ala

le puttanetraueſtito.

Ros, Mcna, erimena tutti i ceruelliSa

neſi ſon ovna buccia come i

Preti,e i Fati,

- -

Parabolano,
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A R.,

ROS!

R O

M

B OL A N O,

O. MES

C O. A

I G I A

Che ci tu Roſſo?

Ros, Dico che queſto e il voſtro mcſe

serSaneſe, 8 cſce belle mani

ti quello ſcioperato oi maeſtro,

- Andrea come vedete.

parab. Al corpo o Iddio che nel paghe. ; -

p

è
N

SE

Le

º do

/

M.Mac. Non gli fate male,chel Bargelo

lo e vn traditore, - -

Parab. Roſſofa compagnia a mia mae

dre, Venite mcco meſſer Mae

- CO e - - - - i

M, Mac, Signor Rapolano miraccomanº - .

do allaSignoria voſtra.

Rosso. ALVIGIA

Aluig. - o". ilsºnº
Ros. Ah,ah,ah.

Aluig, Saituti che mimarauiglio?

Ros. Non io. -

Aluig. Ch'egli che muorper queſta Lia

uia ſi creda ch'ella che nò 'ha

mai viſto per via oi pire, muoa

ia per
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IRos,
ia per lui, -

unon ti ooucreſti ſtupirti que

ſto perche vn cotal Signorgia

cameriere oi oieci cani, 8 hoº

ra briaco in tanta grandezza,

tien perfermo che tutto il mé

dolo adori, e ſe ſi poteſſe vede

re,egli vuol male a ſe ſteſſo per

hauerpoſto amore a Liuia, pa.

rendogli ch'ella ſia obligata a

corrergli oietro, come gli olae

noad intendere.

Poueretto barbagiani. hora per

cirti io voglio hoggi mai bara

mi all'anima, chein effetto io

poſſo oirmondo fatti concio,

tante vogliuzze mi ci ſon caua

ta,ne Lorenzina,neſpeatricica

'ca,ne Angeletta oa Napoli,

ne Beatrice, ne Madremanò

vuole,ne quella grande Impa,

erano atte aſcalzarmi al mio

tempo, le fogge, le maſchere,

le belle caſe, l'amazaroe Tho

ti,ilcaualcarei cauallii Zibela

lini col capo o'oro, i Pappa e

galli,le ſcimic,clepccine belle

cameriere, e belle fanteſche

eranovnaciácia al fatto mio,

e Signori,cMonſignori,Sim

baſciaº

-
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baſciadori aioſa, io mi rido

che fecitrarefino alla mittera

a vn Veſcouo, e la metteua in

teſta avna mia fanteſchabure

landoci bel pouero huomo,&

vn mercatante ci Zuccheri ci

laſcio fino alle caſſe, onde in

caſa mia per vn tempo ogni

coſa ſi condiua colzucchero,

Vennemi poivna malatia,che

non ſi ſeppe mai come haueſa

ſe nome,tamen la medicama

mo per mal Francioſo, e cio

ucntai vecchia per le tante me

dicine, e cominciai a tenere

camere locande, vendendo

prima anelli, veſti, e tutte le

coſe bella giouentu, oopoque

ſtomi riduſsialauare camiſcie

lauorate. e poi mi ſon data a

conſigliarlegiouane accioche

non ſien ſi pazze, che vogliaa

no che la vecchiezza rimproa

ucri alla carne tu m'intendi,

ma che voleua io bire.

Rose Tu vuoi oire, che io ſono ſtae

to frate, garzon oi hoſte,Giua

deo, alla Gabella, mullattica

re, Compagno bel Bargele

lo, in Galea per forza, e per

- amore,
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º amore,mugnaio,corriere,rofe -

fiano, ceretano, furfante, fae

N miglio di ſcolari, ſcruidor oi

Cortigiani, e ſon Greco, la

mia parte cella collana,e circa

il parlartuo a propoſito fa tu s

Alui nanna:
-

fº. Il mio belliſsimo viſcorſo c ſtato

ſenza malitſa, evolca oire che

hopur qualch'anno al culo, e

- non fcci mai impreſa ſimile a

queſta,

Ros, Epero mi ſei tu obligata,tane

to piu quanto ſara forſe l'ulo
- tima ,

Aluig, perche l'vltima,ci ſaro io pauen

turavcciſa ?
-

fios, AÈ" ,ticol'wltima perche le

onne non s'vſano piu in cor sº

te, e queſto auiene che non

ſendo lecito il tor moglie ſito

marito,e con ſibel modo ſica

ua ogntin le ſue voglie, e non

- da contra alle leggi,

fluig. L'epure sfacciata queſta tua cor

te, e vuoi vederſeiotico il vee ,

ro ella porta la mittera, e non '.

- ſe ne vergogna, -

Ros, Laſcia irle croniche, che via hai

tuta fare ſtar il miogiº è

- 1
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Rluig,

Rosa

Aluig,

Ros o

Aluig.

Ros º

Aluig,

Mimancano le vie,ben m'haitu

per ſemplice,

immene vna, -

La moglie o Hercolano fornaio

e vna buona ſpeſa, S e mia tut

ta,tutta, ordinero ch'ella vena

ga in caſa noſtra e la meſcolae

remo ſcco al buio,

Tu l hai,

Ma quante gentil Donne credi

tu che ci ſieno che paiano oiui

ne, bonta belle robbe ricamae.

te, coelbelletto,che ſon triſtiſsi

meſpeſe hala Togna(moglie

del fornaioche io olco ) le car

ni ſibianche, ſi ſode, ſi giouae

ne,eſinette,chevna Reina ne

ſaria horrcuole,

Poniamo che la Togna fiabrute

ta,e che non vaglia niente,ella

parravn'Angelo al Signore.

perche i Signorihannomanco

guſto o'vn morto, e bcono

ſempte ipiu peſsimi vini,e man

giano i piu ribaldi cibi che ſi

trouino,per ottimi,epretioſi.

Noi ci ſiamo inteſi, ccco la noa

ſtra caſipula ritorna al Signo

re, eportami la riſolutione, e

l'hora oel ſuo venire, e la colla

napare
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ma partiremo a bell'agio,

Ros, Siſiorio androtigui

vALERIO, FLAM,

. MINIO,

Tuſci entrato in vn gran fermea

tico bavn'hora in qua,attendi

a ſeruire che'l frutto oella ſpca

ranza oe i Cortigiani ſi matua

ra invn punto non aſpettato,

Flammi. Come puo la miaſperanza mata

turare i frutti,non hauendo an

cora i fiori ? e viſtomi oianzi

nello ſpecchio la barba biane

ca miſon venutele lagrime in

ſugliocchi per la gran compaſ

ſione che io ho preſa oi me ſteſ

ſo,che non ho nulla oa viuere,

oime sfortunato meguantiga

glioffi, quantifamigli, quanti

ignoranti, e quanti ghiottoni

conoſco io ricchi, 6 io ſon ſi

mendico?hor ſuio oclibero oi

fi a morire altroue, e miouo

e ſino all'anima che ci venni

giouane, e me ne androvece

chio, civenniveſtito, e me ne

vadoinudo,civenni contento,

e meneparto oiſperato,

Che
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Valerio

Flame

Valer º

Flame

Val,

Flam,

Val,

Flam,

Val,

Chehonore c'Ituo? vuoi tugita,

tar via il tuotempoche c&tan

tafede, e contanta ſollecitudi

ne haiſeruito? - -

Queſto e che mi trafige.

Il padron t'ama, e venganepure

occafone,che vedrai chet'ha

amente ,

A mente a: ſe il Teuero correſſe

latte non mi laſcierebbe intin

gnerui il pito. -

Ciancie che ti cacci in fantaſia,

i ma cimmiooue andrai tu ? in

cheterra? con qual Signore?

Il mondo e grande,

Era grandegia,hora e ſpicciolo

che i vertuoſi non ci ſi pònori

courare oétro, e non nego che

la noſtra corte non ſia in mal

termine, ma alla fine ogn'uno

ci corre, S ogn'uno civiue,

Sia che vuole ir,me ne voglio,

Penſalabene, 8 riſolueti, che né

“ſono piu queitempi che gia ſo

lcuâo eſſer bavn capo o ITA

LIA all'altro, allhora ogni

“terra hauea intrattenitori per

“huomini oi Corte, a Napoli i

dRe, a Roma i Baroni, come

ſonohora i Medicia Fiorenza

Slena
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Siena i Petrucci, a Bologna i

Bétiuogli,a Modenai Rango

ni,il côte guido maſsimaméte,

che sforzaua có la ſua corteſia

ogni bello ſpirito a goderſi oel

la ſua getilezza,e poue egli ma

cauaſupliua la magnanima Si

gnora Argentina, vinico raga

giotipudicitſa in queſto vitue

peroſo ſecolo,

Flam, Ioſo chi ella e,8 oltra le ſue nobi

li virtu,l'adorop la ſomma af

fettione ch'ella porta al bello,

animo oel Re Franceſco,eſpe

rovederc,etoſto laſua Maeſta

in quella felicitade che a ince

riti ſuoi auguravna tanta Don

na, etutto il mondo,

-

- Val, Torniamo al noſtro ragionamée

to. ooue n'andrai tu a fcrrara,

a far che?a Mátoua a oir che?

aMILANO aſperarche:

hor fa a modo o'vn che ti vuol

bene,reſtati a Roma,che ſenò

foſſe mai altro che l'eſſempio

che la Cortepiglia o alla libera

lita oi Hippolito oe Medicirie

cetto oi tanta moltitudine oi

vertuofi,e oi neceſsita che ritor

nino i buoni tempi oi prima,

G ii Iome
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Flam,

Valer,

Flam,

Val,

Iome ne andro forſe a Vinegia,

oue ſono gia ſtato,8 arrichiro

la pouerta mia con la ſua Lie

bertade, che almeno iui non c

in arbitrio oi niun fauorito, ne

toiniuna fauorita oi aſſaſsinare

ipouerini,perche ſolamente in

Vinegiala Giuſtitia tien pari

le bilancie,iui ſolo la paura pel

la ciſgratia altrui non ti sforza

ad adorare vino che hieri era

vn pidocchioſo, 8 chi oubita

pel ſuo merito guardi in che

manieraIddio la eſalta,8 cer

tamente ella e la Citta ſanta,

8 ilParadiſo terreſtre.Et la cô

moditatiduelle godole evna

melodiatello aggio che caual

care ? il caualcare e vin fruſta

calze,vnoiſpera famigli, 8 vn

rompiperſona,

Tuticibene,8 oltraciole vite ci

ſono piu ſicure, 8 piu longhe

chenonſonoaltroue, marine

creſce il paſſare il tempo a chi

ci ſta.

Perche ?

Pernò ci eſſere la conuerſatione

ti Vertuoſi,8 oi galanti huoe

mini che c qui,

- Tu
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Val,

Flam,

Tu lo ſai male. iVertuoſi ſono

iui, &la gentilezza oelle perſo

ne ea Vinegia, Eta Romala

villania,Etſ'inuidia. Etoouce

vn'altro Reuerendo Fra Fran

ceſco Giorgi,fatturato tutte le

Scienze? che beata la Corteſe

Iddio ſpira chi puo a oergli il

grado che merta il ſuo merto,

& che ti pare oel venerabile

Padre Damiano,che rompe il

marmo oe i cori predicando è

8 e vero interprete oella ſcrite

tura Sacra. Non odiſtiturae

gionarchieri oi Gaſparo Con

tarino, Sole, 8 vita oella Phia

loſophia, & begli ſtudi Greci,

& Latini,8 ſpecchio cellabon

ta, 8 oe i coſtumi?

Io conobbi ſua Magnificentiain

Bologna Imbaſciadore appreſº

ſo oi Ceſare. 8 la Reuerentia

dei buo Padriho inteſo menº

touare,&ho viſto qui in Roo

ma il Giorgi 4»

E chi non pouerebbe andare ime

poſte a poſta per vedere il pee

gno Giambatiſta MemoRea

dentore oelle Scienze Mathea

matiche, Everaméteſapiente?

G iii Lo
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Val. Lo conoſco per fama, e'

Flam, Tu conoſci per fama anco il Bee

uazzano.pche eglifugiavn lu

me fra i Dotti oi Roma, 6 ſo

che tu odi ſonare il nome bello

honorato Capello.Ma coue ſi

laſcia il grà Trifon Gabrielli,il

cui giuditio iſegna alla natura,

e all'artc? Et intédoch ci ſono

tra glialtri belli Spiriti Girolae

moQuirinitutto ſenno,e tutto

i" c fa ſtupire il Módo nel

oimmitare il Diuin,M.Vincé

tiozio ſuo,ch honoro la patria

in vita & Roma in morte, 8

Girolamo Molino fauorito oa

le Muſe. 8 chi non ſtaria lieto

vdédo le piaceuoliinuétioni oi

Lorèzo Viniero? che gétil con

ucrſatione e Luigi Quirini,che

topo gli honori hauuti nella

militia, s'ha ornato oi quei bel

le leggi, Etm ha petto il noe

ſtroi ti Aſcoli,iziApol

lo,&il Pcro,che in Vincgia ci

eM,FranceſcoSalamone,che

fa cantando in ſu la lira vergo

- gnare Orphco,
Val. L'hovdito oire, - -

Flam. Miciccil oabcnMolza checiſo

nO OllO

;
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Val,

flam,

notouogiouanimiracoloſi,Lui

gi Priuli, 8 MarcantonioSoa

ranzo, che nopurſon giunti a

ſummo oi quello che ſi puo im

arare, ma ocſideraroi ſapere.

X chipareggia oi cortigiania,

divertu, & oi giuditioMonſi

i" Valerio compito gentile

uomo,c Monſignor Breuio?

In Roma ſon benconoſciuti. .

Adiquein Vinegia ci ſono pratie

che virtuoſe, 8Cintettenimenti

gétili,ma lo ſtupire era nelydia

reil gridiſsimo Andrea Naua

giero,le cui ormeſegue il buon

eſſer Bernardo, 8 mi ſi era

ſcordato Maffio Lione vn'ala

troDemoſthene, vn'altro Cia

cerone, ſenza mille altri nobili

ingegni,che illuſtrano il noſtro

ſecolo,come lo illuſtra lo Egna

tio,hoggi ſolo ſoſtegno pella la

tina eloquenza&comc l'hono

ral'hiſtorie.ne ti credere chein

Roma ci ſia vn M. Giouanni

ta Legge Caualicrc,8 Conte

piSanta Croce, Mouale pimoe

ſtro in Bolognala ſplédidage

neroſita ocl ſuo animo, coſag

gialiberalitade,

iiii In
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Inſomma ſe coſi e noi altri tolta

l'Academia oi Medici, cono

ucrſiamo qui con vna mandra

ti affama, & infamatinelli.

Egli epiu piu ch'io non tipico &

per fornirti ti chiarire pice il

entil Firenzuola che ci e vn

ranceſco Berettai, che e piu

valente allo improuiſoche que .

ſti noſtri aſſorda Paſquino alla

penſata. Malaſciamo oa can

to i Philoſophi, & iPoeti.to

ue e la Pace, ſe non in Vinea

gia ? boue e lo amore, ſe non

in Vinegia? boucl'Abondan

za, e coue la Carita, ſe nonin

Vinegia?8 che ſia il vero quel

riucrſo ce i Preti quello ſpece

chio oiSantita, quel Padretel

la Humilta, eſſenpio bei buo

niReligioſi, cico il Veſcouo

ti Chieti ſi e ridottocon la ſua

brigatella perſalute belle loro

anime in Vinegia, ſpregiando

col ſuoaborrir Roma, queſto

noſtro viuer lordo. Io fui la

vntratto perouo carnouali &

ſtupine Triomphibelle Com

pagnie pella Calza, e celle ſtu

pende feſte che ferno i magna

nimi

:
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nimiRcali,igratioſi Floridi,

5 gli honorati Corteſi. &nel

vedere tanti padri pella Pae

tria, tanti illuſtri Senatori, tan

ti egregi Procuratori, tanti

Dottori, 8 Caualieri,8 tane

ta nobilta,tanta giouentu 8C

tanta ricchezza, io vſciici me.

Et ho veduto vna lettera al

Chriſtianiſsimo, boue oice,

che montando il veramente

Sereniſsimo Prencipe Andrea

Gritti,con la Omnipotente Si

noria inſu'lBuccentorio,per

onorare il Sangue Reale oi

F R A N CI A, & la

Ducheſſa oi Ferrara, fuperaf

fondare, ſi forte lo aggrauo il

ſenno loro. I cui geſti, eſce

guiti oalle Armi prudentiſsie

me pelor General Capitano

F, M. Duca oi Vrbino, via

uerâno eternamentenelle cara

teoeloiuiniſsimo Monſignor

Bembo. & non ti credere che

iSignori che per i Prencipiloe

ro negotiano appreſſo oell'ot

timo&Giuſto Senato Vence

tiano ſianomancho affabili,8

men corteſioi queſticheſono

quiOrae



A TT O

Val,

Flams

qui Oratori a ſua Beatitudini

Iui e il Reueréd. Legato Mon

ſg, Leandro, nella oottrina,

Etnella Religione belguale ſe

ſiſpecchiaſſero gli altri Prelati,

buon per la riputatide ocl Cle

ro,e iui anchora il corteſe Don

Lopes Ceſarco Imbaſciadore,

So che ſia Signoria e la gentileza

za del Mondo, 8 vero appog

gio a tutti i vertuoſi. -

Parla col pegno & fidele Giana

gioacchino, 8 con tutti i gena

tiliſpiriti che arriuano in quela

la terra, e intenderai il merito

del cottiſsimo, 8 Magnania

mo Monſignor ciSelua,Vea

ſcouo oi Lauaur,necoſtumi &

nellapreſenza oel quale ben ſi

conoſce com'egli e creatura

telgran Re Franceſco,8 eſe

ſendo iui ſuo Imbaſciadore fa

ſtapirciaſcio della ſua pruden

za &oella ſua modeſtia. guar

da poi la côtinentegrauita, &

genti creanza oel Prothonoa

tario Caſale, eſſenpo oi vera

liberalita, al merito oel quale

verſo il ſuoReſaria poco mee

zaInghilterra, Perdio Valca

rio che

-
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rio chel'huomo che iui tiene

Ma Eccellenza oel Duca o Vr

bino in ſua vece, e atto a reg

gere col ſuo ſapere le coſe oi

tuo mondi, 8 veramente e

tegno bella gratia bel ſuo Sia
nore, Che" e il

eſconte puriui per le facene

de bel ſuo Ducati MILAe

NO ? Della bonta oi Benca

detto Agnello iuipel gran Du

ca oi Mantouataccio.Icoſiti

quella ottimo Gianiacopo the

baldo che fa con la bontade

ſua buona Ferrara, o che cole

ce Vecchio, o che fedel perſoa

na, egli e cugino, credo io,

tel noſtro Meſſer Antonio

Thebaldco, che come oice il

Signore vnico, ſpirito bellemu

ſe fara ſtupire lo vniuerſo co

ſuoi ſcritti, come Pollio Areti

no co Triomphi ſacri che oara

toſto al mondo,

Val, Tu mi hai chiuſo la bocca in

Vero,

flam, Hotrapaſſatola Cateruate i Pit

tori,8 pegli Scultori che con il

buóM,SimóBiáco ci ſono,S&

ti quella
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tiquella che ha menato ſeco

il ſingulare Luigi Caorlini in

Conſtantinopoli, ci ponde e

hora tornato loſplendido M.

1VMarco oi Nicolo nel cui amia

mo etanta Magnificetia quae

ta negli animi dei Re, E pere

ciol'altezza pel Fortunato Sie

gnorLuigi Gritti lo ha collo e
cato nel ſeno bel fauore oella

ſua gratia Et crepino i Plebei,

Et i maligni, ci eil glorioſo,

Etmirabile Titiano, il colorio

to oel quale reſpira, non altri e

menti che le carni che hanno

il polſo &la lena. 8 lo ſtupen

do Michelagnololodocò iſtu

pore il ritratto oel Ducati Fer

rara tranſlato oallo Imperado

re a preſſo oi ſe ſteſſo. Et non

niego che Mercantonio non

foſſe vnico nel bolino,ma Gia

niacobo Caralio Veroneſe

ſuo allieuolo paſſa non pure

aggiungein fine aqui, come ſi

vede nelle opere intagliate oa

lui in rame, 8 ſo certo che

Mattcoocl naſar famoſo, Et

caro al re oi FRANCIA,

i & Giouannita Caſtel Bolo

gneſe

-



T E Rz O,

gneſe valentiſsimo guarda per

miracolo le opre in chriſtallo,

in pietre, & in acciaio oi Luigi

Anichini, che ſi ſta pur in Via

negia. eci e il picnoi virtu,fio

rito ingegno, il Fogliueſo Fran

ceſco Marcolini,pane oel Dra

oncin Faneſe, ſtauui anco il

uon Serlio architetto Boloa

gneſe, che piu ? il degno Iaco

boSãſauinoha cambiato Ro

ma per Vinegia, Etſauiamen

te perche ſecodo oicono

iMuſici innumerao

biliche ci ſono,

ella el'arca

toiNoé.

Val, Io ti credo, 8 per crederti cioche

tutici voglio che tu creda a

meduelcheioti oiro,

Flamo Fioroiſiu ,

Val Dico ſaltando oi palo in fraſca,

che il tuo non hauer nulla e

proceduto oal poco riſpetto

che ſempre tu haueſti alla Cor

te. Il car menda a cio ch'ella

penſa, 8 a quel ch'ella adoe

pratinoceſempre, 8 ſempre

ilOCCIao

Voglio
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Flami Voglio inanziche minocia il bia

re il vero, che non vo che mi

giouiiloir bugie,

Val, Queſto bire il vero e quello che

biſpiace,e nò hanno altro ſteca

cone gliocchi i Signori che'I

tuo cire il vero, oe igrandi bi

ſogna oir che'l male che fane

no ſia bene, 8 e tanto perico e

loſo, coannoſo il biaſimargli,

quanto e ſicuro, e vtile il laue

dargli, a loro c lecito oi fare

ognicoſa, 8 a noi non e lecito

oi oire ogni coſa, 8 a Dio ſta

toi correggere le ſceleragini loa

ro, e non a noi. E rcccativn

ocola mente al petto, e pare

fiſenza paſsione, parti ha

uerfattobene a por bocca nele

la corte come tuhai poſto?

Flammi, Chcho io octto oilci?

Val,

Flam,

Val,

N'hai fatto hiſtoria, per heretie

ca, per falſaria, per traditrice,

perisfacciata, 8 pertishonee

ſta, &etiuenuta fauola oelpo

polobonta belletuenoucle,

De ſuoi meriti pure,

Va puroietro, ma ſarebbe man

co male il cianciar che fai

bella Corte, perche ſempre

Paſquino

•,
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Flam,

Val,

Flam,

valere Perche?

Paſquino ne parlo, e ſempre

ne parlera. Tu ſei poi entra

to in ſu'l temporale, e palle

Anguille, ballelagrime, e cal

le openioni, oa" e

Ulaparche tu habbia fatto i

chi co piedi in modo ne pare

di , che ti couereſti vergopa

gnare a oir le coſe che Tu
oici ?

Percheho io a vergognarmi bi

dire quello che eſsi non ſi vere

gognano ci fare ?

Perchei Signori ſonSignori,

Se i Signori ſon Signori, e gli

huomini ſono huomini , eſa

ſi hanno piacere oel veder

morir oi fame chi gli ſcrue,

e tanto godono quanto vin

vertuoſo pate, e per piu ſcora

no hora eſſaltano queſto raa

i" , hor quel Roffiano,

hor quel beccaccio, 8 io

triompho a cantarle loro pola

tronerie, 8 allhora taccro che

toui oi loro imiterannola bon

ta, e la liberalita ocl Re oi

FRANCIA, manontae

cero mai, -

Perche -
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Flam, percheprima vedro honeſta,eti

ſcretta la Corte, che ſi trouino

tono tali, eper aprirti l'animo

mio, perché eſſendo auezotan

ti & tanti anni a ſcruire, né poſ

ſoſtar ſenza, mi riſoluo andae

re nella corte oi ſua Maeſta,

che ſe io né haueſsi mai altro,

ſe non il veder tanti Signori,

tanti Capitani, e tanti vertuoſi

viuero lieto, pchequella popa,

quella allegrezza, e quella lia

berta conſola ognihuomo, ſi

come ogni huomoiſpera la mi

ſeria, la maninconia, e la ſera

uitu oi queſta Corte, 8 inten

do che la piaceuol bonta oel

Chriſtianiſsimo e tanta, e tale

che tira ogn'uno ad adorarlo,

come la maligna ruuidezza,

d'ogni altro Signore sforza

ciaſcuno a odiargli.

Val, Non ſi puo negarchenò ſia piu
che tu non conti, e non c'eſe

nóvn Rcoi FRANCIA

al mondo,8 cvna grandiſsie

ma gratia la ſua, poi che fino

a chi no'l vide mai lo chiaº

ma, lo celebra, l'oſſerua, e

l'adora,

Epcro

-

--
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Flam. Epero voglio ſmorbarmioiqui,

per girlo a ſeruire, e perche tu

ſappia,io tengo carte oi Mone

- ſignor oi Baifvaſo oelle buoa

ne lettere gia ſilo Imbaſciatoe

re in Vinegia, il quale mi aſsia

cura oi ricapito con ſua Mace

ſta, oltra le buone ottima che,

ſe non foſſe queſto me ne anda'

ua in Coſtantinopoli a ſeruire

il Signore ALVIGI GRI Te

TI, nel quale s'e raccolta

tutta la corteſia fuggita oa i

plebei Signori, che non hanno

di précipe altro che'l nome,ap

- preſſo oi cui ſen giua Pietro

Aretino se'l Re F R A Na

C E SC O non lo legaua

có le catene o'oro, &ſe il Ma

nanimo Antoniota Leua nó

- o arricchiua cóle coppe o'oe

- ro,& con lepenſioni,

Val, Fioiteſo e ocl Re,e oel dono che

f" ha fatto il Signore Antonio

a cui perſona e il carro pi tutti

i triomphi oi Ceſare. Ma oa

che ſei oipoſto o andare aſpete

tail partir oi ſua ſantita per

Marſilia,

Flam, Io aſpetterei il coruo,
- H Che
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Val,

Flams

Val,

flam,

Val,

Flame

Valer,

º A TT o

Che tu non credi che egli vi

vada ? -

Iochedo a CHRISTO.

Che coruellita fare ſtatuti, ogn”

uno ſi mettein ordine per gire,

e tu te ne fai beffe, -

Scºl Papa ci va, io cominciero a

credere oºhc il mondo ſia preſ

ſo alla morte, o che ritorni huo

smo oa bene .

Perchemetibititu?

Perche,ſe coſi e voglio acconcia

re i caualli in queſta corte, e

chiamarmi felice perche ſe.N.

S. s'vniſce colRe cibiſpidoca

chieremmo, e mipar vedere ſe

ſi va a Marſiglia coſi bene in
ordine come andammo a Bo

lognache ſaremoloſpaſſooe i

cortigiani Franceſi, che vſano

piugrandezza nel veſtire, e nel

mangiare, che fra noi né s'vſa

miſeria, cſe non che la pompa

t.cl Cardinale di Medici ricoa

prc il tutto, ſimigliemmo vna

turba ci mercanti falliti,

Taci, ilpadronvien fuora, ane

diamo ocue tu ſai, e la tiriſa

pondero circa il partire horrce

uolcoella Corte,

- Parabolario,

-
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Parab,

Ros,

Parab,

Ros

Parab,

P A R A B O L A N Oa

R O S S O ,

Tho viſto cntrar per l'uſcio bel

gaiardino,che bice Madonna

Aluigia?

E ſtupita oella buona creanza vo

ſtra, ocllagratia, e bella libera

lita, e vi vuol porre in braccio

vn'altra, baſta voſtra Signoria

non ha fatto corteſia a perſoa

na ingrata,

Non e nulla a cioche le faro.

Alle ſettehore, &vn quarto ſara
in caſa ſua l'amica, ma auertia

tech'ella ha tanta vergogna,

che ha chieſto pigratia oi trae

uagliarſi con voſtra Signoria

all'oſcuro, ma non vi curate

chetoſto verra allume,

Certo claſiſdegna o'eſſer viſta

oa me,indegno di vederla.

Non e vernicnte, tutte le Done

ne bella prima vezzeggiano,

e poi poſta canto latimida ver

ogna loro verrebbeno in ſu

a piazza oi ſan Pietro a cauar

ſi le lorvoglie,

Credi tu ch'ella lo faccia per tia

midezza ?

- H ii E certo,
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Ros.

Parab,

Ros,

Parab,

Ros,
1

Parab,

Roso

Parab º

Ros,

Parab,

Ros,

Parabo

Ecerto, ma che penſate voi?

Ch'e oolce coſal'amare, &eſſee

re amato, - -

Dolce coſa e la tauctna, biſſe il

Dolcefara Liuia,Son fanteſie,io per me faccio piu a e

ſtima o'vn boccal oi Greco,

che o'Angela Greca.

Setuguſtaſsi l'Ambroſia che ſtil

lano l'amoroſe bocche, i vie

niti parrebbeno amaria come

paratione dº

Fate voſtro conto che io ſon vere

gine,io n'ho guſtate la parte

mia, e non ci trouola melodia

che citrouate voi.

Altro ſapore hanno le gentil Ma

donne,

E vero, perche non piſciano coe

me l'altre,

Epazzia a parlare,

Epazzia a riſpondere, aſpettate, -

qui vivoglio, non ſolete vuoi

tire che la polceza ch'eſce oal

le lingue che ſanno pirben ma

le auanzaquella bella vua,quel

la bei fichi, e quella oclla mai

uagia ? -

Si quanto avncerto che:

- O come

i
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Ros,

Parab,

Ros.

Parab,

Ros,

Parab,

Ros,

- Parab è

Ros,

Parab,

raos,

Ocome m'ammazzano queiSo

nettini oi Paſquino. . -

Io non ſapea che tu ti oilettaſsi

delle Poeſie,

Come no? ſappiate che ſe io ſtue

diaua, oiuentaua Philoſopho,

O Bcrretaio,

Ah, ah, ah. - - - -

Io quando ſtaua cô Antonio Le

lio Romano, furaua il tempo

per leggere le coſe che compo

neuainlaude be Cardinali, c

ne ſo a mente vna frotta, o ſon

tiuini, e ſono ſchiauo al Bare

bieraccio che biſse che non ſae.

ria errore ignuno a"
ognimattina oui tra la piſtola,

e'l Vangello, -

Obel paſſo, -

Che vi parci duello che bice

Non ha Papa Leon tantipao

renti?

bello, -

E oi quello e --

Dapoi che Conſtantin fece il

preſente,

Pialebravalle pale,

Moltoarguto. - -

Cuoco e ſan Piers'ePapavnte

- i tre frati, , - . 2 - r
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Parab,

Ros,

Parab,

Ros,

Parab,

Ros,

Parab,

Ros

Parab,

a TT o

Ah, ah, ah,

piaccui monna Chieſabella,º
buona - -

Per leggittimo ſpoſolo fra
mellino è - - -

Obuono, )

O Cardinaliſe vuoifoſsi noi, -

Che noi per nulla vorremmo eſe

ſervoi, -

Per cccellentia,

Vo cercaro hauer quelli che ſoa

no ſtati fatti a macſtro Paſqui

noqueſto anno,che cioebbee

no eſſer millecoſe ladre,

Per mia feBoſſo che tu ſeivnga

lantehuomo,

Chi no'lſa ?

Hor non perdiamo tempo, ſuſo,

in caſa, che vo che tu vada aa

deſſo adeſſo con l'ordine alla

vecchia,

MAE. ANDREA.

M. MAco.

Voioeſte a gabe,ené biſognaua,

ep amorvoſtro il ſignor Para.

bolano,il quale vi ha rimidato

a caſaiuiſibili mi hafattofare

vnabrauata napolitanaméte,

Il Signor

-- -

\

---
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M.Mac, Il Signor giamba. hora bitemi

per qual ſi viene al monde

maeſtro ? -

Ma. An. Per vna buca,

M.Mac. Larga, o ſtretta ?

Ma: An, Larga, come vn forno. . .

M.Mac. Che ci ſi viene cglie a fare è,

Ma, An, Perviuerci. -

IM.Mac. Come ci ſi viue?

Si An. Per mangiare, e per bere.

ºMac, Io civiucro adique, percheman

- gio come vn Lupo, e beo coa

mevn cauallo, ſi afe, giuro ad

- dio,baſcio la mano. ma che ſi

- fa comel'huemo e viuuto?

Ma, An. Simuore inſu'l buco come muo

iono i ragni. -

M. Mac. Nò ſiamo noi tutti figliuolio'An

darc,eto'Andera è

Ma, An, Tuttio Adamo,c o Eua, macca

ron mioſenza ſale, ſenza caſa

ſcio, eſenza fuoco,

M.Mac. Io penſo che farabuono oi farmi

Cortigiano cole forme, e l'ho

ſognato iſtanotte,e poi mel'ha

detto Grillo.

Ma,An, Voiparlate meglio chenò favn

granchio, che ha oue bocea

chc, e perchevoſtra Signoria

i ,

-. H iiii intenda

t
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intenda, ancolebombarde,le

campane, e le torri ſi fanno ci

le forme. --

M.Mac. Io mi credeua che le torri nae

- ſceſſero,come ſon nate a Siena,

Ma An. Voi errauate in groſſo,

M.Mac. Farommiiobene?

Ma. An, Beniſsimo,

M. Mac. Perche?

Ma.An, Perche e méfatica a farevn'huo

mo,che non evna bomaarda,

ma oa che hauetepreſo ſi ottie

timo eſpediente ſpacciamoci.

M,Mac, Andatela che mi vo porre nelle

- formehoggi, o crepero.

A L V I G IA, Sola,

Iohopiuta fare che vn paio di

nozze, chi vuole vnguenti, chi

poluere oa ſpregnare, chioara

milettere, chiimbaſciate,e chi

malie e chi queſta, e chi quella

coſa, &il Roſſo mi ocbbecero

care, non te loiſsio?

- - -

s

Rosso. A L .
V I G I A ,

Che ventura atrouatiqui,

- - Ioſon
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Aluig,

Ros.

Aluig

Ros,

Alui; o

Ahig.

Gard,

Ioſonl'Aſinatelcomune. -

Laſcia girel'altre bagatelle e ſtro

loga che'lpadrone giochi iſta,

notteti verga,

Comeho detto cento parole al

mio confeſſore Spirituale ven

go a te, fa che ti ritroui quinci.

Oquinci, o intorno al palazzo,

oel miopadrone mi trouarai,

ma che frate, e quel cola ?

Quel che io cerco, va pur via,

G vA RD I A No
c'Araccli, A L V Io

G I A •

Oues,8 bouesvniuerſasinſuper,

& pecora campi.

Sempre ſiete fitto negli orationi,

Io non mene fo pero troppogua

ſto, perche io non ſon oi quee

ſti frettoloſi circa ilgire in Pae

radiſo,cheſe non ci androhog

# ci andro comani,egli epur

i ſigrande che ci capiremotutti

- Diogratia.

Io lo credo, pure mi fa penſar

che no tanta gente vi cita,e vi

vuol'ire, e mi pare ſtarci a cree

pacuorequando ſi fa la Paſe
º. ſsione
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fione al Coliſco, e non vi va

pero la gente pitutto il modo

Guard, Nonti marauigliarcoi talcoſa.

- perche le anime che ſono coe

me le bugie, per modo pioire

auertiſci, né occupanoluogo,

Aluig. Non intendo,

Guard, Exempligratia. Tu ſarai in vm

camerino picciolo, e ſerrata

ben centro tirai, che lo Alia

phante fece teſtamento inane

zi alla morte,non e queſta vina

menzogna ſcommunicata è

Aluig. Padre ſi. -

Guard, Tamen il Camerino non e ima

pacciato niente perconto ſuo,

neper mille che ce ne oiceſsi

appreſſo, 8 coſi l'anime nel

Paradiſo non occupano luoa

ºgo, ſi come etiam le bugie non

ingombrano punto. &in ſom

ma in Paradiſo capirebbono

euo mondi. » .

Aluig. E purvna bella coſa ſaper bella

- º ſcrittura. Horbene, io padre

mio ſpirituale vorrei intender

palla paternita voſtra oue coa

º ſe, vina ſe la mia Maeſtra deb

bere in luogo oi Saluatione,

l'altra sel Turco viene, ono,
i 2 Quanto

-

se
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Guard,

Aluig,

Guard,

Aluig,

Guard,

Aluig.

Cuard,

Aluig.

Guard,

Ouanto alla prima la tua mae

ſtra ſtara venticinque giorni

in Purgatorio, o circumcire

ca, e poi andra per cinque, o

ſei oi nel Limbo, e poi a oca

ſtram patris, coelicoelorum,

E i" s'e oetto puroi no, e ch'elº

a eperduta,

Nolſapreiio?

Lingue ſerpentine. -

Quanto allovenimentotel Tur

co, non evero niente, e quane

do egli pur veniſſe, che impor

ta a te ?

Che importa a me a º quello im

alarnon mi va per fantaſia

in niun modo, impalar le poe

uere Donniciuolevi por forſe

ciancia ? e mi oiſpero cheli

che queſti voſtri Preti habbin

charo o'eſſere impalati,

Ache te ne auedi tu?

Al non fare prouiſione al mona

do quando ſi oice eccolo,

eccolo,

Chiacchiere, e fanfalughe. hor

vatti con Dio, adeſſo adeſſo

vado a montare in poſte per

contob'vn trattato che io ore

- dino in

- -

s
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dino in Verucchio, accioche

ſia tagliata a pezzi la parte oel

Conte Gian Marian Giudeo

muſico, eper vna confeſsione

che io ho riuclata gli faro rue

bcllare la Scorticata , ſta in

pace

A L V I G IA, Solo,

Diovi accompagni, in fine quea

ſti Frati tengono le mani in

ogni paſta, e forſe che paiano

ſanti nel collotorto,ma chi no

gli credercbbene i piedi logri

cai Zoccoli, e nella corda che

tengono cinta, e chi non oaria

fede alle loro paroline ? Ma ſi

vuol hauer belle virtu chi ſi

vuolſaluare come la mia maca

ſtra, e quandoio ci penſobene

ho piu caro ch'ella ſia arſa che

no, perche mi ſara buona mea

zana oi la,como mi e ſtata oi

qua. hor queſta e la via oa tro

uare il Roſſo,

GR ILL O Solo, .

Mibiſogna trouarmaeſtroMeta

- - curio il
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curio il" agno, &

il piu gran baion oi Roma per

che maeſtro Andrea ha fatto

credere a meſſer maco ch egli

e il medicoſopra le forme che

fanno i Cortigiani, ma cccoe

lo permiafe, 7

M A EST R O M E R

cvRIO cF ILlo.

ºi si - -Gri oſe ladre, egli ecoparſo vinvce
ril, cellacciosi" Car

dinale, c maeſt. Andreagli fa.

crederche voi ſete il nucdico ſo

praſtante alle forme.

Ma.Mer. Nonoiraltro, che vn ſuo famie

glio,il quale cercapadroneper

eſſerſicorrucciato ſeco mi ha

tettopoco fa ognicoſa,

Ciril, Ah,ah,ah,

Ma,Mer, Io voglio che'lmettiamo in vna

di quelle caldaie grandi, che

tengano l'acqua, ma gli faro

f" pigliare vna preſa ci pie

OlCe

Gril, i Rh,ah,ah,Suſo preſto che meſſer

- Priapo, e Maeſtro Andrea ci

aſpettano,

Mae,
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v,

R.

Medico,G R I L L O,

Noi ſiamo o'accordo del preza

zo,e Meſſere con animo Sane

ſi arriſchiera cipigliarle pilole,

M.Mac, Le mi mettono vin gran penſier

mi mettono,

Ma,Mer, Pilularum Romana curia ſunt

dulciora,

Gril, Scherzate co Santi, e laſciate ſta

re i fanti,

M.Mac, Perche picitucoteſto:

Gril, Non odite che il medico beſtem

- mia comevngiocatore?

M.Mac, Parla per lettera beſtia, attende a
me Domine mi.

NMa Mcr, Dico vobis oulciora ſunt curia:

Romanaepilolarum,

M. Mac, Negoiſtam :
iMa,Mer, Aprograſus herbis, & in verbis

ſicinquittotiens quotiens alie

quo Cortigianosciuentare Vº

iuntpilolarum accipcre ncceſe

ſitatis eſt,

Cortigianos
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M.Mac, cortigianos noi cice il Petraro
Ca e

Ma And Looice in milleluoghi.

M, Mac, Evero,il Pctrarca lobice in quel

Sonetto, c ſi ocbile il filo.

Ma And, Voiſetepiu botto che non fu Or

Ma.Mer. Alla concluſione, conoſce la Sia

. . gnoria voſtra le Neſpole,

M.Mac" ſi.

LeMa Mer» eſpole oa Siena ſono lepilo

le oa Roma,

M, Mac, Selepilole oa Roma ſon le ncſa

- pole oa Siena io ne pigliero,

millanta, -

Gril. Chetutta notte canta,

M. Mac, Che oici? º

Gril, Dico che ſara coſa Santa, ſe vi ,

ſpacciate ch'io vada a ſpiare

che penſierfanno le forme ocl

M, M s"
Mac Horva, eſcegli le piu agiate,

Gril, Vado,” guepuag -

M.Mac. Qdi toglilepiubelle che ci ſieno.
Gril. Hointeſo,

M.Mac. Sai Grillo guarda che niun non

- ſi faccia Cortigiano inanzi a

- ſme e

Gri), Sara fatto, º

AMa And, Nontiſcordarcellaſtadera, che

- ſubito
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ſubito che l'habbiam formato

biſogna peſarlo, e pagar tanto

fiiſecondo l'ordine ocl

- Armellino,

Gril, Mon mancheranada,

Ma,An, Altrononc'e oa fare ſe non che

giuriate quando ſarete fatto

ſcortigiano,e Cardinale di far

micarezza,perche non eſitoe

ſtovno entrato incorte ch'mu

taverſo, 8 oi botto, Sauio, e

buono,piuentaignorante paze

zo,etriſto,&ogni vil furfante

comeſente il ciambelloto che

gli riſuona o intorno non cee /

apiunitio,8 e inimico mor

talcichi gli ha fatto piacere,p

che ſi vergogna oi confeſſare

o'cſſer ſtato in miſeria e Siche

giurate pure,

(M.Mac, Vitocchcroſotto il mento»

Ma,And, Scherzi oa puttini, giuratº pur

l13 e

M.Mac, AiCrocebenedetta,

M, And, Giuro oi Donne,

M. Mac. Alſantovangelo,alevagnicles

Ma.And. Coſi oicono i contadini,

M.Mac. A feto Iddio.

Mi, And. Parole oi facchini,

M. Mac. Perl'anima mia, -

- Coſcienza



o v A RT o.

Ma An. Coſcienzao hippocriti,

M.Mac. Al corpo bel mondo. -

Ma.An. Coglionerie piſciocchi.

M.Mac, Volete vuoich'io vica oi Dome

neddio ?

Ma.Mcr, Co Santi, e laſciate ſtare i fanti,

piſſe bianzi Grillo,

M.Mac, Iovo contentare il maeſtro voe
- lio.

Ma, An, Ni vi ho io petto che la beſtem

mia e neceſſaria al cortigiano?

M.Mac. Si ma egli m'era ſcordato m'era.

Ma,Mer: Non perdiamotempo che le for

meſifredderanno, e le legne a

Roma vagliano vin occhio. -

M. Mac. Se aſpettate ne manderopervna

ſoma aSiena.

MaAn «Ah, ah, ah, che pazzo pluſquam

perfetto, - -

M.Mac. Che oite ? -

Ma.Mer. Che ſarete Cortigianopluſquam

perfetto.

M. Mac. Gran merce medico.

Gril, Lepilole, le forme, 8 ogn'unovi

aſpetta, -

M.Mac. La Luna boue ſi troua ?

Ma.Mer. In Colocut,

M.Mac. S'ella né ei quintadecima baſta,

Ma.Mer. E forſe vn'anno ch'ella ci fu.

M, Mac Poſſo ounqueri "ineſpole
Il2

-
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fine timore infuxi, i

(Ma.Mer. Di Galantaria.

Ma. An, Entrate, andate la i

M.Mac, Vado,entro, - - - -

ALVIGIA, ROSSO, i

Chec'e Roſſomalpelo? i

Rose Hocredetti che tu foſsi perduta,

Aluig, Ioſon tutta tutta fiacca, io ho

parlato al mio confeſſore, 82

hoſaputoquido viene la Ma

donna oi mezo agoſto,

Rºs che importa ſaperlo?

fluigi Perchio invototipigiunare la

ſua vigilia, poi miho fatto ſpia

narevn ſogno, Etordinato di

porre ſu la predica i miracoli

della mia maeſtra, feci la via

dalla Piamonteſe, ella ha oiſa

perſo, non oir niente, poi bica

divn'occhiata allagamberaca

cia oi Beatrice, oibola ſta fre

ſca, poi ho trouato nel Monie

ſtero delle conuertitevnluogo

per la Pagnina, 8 ho laſciato

f"; a Santo Ianni a viſitare

'Ordega Spagnuola,ch'e mu

rata per bar martello a Don

Diego,

- Hointeſo
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ſtos

Aluig,

Ros,

Aluig,

Ros,

Aluig.

OS,

Aluig

f"

Aig,

Ros,

Hointeſo queſta ciancia,

E fatto cioche tu odi, bcuuivn

boccal oi Corſo alla lepre a

Caualloa Cauallo, & cccoe

mia te, , -

Aluigia noi ſiam bui, e ſiamo

vno, e quando tu mi faccia vri

ſeruigio oi parole al corpo, al

ſangue pella intemerata, e bel

benedetto e conſacrato, che

mi ti votare in anima, e in

corpo,

Se non ci va ſe non parole la vac

ca e noſtra

Parole , e non tantino o'altra

coſa,

Fauella fu non ti vergognare,

Vergognarſiin Corte a º

Divia,

Il non t'hauer mai fatto piacer

niuno mi fa ſtar ſoſpeſo, ſia tut

tatua la collana,
-

Io l'accetto, e non l'accetto, l'ac

cetto caſo che io ti ſcrua, e caa

ſo che nòtiſerua nò l'accetto,

Tuparli oa Sibilla,Saitu com'ci

la e? io vo male a Valerio,SCio

ſareiil tutto, caſo ch'egli veniſ

ſcintigratiatel padrone, che

buonper te,

I ii Iot'intendo,

-
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Ros o

Aluig.

Ros,

Aluig,

i"

Aluig,

OS,

Aluig,

Ros,

Io t'intendo, a me a º ſta ſaldo

che hotrouato il modo oi ruia

narlo, -

Come ?

Adeſſo lo penſo,

Penſalobene,che gito lui in bora

dello, io ſareiDominusoomi

mantium,

Eccoti il verſo.

Ilcor mi buccina,

Io l'ho, -

Reſpiro alquanto,

Diro che il ſuo Valerio ha ſcoper

to a Licllo oi Rienzo mazzien

zo capo Vaccina fratel oi Lie

uia come iogliroffiano la Soa

rella, eche il piu mal huomo

non ein tutta Roma, e credo

che'l tuo padrone il conoſca

perquella proua che fece quae

doarſe la porta a Madrema

non vuole.

O cheingegno, oche antiuedee

re, evn tradimento che tu non

ſia Prencipeſſa oi Corneto, oi

palo, oella magliana &c. ecco

il padrone Aluigia inte oomie

neſperauit, che anche io non

ſaro mutoin farti buono

il tuo oire.

Parabolano
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Aluig.
Parab,

Ros,

Parabº

Aluig.

Ros,

Parabs

Ros,

Parab,

OS,

- Aluig o

- Parab,

Ros,

p A R AB O LA N O

A L V I G I A ,

R o S S O .

Che fa la mia Dea ? -

Non merita queſto la miabontà

Diomi aiti, -

E ſtato vin atto oa triſto,

Che coſa c'eè

Va ſerue tu, va. -

Circa il fatto mſo ne incaco il

mondo, ma mi ouoloi queſta

- pouerina, - -

Non mitenete piu inſula corda,

Il voſtro Valerio. A

Che ha fatto ilmio Valerio:

Sapete voiSignore, eglieito a bi

fiii" il Roſi

ſo, &iogliroffianiamo la Soa

- rella. - - -

Oime che odoio ? -

Ilpiu crudelbrauo oi Traſteuca

re, ha mortiduattro occine oi

Sbirri, e cinque, o ſei Bargelli,

coicdchieri celle baſtonate a

tuo bellaguardia, porta l'are

me al biſpetto bel Gouernato

ii i te, 8é
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Parab,

Aluig,

Parab,

Ros,

Parab,

Aluig.

Parabº

Ros,

Parab,

Ros,

Parab,

Ros,

te, & ha a cibattere con quel

ienzo che con lo ſpadoneta

glio a pezzi le corone al Pellea

grino, e Dio voglia che voſtra

Signoria ne vada neto.

Ioſcoppio, non mi tenete, che

adeſſo vado a ficcargli queſto

pugnalenel core,nò mitenete

Piano, queto, ſimulatione,caſtie

gatione, e non furia,

Traditore, . -

Statequeto che ſentira,en'vſcira

maggiore ſcandolo,

Aſſaſsino.

Non vi mentouate, l'honor oi

Liuiaviſia per raccomandato,

Concinquecento ſcudi per volta

l'ho ricolto bel fango.

Ha vna entrata oa Signore.

Ditemi ſaracci piu ordine o'hao

uer Liuia ? voi tacete?

Ella tace perche le ſcoppia l'aniº

ma oi nonvi poterſcruire.

Preghala Roſſo caro,ſcongiurao

la altrimenti io morro,

-

ettemilcſſo, &arroſto Signoa

recheviſonoſchiauo, ma l'Al

uigia non sforzero mai perche

e meglio o eſſere vn aſino via

uo,chevnVeſcouo morto,

Non
, , , - - -

-
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fluigi

Parab,

Ros,

Aluig.

Ros,

Parab.

fluiga

fios,

Nonpiangete caro Signore che

mſoelibero metterenel fuoco

per contentarla Signoria vos

ſtra, eche ſara è ſe'l ſuo frae

telmi ammazza, io vſciro oi

ſtenti, e non mi piglieropiuto

lore oella careſtia, chealmen

trouaſsio pa filare, chenò mi

morrei bifame,

Mangiate queſto Diamante.

Notiauoloche ſon velenoſi,

Che neſaitu ? -

Me l'ha oetto il Mainoldo Man

touano caualier Catholico, e

gioielliere Apoſtolico, 8 paze

zo biabolico il quale e ſtato

mio padrone, o eglie la grati

pecora.

pigliatelMadonna madre.

Gran merce alla Signoria voſtra?

venite ſuſo in caſa, aſpettaci

qui Roſſo,

Aſpetto,

R o ss o soio.

Chiaſino e8 Ceruio eſſerſi crea

de, perde l'amico, e i penaf

(n5ha mai, oiſe Meſcolinooa

s I iiii Siena;
a.
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Siena io t'hopurrendutopan

per iſchiacciata ſer:ugo, io ſo

che tu andrai a far il Signore a

Tigoli bue riueſtito, quanta

ſpuzza ch'eimenaua, a ciaſcu

no oiceuavillania, e ciaſcuno

tencua per beſtia, e parlaua

ſempre oi guerra come foſſe

ſtato il SignorGiouáni ce Me

dici, es'alcunogli replicaua,

alprimo ti entraua adoſſo con

il non fu coſiaſino, e con il nò

fu cola Scempio, 8 il maeſtro

palle ceremonie non fa tante

pretarie intorno al Papa in Ca

pella, quanti egli fa atti colca

poquandoparla, o aſcolta chi

glifauella,e vuolmal di morte

a chi non glicaua la berretta,e

non gli oa oelSignor ſi, e bel

Signorno,efalo Imperiale co

meſe il Re oi FRANCIA

faceſſevn" conto oi quee -

ſti tali gaglioffi, poltroni che

nómeritateci ſtregghiareica

niceſua Maeſta. oico al noa

ſtroſer Valerio che haurebbe

appoſto al Diſitte, e s'e corrue

ciato con il ſuo fratello perche

non gli oiede oel Reuerendo

s nelleſo

ſ
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l

Rosº

Ros,

Aluig,

Ros,

fluig»

Ros.

Aluig,

Ros.

nelle ſopraſcritte belle lettere,

Tuvſcirai oi Signorie furfane

te, anchora che tu ſia riccopol

tiOſlº e -

A Lv 1 G 1 A.

Conchi barbottitu?

Con me medeſimo, be come vi

noi noſtri oiſegni?

Benebene, calci, pugna, pelatu

retibarba, il Diauolo, e pege

gio»

Cheticeua egliº

Perche queſto a meSignore che

ho io fatto padrone?

E'lº"che riſpondeua?

Tuºlſai bentu traditoraccio,

Ah, ah, ah,

Parti cheio meriti la collana è

Et il Diamante anchora ſegna,

to, e benedetto,

Siglioaria oa credere cheImon

do fuſſe fatto a ſcale,infino

vnoinnamoratorimbambiſce

il primo oi ch'egli s'impania,

hora il termine oclvenire e coi

chiuſoalle ſette, evn quarto,

voglioirvia chené ho tempo

gittare,
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Ros,

Ros,

Parab,

Ros.

Parab,

Rosº

Parabe

Ros.

Parab,

Ros,

Parab,

Ros.

Parab,

Ros,

tagittare, ſta ſano, , ,

O che caccia Diauoli, o che ine

canta Demoni, ma oi che lea

a oebbe eſſer la maeſtra, qui

iº la oiſcepola e tale, ſon qui

Signori ? -

p A R A B o LAN o

- Rosso.

Si che Valerio m'vſa tiqueſtite

mini,

Di peggiori anchora,ma non mi

tiletto oi riportare, -

In Galca,io l'ho ocliberatos

Veleni, ecoſe, º

Comeveleni, e coſe, -

Veleno ch'egli copero, e cetera,

Queſto e caſo oa Bargello,

Puttane, ragazzi, e giuochi, -

Che tipare. -

Tienciſtoria ocl voſtro parentaº

do, coella zia voſtro,

Toſu queſt'altra.

Echela fate ſtentare,

Tanti ſeruidori, tanti nimici.

Viappone che ſete ignorante,ima

grato, &inuidioſo, g

- -

-

Mente

)

v

-

-

-,
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parab, Menteper la gola, Torrai lacu

- ra o ogni mia coſa,

Ros, lo nonſono ſufficiente, fedelſae

- - roio, ocll'alrte coſe non ho in

uidia a farle a niuno, hors'ee

gli ha erratopunitelo, e baſta,

luigia farailpebito, ma che

tirete voi alla Signora oi prie

ma giunta?

parab, Che bircſti" -

Ros, Parlerei con le mani,

Parab, Ah, ah, ah •

R, Evn tradimento ch'ella non vi

contempli allume,

Parab, Perche? . .

Ros, Perche a oire il vero boue ſi troe

uano oeiparvoſtri?che occhi,

che ciglia attrattiue, che labe

bra, che centi, e che fiato? vo

ſtra Signoria havna gratia mi

rabile, e non dico queſto per

adularui,giuro addio che quàe

do paſſate per la ſtrada le ſtan

nopergittarſi belle fineſtre.

ma perche non ſono io Done

f13 , -

Parab, Che fareſti ſe tu foſsi Donze

ma ?

Ros, Mivi tirrerei atoſſo, o morrci,

Parab, Ahº ah, ah º --

--- ... Se voſtra
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Ros,

Parab,

Ros,

Parab,

Ros,

Parab,

Ros,

Se voſtra Signoria vuol caualcaº

re la mulatebbe eſſere in oro

dine,

Vo fare vipoco o eſſercitio,

Non vi affaticate che vi ricordo

che la gioſtra o'amore vuol gli

huominigagliardi.

Dunque m'hai per bebile.

Nonmavivorrei freſco con Lie

uia,

Andiamo finoalla pace,

Come piace a voſtraSignoria,

V A L E R I C Solo,

Iohopur inciampato in vnfitti,

aglia, Et in quel ſipuo oire

i", il collo, io ſono ſtato

aſſalito calmioSignore côfat

ti, Et con parole, ne mi ſoim

maginare perche, certo quale

che peſsima lingua inuidioſa

telben miogli hara bisbigliae

to nelle orecchie. c poſsibile

che i Signori ſieno ſi facili a

tpar" ad ogni ciancia?

eſenza cercarverita niuna ſile

giermente traſcorrino a fare,S&

a oire cioche gli pare ſenza rie

ſpetto, ſenza cagione, e ſenza

conſiglio

-

º

i

- - -

a?

- ,

v -

º



Q V A R T O,

conſiglio alcuno? che natura

e quella be iSignori,che vita e

quella o'vn ſeruitore, che coe

ſtume quel pella Corte, i Sie

gnori in tutte le lor coſeproce

dono furioſamente, i ſeruitori

tengonoſempre il fin loro nel

la volubilita o altrui, e la Core,

te non ha maggior oiletto che

diſperare hor queſto, & hora

quello comorfi pellainuidia,

la quale nacque naſcendo la

corte,e morra morendo la cor

te. Quanto a me non bramo

ſe non oire a ripoſarmi, ſol mi

affligge il partirmi in piſgratia

ti colui che mi ha fatto quel

ch'ioſono,laqual partenza mi

acquiſtera nome o ingrato, e

toiraciaſcio come il buon Va

lerio arricchi a ſuo modo, vola

to le ſpalle al padrone.onde io

ſon fuoroime,non perl'ingiu

ria riceutita a torto,che chi ſer

ue e obligato a ſofferire l'ira,

elo sdegno oel padrone,come

losdegno, e l'ira del proprio

padre, ma ſono vſcito oime

ſteſſo in peſare la cagione che

l'ha moſſo inverſo di me, poe,

-
tria la
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Aluig,

.Tog.

flug.

Tog.

Aluig,

Tog.

Aluig,

Tog.

Tog,

tria la paſsione ch'ei pate per

amore hauerlo ſpinto come

cicco oa quella, a pisfogarla

meco, certo oi qui procede il

tutto, iome ne ſtaro coſi aſpet

tando boue rieſce la coſa non

mancando o'ogni humilta ſee

co poi faccia Dio,"ädar

ſpiädo iltutto fra quelli oi caſa,

grOGNA "; b'Harcoa

lano fornai, AL VIGIA, -

Tic, toc,

Chi e

Sonio,

Chi ſete vuoi è

Aluigia figlia,

Aſpettate ch'hora vengo,

Bétrouata figlia cara,auemaria,

Che miracolo e queſto che mivi

laſciate vedere?

Queſto Auento, e queſte Teme

pora mi hanno ſi ſtemperata

co ſuoi maladetti oigiuni,ch'io

non ſon piuteſſa, gratia plena

dominustecum ,

Sempre pite oegli orationi, 8 io

non vadopiu a Santo, ne face

cio piu coſa bona,

Benedicta
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Tog,

Aluig,

ogº

-- uig,

Benedictatu, io ſon peccatrice

piu ocll'altre, in mulieribusſai

ciochetivo oire ?

Madonna no,

Verrai alle cinque hore in caſa

mia,che tivò porre nelle Signo

rie a mezagamba, 8 benedia

dtus ventristui, e con altrovti

le che non feci l'altr hieri, in

hunc & in hora, bada a mc,

mortis noſtre,non ci penſarpiu

, Amen -

In capo belle fini faro cioche voa

leta, che merita ogni male lo

imbriacone,

Etu ſauia, Paternoſter, verraive

ſtita oa huomo perche queſti

palafrenieri, qui esin celis,fan

mobimattiſcherzi la notte,ſani

dtificeturnomen tuum, e non

vorreichetu ſcapaſsi in vn tré

tuno, aueniat regnum tuum,

come incappo Angela Dalmo

ro, in celo & in terra,

Oime écco il mio marito,

Non ti perdere ignocca, panem

noſtri cotidiano oa nobishoe

die, né c'e altra feſta chioſap

iaidiſta ſettimana figlia,ſenò

f"a ſan Lorézo extra e

Hercolano,

l
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H E RC O LA N O ,

T O G N A ſua

moglie A Le

“VIGIA,

Che chiacchereſon levoſtre

Aluigo

FIaro

Aluig,

Ear,

Flare

Tog »

i;

Aluig.

"
-

l11" o

Debita noſtra ocbitoribus. Mon

na Antonia qui mi oomanda

ua quando e la ſtazzone oi ſan

lorenzo extra muros, ſic nos

dimittimus,

Coteſte Pratiche non mi piace

ciono, -

fine nosinducas, bon'huomo bi

ſogna pur qualche volta penſa

re all'anima, intentatione,

Che coſcienza, -

Tucredi ch'ognuno ſia come ſei

tu, non odi mai ne meſſa, ne

mattino, -

Taci Troia,

Anima tua, manica tua,

S'iopiglia vna pala, -

Non collera, Sed libera nos a

malo,

Saicio che ti votir Vecchia,

Vita oulcedo, che cite voi ?

Che ſe ti trouo piu a parlar con

queſta
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PIar º

Tog.

Flar,

Tog,

ueſta baldanzoſetta oi merº

a, mi farai far qualche paz”
21a e -

Lagrimarum valle,io non civera

roſe tu mi copriſsi o'oro, a te

ſuſpiramus, Dio ſa la bonta

mia, e la mia volonta, Mone

na Antonia non laſciate oi ve

nire alla ſtazzone come vi ho

petto ch'egli e il ciauolo che

ha preſo per i capegliil voſtro

marito, Clementes&flentes,

Egli e'l vino che l'ha per i capee

gli, io verro.

Doue andrai tu?

Alla ſtazzone, far bene, non

oditu ? -

Vanne ſuſo in caſa ſpacciati,

Io vado, che ſara poi ?

H A R C O L Ae

N O Solo,

Chi ha capre ha corna, tutti gli

auerbiſon veri, la mia moglie

non eoipeſo,io mi ſono accor

to ch'ella cerca le ſue conſola

tioni, e queſta vecchia mi fa

penſare a fatti mici, i buono
CI10
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Tog,

i"C9e
fi
T

li"

Tog.

Har.

gTog,

Har.

To

i"

Tog,

Har.

N

che ſtaſera fingailbriaco,che

miſara poca fatica, e forſe for

ſe mi chiariro ooue e la ſtaz

zone, ch'ella oice, Tu non

odi, o Togna?. -

HA R co LA No

T O G N A,

Che ti piace?

Viengiu,

Eccomi.

Non m'aſpettate a cena,

Nonfu mai piu.

Baſtamo.

Fareſti il meglio ſtarti a caſa, e la

ſciargire le tauerne, e le bale

dracche,

Non mi rompere il capo,

Il ciauol non volſe che tu ti fiſsi

imbattuta a vna che t'haueſſe

fatto l'honorchetu meriti,

Taci linguacciutta.

La mia bonta minuoce,

Non mi ſtare a ciuettar per le fie

neſtre. -

Partich'io ſia oi quelle fradiciua

me chetu ſei? -

Iovado, - -

- - - In

.

;



o v A R ro,

Tog,

Parab,

Ros,

Parab,

Ros.

Parab,

Rosº

Parab,

In quell'hora, ma non conquela º

º lagratia, a fare, a farvaglia, -

stu con l'amiche, 8é io con gli

º amici,tu col vino,8 io con l'a

more, e le porterai ſe tu crepaſ

ſi, va pur la geloſoimbriaco. .
º i ti “ , , i

4 R OS S o

P ARAB o 1 A No,« - - - - - - -

Voi hauetevnagran paura che 1,

Sole,e che la Lunanon s'inna
morino oi lei, a

Chiſa: - - - -

º

Sollo io, puo farla natura che la

Luna s'innamori ovna femia

ina come lei? è

Puo eſſer coteſto,ma ilSole è i

IlSol manco º v

Perche?

Perche egli coccupato in aſciue

gare la camiſcia oi venere, lae

“quale le ha ſcompiſciata mcro

core, volli bir Marte,

Tucianci, & io temoche il letto

oue ella torme, e che la caſa

- che l'alberga non godinotel

º ſuo amore, ..

º Lavo,

f, 1i
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di ingraſſano e ſe medeſimi,e

le concubine, ci concubini oe

i bocconi che i ladroni furano

alle noſtre fami, io ne conoſco

vno tanto traditore,che preſta

ad vſura al ſuo Monſignore i

acenari che gli ruba nel gouere

no bella caſa, o ghiottoni, o

Aſinoni che coſa crudele c'I

i fatto voſtro?vuoi andatealte,

ſtro con le torce bianche,e noi

al letto al buo, voi beuete vini

piuini, e noi aceti, muffe,e cer

coni, voi carnicappate, enoi

i Buouo o'Antona in vaccarec

.cia, ma ooucſara queſta fane

taſima o Aluigia? che oiauolo

grida queſto giudeo, e o...,

R O M A N È L L O

o Giudco, A

Rosso.

Ferrivecchi,ferti vecchi

Ros, Sarabuonoche io lo tratti come

tuttailpeſcatore è

i

i

,

Giu, ferrivecchi, ferrivecchi.

Vienqua Giudco, -.

sui ri i Che -
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ciiu.

Ros,

Giu,

Ros,

Giu,

Ros,

Giu,

Ros,

Giu,

Ros,

Giu,

Ros,

Checomandate? e ,

Cheſaio e qneſto: -

Fugel Caualier Brandino,eche

raſo, - -

Chevale è - -

Prouateuelo,epoi parlaremotel

prezzo- -

Tuparlibene.

Poſate prima la Cappa, mettete

quiil braccio, non poſs'io mai

vedere il Meſsiaſe non par fat

to a voſtro poſſo, o bella foga

giati ſaio,

º Di'l vero, i - . a

Dionon mi conduca ſabatonele

la ſinagoga, ſe non viſta oſpin

toſn la perſona, i

Hora al prezzo, e caſo che tu mi

faccia piacere honeſtamente, º

io compero ancho queſta cap

a oa Frate, peryn mio fratel

o chetengo in Araceli,

º N

v «l

Quidotogliate queſta cappa an . s .

choraſon per farui vna mace

ca, eſappiate che fu cel Reue

rédiſs, Araceli in minoribus. , º

Tantomeglio, mapercheil mio

- Frate e giuſto oi perſona anzi

che no, voglio vedertelaindoſ

ſo, &poi faremo mercato, i

iiii Son
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Giudco

Ros,

Giu.

Ros,

Giu,

Ros,

Giu,

Ros,

Giu.

Ros,

Giu,

Ros,

-

Son contento, accioche ſpendiae

te ſicuramente i voſtri baioc

- chi, - - e

Tie caduto il cordone, mettiti

hora lo ſcapolare, a feſi,ch'el

la ehonoreuole, -

E chepanno.

Certoperche tu mi pari huomo

pabene ho penſatovna coſa.

i buona per te.

Cancaro alla falla.

Iovoglio che tu ti faccia Chrie

ſtiano 4» - . -

Vuoi hauete voglia oi ragionae º

re, vuoi credete a Dio, 8 io a

“ Dio, ſevoletecóperare, evna,

e ſe volete ragionare, e vne

altra,

Evnpcccato a farui bene, chiti

parlatell'anima è el'anima e
la minore, i

Cauate giuil mioſaio. -

Bada a me, pertre conti vo che

ti faccia Chriſtiano, -

Cauate'l giutico. ,

Aſcolta beſtia,ſe ti fai Chriſtiano

in prima il oi che ti battezzi tu

beccheraivnpienbacino oibe ,

nari, epoi tutta Roma corre e

ra a vederti coronato o'oliuo,

ch'e



Giu,

Ros,

Giu,

Ros,

Giu,

Ros,

Giu,

Ros,

Giu.

ch'evna bella coſa,

Vuoi haueteil beltempo,

L'altra tu mangierai della carne

bel porco. -

Micuro poco o'eſſa,

Poco ? ſetu aſſaggiaſsi oel pan

svntorineghereſti cento Meſsi

per amor ſuo,oche melodia e

il panevntointorno al fuoco,

coºlboccalfra le gambe, 8 vn

ge, e mangia,e bee,

Deh catemi il mio ſaio che ho

tafare,

L'vltima e chenon porterai il ſeo

gnoroſſo nel petto,

Che importa queſto? -

In porta che gli Spagnuolivivoe

gliono crocifiggere per cotal

ſegno.

Perchecrocifiggere?

Perche parete oe i loro con eſſo,

E pur differentiata noi, a loro.

Ancinó c'eoifferentia niuna por

tandolo, epoi non hauendotu

il ſegnale bi Giudeo, i puttinò

titempeſteranno tutto oicon

melangole,con i ſcorze cimel

loni, e con cocuzze, ſiche fat

ti Chriſtiano,fatti Chriſtiano,

fattiChriſtiano,te l'ho voluto

e º oir

-
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Giu,

Ros,

Giu.

Rosa

Giu,

Ros,

Giu,

Ros,

Giu.

Ros,

Giu,

Giudeo

toir tre volte - ,

Io non mi vo fare, io non mivo 7

fare, io non mi vo fare. ecco i

che anche io lo ſo oir tre volte,

iomeſſer Giudeo mioho (come

homo oa beneche io ſono) .

fatto il bebito mio, e ſcaricata

la coſcienza, hor fa tu, che io

per me non te ne barei queſto

bell'anima oiniuno, hor che

vuoi tuto ogni coſa? -

Dodici pucati. . . .

D'oro, o oi carlini. ;

Alla Romaneſcas'intende. I

Voltativn poco,accio che ioveg

gia come clla tornati oietro i

Eccomi voltato. - i

Sta ſaldo, le tignuole,

Non eniente. . -

Aſpetta, non ti muouere, a

Nonmimuono, guardatelapua
fe e - -

il Rosso ſifilege
o, co'l ſaio,8 il G I V

. , D E O gli cor

i re dietroveſtito º

oa Frate. º

Al ladro, alladro pigliali ladro,

spara al ladro,

i 2 Bargello,

-

r i

- . 3

,

e

...º

-- :

,

- - e

«? -

v
v- -

- -

4

«- - -

e

º

i

a

-

« ei
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Ros,

Giu,

Barg,

Giu,

i"
arg

S"

i B A R GE L L o,

Rosso.

g G I v D E o.
o º

Saldi alla corte, che romore e

queſto? ,-
-

r

Signor Capitano queſto fatee

vſcito oi caſa o vina puttana, o

tºvnatauerna imbriaco, 3 cm . .

mi ſipoſto a correr dietro, 8

io per non mi trafficat con ree

ligioſi miſonoato a fuggir,

ma quandoio gli harohauuto

riſpettovn pezonó riguardero

neSacerdoti,neſan Franceſco,

Ion nonſon Frate,ſon Romanel

Giudeo, che voglio il ſaio ch'e

Ahiſozzocane fetéte,tu,tuſcher

niſcila Religion noſtra? Piglia

telo, legatelo, &mettetelo in

prigione, i

Signorbargello coteſtui evn ma
l'IllO,

m r - i - º

Taci Giudeo maſtino,

Neceppi,neferri,e nelle manete
Sara fatto,

Equeſta

7

- -

n.

-

-

s

a
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Barg,

Sbir,

Ros,

Ros,

E queſta ſera picci ſtrappate pi
corda,

Venticinque, ſe non baſtano

i

- 2 caſtighi, Io

pubito oi non mi riſcaldare e ,

dieci,

raffreddare tanto ſon

Ah, ah,

- - -

a sº

Voſtra Signoria lo

corſo, ts
-

Sontuttoacqua, Frate poltrone.

Va via che tu haicera o'huom

oabene. e

Perſeruirla Signoria voſtra, º

Partich'egli s'intendatelecere

º i

-
º Rosso solo

- pegli huomini o che Bargele

“li, baſta guaſtare ſu la fune.vn .

che porti vncoltellino,6 i lae -

droni lodare come ſono ſtato

lodato io per hauer pato bel

Capitano nella teſta a quel

Boia. hora a ritrouar la vece

chia, cle ciroche'l Signorme

haoonato il Saio, & al Signor

tiro che Liuia me n'ha fatto º

vn preſente,

Mae Andrea
- -

º
--

-

-

--

-
- 2 -

-

- -

º

i
2
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M E ss E R MA,
: ora i

CO, M A E,

º is - - - - -

3 e il 24 R CVe

-3- i

ogº R IO, - 2 , .

-- -- - - - - - V -

Ventura Dio che poco ſenno bao . I

ſta. Dice il motto che tiene

ſcritto il Todeſchino nella ſua

rotella. -

M,Mac, O bello, o biuino cortigiano che

- mipare eſſere, -

Ma,Mer In mille anninon ſe ne farebbe

ºvn'altro, o

M,Mac, Voſtare inſula reputationevoa

glio poiche mi ſento fattocor

tigiano -

MaAnd, Specchiateuivn poco, e nonfa

- te le pazzie che fece ſcrºllare i

- ciſo, io so io i

M, Mac, Il viſo mi ſpecchiero, patelqua.o

chepena ho io patito,vorreiin

anzipartorire, che ſtare nelle

“forme. i

Ma And. Specchiateui maipiu, i

M, Mac, O DIO, o Domenedio, io

º i º º ſon
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ſon guaſto,a i ladri, rendetimi i

il mio viſo, rendetimi il mio ca

po, i miei capegli, il mio naſo, -

oche bocca, oime che occhi,

- commendoſpiritum meum.

Ma,Mer, Lcuate ſuſo che ſon rigori, cfue

moſita che fan traucdere il ce

rebro, - -- --

Ma And. Specchiateui,e vedrete ch'eſtato

- vno accidente. . . .
M.Mac, Iomiſpecchio, , V

-

-

º . - º

M E SS E R M A CO

Con lo ſpecchio vero o
in mano,

e - i

Io ſon fuorbel'altro mondo, lo

ſpecchio e tutto mio, i - i

MaAnd, Voſtra Signoria ci ha cacciato

vna carota a oir ch'errauate

guaſto. . . . . . . .

M, Mac, Ioion racconcio, io ſon viuo, io

- ſon io.cvogliohora eſſer tutto

Foma,voglio ſcorticare il Go ! !

ucrnatore che mi cercaua oal

Bargello.vobeſtemmiare, vo
portar l'arme, vo chiauellare

tutte,tutte,tutte le Signore, gi º , º c'

te via Medicoputtana noſtra , il
! . voſtra

i
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“voſtra, auiati inanzi maeſtro

che perlo corpo, tu non mi co

neſci adeſſo ch'io ſono Core

l tigiano a 2

Ma.Mer. Mi raccomado alla Signoria vos
ſtra, a riuederci, a

Ma,And. Ah, ah, ah.

M.Mac, Voglio eſſerhoggiveſcouo, e bo

--- - - - mani Cardinale, e ſtaſera Paa

pa, vedi la caſa bella Camilla,

percotela forte,

B I A GI N A Fanteſca

- bella Signora Camilla,
l MA E , A No

D R E A.

M » M A C O º

Chibotta?

Ma.And. è" al Signore,

Biag. - Chi equeſto Signore:
ind. Il"; - -

iag. ual Signor Maco:rite. Qu gn

Qual malanno cheDioticiapor

ca poltrona?

fia La Signora e accompagnata,

M.Mac, Cacciate via. ”

Biag . Come viagli amici bellamiapa
drona?

e Viaſi,

i
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M.Mac, Viaſi, ſe non a te barovna pree

- ceſsione oi ſtaffilate, 8 a lei fa

rovn migliaio di chriſtei o ace

qua fredda, -

Ma And. Aprial Cortigiano nuouo

Biag. Delle voſtre maeſtro Andreas

Ma,And. Tirala corda?

fia Hora, -

M.Mac. Che cice?

Ma.And. Cheviadora,

M.Mac. Mora,

fia O chepazzarone, -

M.Mac. Che borbotta ella? -

via.And. Si ſcuſa chenon vi conoſcea

NM.Mac. Voglio eſſer conoſciuto voglio,

NMa.And. Entri voſtra Signoria.

M, Mac, Io entro, al ſangue che vi chiane
rotuttein camera,

Rosso. A Le

- v IG I A

Tic, tac, toc, toc, tac, tic,

Aluig, Oglie pazzo, oglie ºi caſa»

Ros. Tac,tic, toc.

Aig. Vuoimituromperlº
Ros. Aprich'io ſono il Roſſo,

Aluig. io credetti che tu mi voleſsiinae

bifar la porta,

r Che

;

R;
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Ros,

fluiga

Ros,

Aluig,

Ros,

Aluiga

Ros.

fluig,

Ros,

Ros,

Alui

f" º

Chefaceuitu qualche incanteſie
mo ?

chenon ſi poſſano oire, &hae

uea in lambicchi nel fornello

per far bell'acquavite, -

Haile parlato ?
Si, ma, - t.

Che vuolbir queſto

tafe,

tuo impune.

Il ſuo maritobecco geloſo,
Cheſe n'e accorto ?

Se n'e accorto, e non ſe n'e accor

to, al tandem ella verra,

Dillo in volgare che il tuo tamé,

iltuo verbigratia, & il tuo al

tandem non lo intenderebbe

ilmaeſtro belle cifere,

Biſognaparlarcoſi chinò vuol
eſſertenutavna cialtröa.torna

Signore, coi che véga alle ſet

tehore, &vn quarto.

Vnbaſcioreinatell'Imperatrici,

ecoronatelle corone,che Ro

ma ſenza teſaria peggioch'vn

pozzo ſenza ſecchia, e lo faro

venire cito,omnino,&infallan

ter partiche ne ſappia anch'io?

Che matto.

L

Varitorna ai tuoi ſtillamenti in
tantO

Seccaua all'ombra certe radici

e
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Aluig o

Parab,

Rosº

Parab º

- Ros,

Par,

Ross

Parabe

Ros,

i Parabe

Rosº

tätomi potrei imbatter nel paa

dróe,che hora eſu,hora e giu,

8Chora oentro, 8 hora fore,

che quel traforello o'Amore

lo aggira come vn torno,

Tu hai inteſo,

R O S S O , -

P A R A B O LA N O,

E gli eteſſo, ſalue,

- Che nouelle? -

Buone, e belle,le ſette,8 vnquar

to vi aſpettano in caſa oibcata ,

Madonna Aluigia,

Ne ringratiote, lei, e la benigna

fortuna, ſta queto, vna, ouca

tre, e quattro,

Ah,ah,ah, ſuonano le campanel

le, &a voipaiano l'hore,

Non ſia poſsibile ch'ioviua täto

Neio, oigiuno.

Che voglie,
Penſateche io vorrei far colatioe

" e non eſſer Frateoal Piom

O, -

A teſta il comandare, ch'io mi

paſco oi rimembranze,

Menepaſcerei anch'io e le fuſe

- ſer buone
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l

ſerbuoneta mangiare queſte

voſtre rimembtanze,entriamo,

Vengo,

ATTo o vi NT.o,

v A L E R 1 o solo,

Ioſon fuora o vn gran forſe.que

ſto bico perche mi crcdca che

il volto, e la lingua o'ognuno

foſſe conforme al core, 8 ala

l'animo o ognuno, e queſto

mio credere naſcea non mea

no oalpotere io il tutto, che

taloiſpenſare amoreuolmenº

te il mio potere in tutti, e per

l'vno, e per l'altro effetto mi

penſaua eſſere nonpure amaa

to ma adorato, e poſſobenoi

reo mia credeza come m'hai

fallito, peruerſa, ingrata, 8 in

uidia natura bella Corte, e al

mondo malignita,eal mondo

inganno, e"crudelta

chcnóregni iteitoſto che'l Si

gnore mi ifatto ilguardo tor
-- - -- i i to

A
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tol'amore, la fede, il viſo,el'a

nimo oi tutta la ſua famiglia ,

hapoſto giu quella maſchera

che tanto mi ha tenuto aſcoſa

la verita. &ogni vilſeruo qua

fiio foſsivn venenoſo ſerpemi

aborriſce, e ſi comeparea che

fino alle mura oi caſa mi inchi

naſſero, coſi hora pare che an

chora quelle mi fugghino.cco

loro chegia miponeuano con

le lode in Cielomi profonda e

noadeſſo col biaſimo nell'abiſ

ſo,e ciaſcuno ſi ſpinge a piu po

tere innanzi alpadrone, conla

perſona, e colvolto, egli moa

ſtrano nel lor ſembiante vna

certa humanita che ſuole ape

parire nella fronte oi quelli che

ſenza chiedere comandano, e

ſenza aprir bocca parlano, e oa

gn'vno ingeſti, Et in parole ſi

sforza oi moſtrarſi oegno oel

miogrado, e ſi fa pratiche, e

conſulte ſopra oicio, alcunote

mendo che io non ritorni nel

primo ſtato, ſi ſtringe nelle ſpal

le, e non mi offende, e non mi

pifende, altri che tien per cera

te quello che peſidera mitraffi

- ge ſenza
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i

º
geſenzaniunriſpetto, ondela

inuidia madre, e figliuola oele

la Corte ha cominciato con

mortale odio a farglicozzare

inſieme, e colui che piu s'apreſ

ſa al grado oi cui ſon caduto,

c aſſalito oal mal talento oi

chiunque e poſto nella minoa

re ſperanza. al fine ciaſcunori

leuatoſi per il mio cadere mila

cera, e ſe eſalta. 8 in cotal for

tuna mi ſimiglio ad vn fiume

con il qualegareggia ogni pic

ciolrio, quando gonfiati palle

pioggie abbracciano gridado

grandeſpatio oi terra per farſe

neletto, maſpero ſi nella mia

innocentia, cheinteruerra alla

fiera maluagita loro come ine

teruiene ai deboli riui ſuperbi

tal fauorchegli oa il Sole nel

teſtruggerleneui, &i giacci

te i monti i quali ſonoinghiot

titi oa i piani all'hor che con

piu empito ſi preſumano oi oo

minargli. Eperche con l'arme

dellapacientia ſi oſarma l'ina

iiidia, con eſſe tagliero i legaa

imi oi che m'ha cinto, oirola

miaſorte, poich'ognivtile, 8é

i”i” iº
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l

egnicano va a conto pellaſor

te, e voritornarein caſa, e per

meglio ſofferire, preſuporro

c'effer,come ſi pourebbe eſſere

in corte, muto ſordo, e cicco,

T O G N A Sole,

foſto pure a vedere ſe quelloime

briaco ci torna, ch'eirompa la

coſcia, il Demonio non haria

tanto ſenno oi ſtraſcinarlo a ſe

mentreche bormendo ſonnac

chia per le tauerne, partich'ee

gli appariſca? che poſſa morir

bi mala mortechime'l biede,

ſcio coueſsitarne avn malan

drino me'l vo far leuartinan

zi.ſaro perciola prima, che la

faccia fare al marito? eccolo il

porcaccio gli ſta freſco, eglica

mina a onde, -

H A R C OLA N O

fingendo il briaco, -

i": G IN A,

v,

Doboue clapoporta, cacaſale

fi fineſtre baballano, in fiufiu

meca cadero, -

Dio



- o V i N T o

-

Tog,

flat,

Ros.

Par,

Ros,

Parab,

Ros,
-

Dio ilvoleſſe che adacquareſti il

vino, che tu hai bcuuto,

Il cuculo, ah, ah, ah.bon ton

bombarde, me menami il ca

cane, che vovoglio, tifo fora

niſca». -

Fornito ſia tutalla giuſtitia, non

ſoperchio mitenga oinonafe

fogarti,

O, o,i io ho hol gran ca caldo,

P A RA B O LA N O,

R O S S O a

Duro intola morte el'aſpettare
La cena.

lo dico la coſa amata,

Credea che voi oiceſse la cena

voſtra Signoria mi perdoni,

Non e errore, non accade perdo

no, taci, vna,oue, tre,

Voi ferneticate, il cuoco manegº

gia vna padella, e voi credete

che ſia l'horriuolo mal hage

gianle Döne, Döne maladete

te,Döne aſſaſsine.péſate come

elle cócianovn che ſia ſtato gli

anni nelle lor mani, quido eſa

ce oi ſe chinò le ha purviſte,

iiii Andiamº



a T ro

Parab, Andiamo in caſa che mi parea

l'hora, phoſono vſcito fuora,

Ros, Ciimpazzirebbeno le palle groſe

ſe ch'anno il ceruello oi vento,

T O G NA, coi panni

tocl ſuo marito,

O DI O Perche non ſono

iohuomocome paio in queſti

panni, ha purvna gran biſgra e

tiachici naſce femina,8 a che

ſiam noibuone? a cuſcire, a fi

lare,8 a ſtarrinchiuſetutto l'ai

no,eperche? percſſer baſtona

te, e ſuillaneggiate tutto oi, e

zoa chi?oavnimbriaconaccio,

e pavno infingardacciocome

il mio,guarda feſte, opoueret

tenoi, quantiguai ſono i noº

ſtri, Se'ltuo huomo giuoca e

perde, tu ſei la maltrouata, ſe

non ha oenari, la ſtizza ſi sfoa

gaſopratite,ſe il vinolocaua

zoi gangaritune pati la pena,

S per piu noſtro affanno ſon

ſigeloſich ogni moſca chevo

lagli parevno che ci faccia, e

che civica, e ſe non foſſe che
O1



o V INT O

noi altre habbiamoceruelloin

ſaper traſtularci cipotremo ire

" , & evn gran pece

cato che i predicatore non ci

prouegga con meſſer Domce

nedio perche non c lecito che

vna mia pari vada nel'inferno

hauédo vn marito come Dio

vuole, e ſe il Confeſſore mi oa

penitentia oi queſto che io fac

cio, poſſa io morire ſe ne oice

pur vna, bar la penitétia avna

ſuéturata cheha il marito ſtra

nio, giocatore,tauerniero,gee

loſo, e cane oe l'ortolano, cap

e noi ſtiam freſche ti ſo oire,

Ma l'Aluigla mitebbe aſpete

tare, laſciami andar oi oietro

via a trouarla, ma chehuomo

veggio io cola ?

(M A E STR O A No

D R E A Solo,

Meſſere caca ſtecchi s'e auentae

to adoſſo alla Camilla come

il nibbio al paſto, e le conta

il ſuo amorcon tanti giuradii,

ebaſcio le mani ch'vn muccio

- apaſsionado
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apaſsionadoconSanciolo c5

terebbe con meno, frappa alla

Napolitana, ſoſpira alla ſpa e

i gnarda, ride alla Saneſe, cpre

ga alla Cortigiana, e la vuol

copulare a tutte le fogge ocl

mondo,talche la Signora ne

ſcoppia oelle riſa, ma ecco il

Zoppino, tu ci ſei ſparſo cinan

zi comela carne in tinello,

zo P P 1 N o MA E,

A N D R E A ,

Mipartipercheleſciocchezzetel

tuoSancſe ſon tanto ſcempie,

chemi fanno poco pro.

Ma And, Peroio che tu cici il vero,mi ſon

Zop.

venute a noia anche a me,

Saitu tu cioche ne interuerra?

TMa,And, Che?

Zop,
Nel meſcolarci ſeco 6iucnterea

moſciocchicome lui. Si che

ſcambiamo le cappe, e lebere

rette e con parole braue aſſala

tian la caſa oclla Signora,e fac

ciamolo ſaltar pelle fineſtre,

cheſon ſi baſſe che né puo far

ſimal niuno, -

- , - Tuºi
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fMa,And Tutibene,tolamia, bammili

Zop,

tl13e

Dammilatua berretta, 8 eccoti

la mia,

MaAnd. Senza queſto contrafarci non ci

Zop,

Ma An,

Zop,

Ma,An,

riconoſceria, ſi e oa poco,

Sforzalaporta, grida,braua, mi

naccia,

Ahi vigliacco, i gio oi putta,

traltOf o -

Tichiere ombre ciuil tomar la

cappezza, -

Aorca, aorca,

IM, M A c o Salta

celle fineſtre ingibe

bone,

Ioſon morto alla ſtrada, alla ſtra

dagli ſpagnuoli m'hanno fate

tovn buco bietro con la ſpaa

da, boue vado io? coue mi

fuggo; pouemiaſcondo è

parabolario



e fa T T O

pA R A B O LA N O,

Rosso i
º

i

corſi al roe

mOre » - ,

Che coſa e Roſſo ? che romore

e quello? - - -

Ros, Ne domanderei voſtra Signoria,

Paraba Io non veggoperſona, -

Ros, Torniamoci ſuſo, che ſon coglio -

nericoisfacendatichefan vie

ſta o'accoltellarſi fregando le

rù - . m . ſpade al muro, -

Parabo Beſtie, -

H A Rc o LA No

co panni bella moglie,

La puttana, la vacca, laſcrofa,a

i fratelli lavorendere ai fratel

li. Oh, oh, oh, va caca ilſane

tu va, perche non manchi coe

uelle a moglieta, parti ch'ella

la ſappia tutte, appena chiuſi

gliocchi, che veſtita oe miei

panni ecorſa via, laſciandomi

i ſuoi ſula caſſa pelletto, che

per



o v IN T o,

Ros,

Parab,

Ros,

Parab,

Ros,

per non le gir oietro ignua

i dome gli ho meſsi in coſſo io

toclibero oitrouarla, e trouata

che io l'ho mangiarmelaviua,

viua, voglioir oi qui, anzi oi

qua, ſara meglio che io me ne

vada in ponte, 8 iui aſpettar

tanto ch'ella paſsi, a mea, tra

ditora ribalda ? -

P A RA B o LAN o

Rosso.

S" -n vi ſaprei dire perchenò l'ho

COnte, - -

Odiche ſuonanovna, oue, tre,

quattro, cinque, ſei, ſette.

Poco ſtarete a fargemini ocitaa

rocchi con Liuia, -

Tu mi fai ridere, º

Bcco non ſo chi con vna lantera º

i ma in mano, ella e Aluigia, io

la conoſco al ſuo por -

tante, nonho

; iogiuditio?

Auigia,

- .
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Par,

fluigs

Parabo

Aluig,

Ros.

Paraba

fluig,

Ros,

Par,

v

A IL V I G I fà , R O S

S O , P A R A

B O LA NI O e

Permiagratia, e ſua l'amica e in

caſa noſtra e par proprio vna

colomba,che temail Falcone

LaSignoria voſtra non mane

chicirca il toccarla al lume, e

per eſſer venutaveſtita oahuo

mo per buon riſpetto,oubito

chenon eſca ſcandalo,

(Comeſcandalo º prima mi aprie

rci tutte le vene ch'io tentaſsi

diſpiacerle,

Tuttite coſivoiSignori e poi
fate, e cite alle buone feminea

Non intendo,

Me intende bene il Roſſo,

Nonfoper Dio.

Cheſcandalone povſcire per eſ.

ſer veſtita oa maſchio?

Il biauolo e ſottile, 8 i gran mae

ſtri ſon ſempre ſuogliati,

Ioti afferromo, padrone ella bu

bita oello honor oietro via -

Fuoco venga oal cicloch'arda

chi oi talvitio ſi oiletto,

Non

È

l
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Ros,

Parab,

Ros.

Parab,

Aluig,

Parab,

Ros.

Parabe

Ros -

Parab,

- -

Nonbeſtemiate coſi,

Perche? º

Perche il mondo ſi votarcbbe

toſto oi Signori, e oi gentila

huomini,

Aſua poſta,

Io mili pella Signoria voſtre

aſpettatimiquinci ch'hora tor

ma a voi e

- R O S S O ,

P A R A B O LA N Oe

Voi ſiate tutto cambiato nel

viſo,

Ic,

Vuoi ?

Dubitovinto balſouerchio amor

Che coſa ?

Di nonpotere pirparola.

Ebene ſcioccoquel huomo, che

ha paura oi parlare a vna Don

na.voſtra Signoria ha il volto

piu biancho che non lohanno

quelli che riſuſcitano oa morte

a vita in Vinegia le eccellentic ,

oe i chiari Medici Carolo oa

fano, Polo Romano,8 Dioni

fiocapuccioi Citta º"sº.
--- -- i
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Parab, Chiamateme, -

Rosa Chiamahavn bel tempo, come

haurete voi oi qui a poco,

Parab, Obeatiſsima notte a mepiu cha

ra che tutti i felici giorni oi cui

godono gli amici della corteſe

fortuna, io non cangierei ſta e

to con l'anime che ſuſo in Cie

lo gioiſcono conteplando l'aſe
petto oclmirabile l DDl Oa

o Serena fronte,o ſacropetto,

o aurei capegli, opretioſe maº

ni theſoro bella mia ſingular

phenice, e ounque vero che io

ſia fatto begno oi mirarui, oi

baſciarui, e oi toccaru? oſoe

aue bocca ornata oi perle ſene

za menda,fra le quali ſpira net

tareo odore, conſentiraimi tu

che io cheſontutto fuocoimº

molli le mie aſciuttelabbra nel

la celeſte ambroſia, che oolce

mente piſtilli ? o ciuini occhi,

e che hauctepiu volte preſtato il

lumcalsi , il quale s'annie

da invoi toſto ch'ei parte dal

ti, non allumarete con i voſtri

benigniraggi la cameretta ſi,

che rotte l'inimiche tenebre

che mi contenderanno l'Ane

gelico

n
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Ros,

Parab,

Ros,

Aluigo

Ros.

Aluiga

Parab, -

Aluig,

f"

fluig,

ligg.3ſpetto, poſſa contema

f" cui la mia ſalute

dipende è

Voſtra Signoria ha fattovn gran

proemio, - -

º"coſe in picciol faſcio

AL V I GIA . .

Rosso.

P A RA B o l As

No,

Queti, piano per l'amoro'Iddio,
non fatte motto «

Dimmi Alu è

Zitto i vicini, i vicini ſentiranº

no, auertite oa chipaſſa ſenza

rumore, oimeche pericoli ſon

queſti,

Non oubi, - ;

o", catemi la mano

ignore, º i -

Beatome. t si

PianoSignormio, -

M'era ſcordatovna co.

Tu ci vuoi ruinare, noi ſaremo

M vdito
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di mietta ſia queſti poi, , , , i

º .

º

ta che ſtride, º - º

paſsi, ſe tu crepaſsi la mangee

rai oi quella vacca cha faima

giare nel Tinello ai poueriſer

uidori. vna coſa mi ſa male

che Aluigianó a in caſa lo ſgo

za, il Roina, ſquartapoggio,o

qualcun'altro roffiano che lo

ſgozzaſſero, roinaſſero,e ſquar

taſſero, che c'e Aluigia: oi che

ridi? parla? oi ſu 2 e cglia i fer

ricon la Signora fornaia è

a Lv 1 G 1 A.

Egli eſeco, e fremita come vno

ſtallone,chevcdc la caualla,ci

ſoſpira, ei frappa, e le promete

te ci farla papeſſa,

Rosº Egli eſce cella natura napolitae

- ma s'egli frappa.

Aluig. Enapolitano queſtopiº -

- - - - o?

R O S S O - Solo. i

Vapurla che la mangeraiſe cre
l

|
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Ros,

Aluig,

"illge -

f"

Ros,

fluig,

f"

Aluig.

Ros,

Aluig.

Ros

No'l conoſcitu ?

No,

Egli eparéte bigiouini Agneſe,

Di quelbeccoinforma camera?

Di quel truffatore, oi quel ladro,

e oi quel traditore, che il miº

nor vitio, ch'egli habbia e lo

eſſercinfame, 5 peſcatore.

Chelana, che ſpetie oi ghiotto,

hor non ne ragionamo piu

chec'evergogna amentouare

vngaglioffo, arro, & roffiae

noſaluol'honor mia ſia, ma

chepenſi tu ?

Péſo che ooucatrattar il padron

pagran maeſtro,

A chemodo?

Colfargli la credenzatiTogna,

Ah, ah, ah. -

E oopo queſto penſo che vſciro

ti Tinello, che mi fa tremare

penſando alla ſua beſcretione,

& ho piu paura ocl Tinello

che be mille padroni.

-

E ſe la coſa ſi ſcopre non hai tu

paura oi lui.

Chepaura,ho io ſe non a barla

a gambe,

Dimmi e coſi terribile il Tinello,

che faccia tremarevn Roſſo ?

ii Eglie



AT T O

Aluig

Rose º

fluige

Ros.

Egli e ſi terribile che ſi sbigottia

rebbe Morgante, e Margutte

non che Catellaccio,che la mi

nor proua che faceſſe era oi :

mangiarſi vn caſtrone, ouopa i

ia oi Capponi, e cento oua a

vn paſto.

E tutto mio meſſer Catellaccio,

faluigia io vo dirti(mentrel'auol

toio ſisfama oella carogna)

tue parolette oi queſta gentil

creatura oel Tinello,

Dimmele oigratias -

Comela malaventura ti sforza

agireinTinello, ſubito che tu

ci entrite ſi rapreſenta a glioc

chi vna tomba ſi humida,ſi bu

ia, e fi horribile, che le ſepoltu

re hanno cento volte piu allee

gra cera. E ſe tu hai viſto la

prigion oi corte ſauella quane

do ella e piena oi prigioni,vedi

il Tinello pieno oi ſcruidori in

ſula hora bel mangiare, pera

che ſimigliano a prigionieri co

loroche migiano in Tinello ſi

come il Tincllo ſimiglia vna

prigione, ma ſon piu grate le

prigioni che i Tinelli aſſai pere

che ci vernole prigioni ſon cal

- de come

-

- .

-

º
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- luig,

oſ,

Aluig,

Ros,

Aluig,

A

decome piſtate, ei Tinelliti

ſtate bollono, c oivernoſon ſi

freddi che ci fanno aghiacciar

le parole inbocca, 8 il tanfo

oella prigione e manco oiſpiae

ceuole che la puzza oel Tinele

lo, percheil tanfo naſce tagli

huomini che viuono in prigioe

“ne, e la puzza naſce oagli huo

mini che muoiano in Tinello,

Tuhairaggionehauerne paura,

Aſcolta pure.Simãgia ſopravna

touaglia, oi piu colori che non

e il grembiale oei oipintori, e

ſe non che non e honeſto, bia

rei che foſſe oi piu colori, che

le pezze che oipingonole con

ne, quando elle hanno il mal

che Dio gli oia a Tinelli,

Eu, eu, oe oe. - - - - - -

Vomita quanto ſai, ch'egli e cioa

chetu odi; ſaitutoue ſi laua

bettatouaglia in capo al meſe?

Doue ? - .

Neſegotiporco belle candele

che ci auanzano la ſera, bene

che ſpeſſo ſpeſſo mangiano ſeri

za lume,8 e noſtra vétura per .

che al buio non ſi ci fa ſtomae

cho a vedere il manigoldo paa

M iii ſto,che
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Alui so

f:

Alui o

f"

al

º"

Aluig.

CS,

fto, che ſi ci porta inanzi,ilgua

le affamando ci ſatia, eſati ci

diſpera, -

Dio faccia triſtochin'e cagione,

Ne Dio, nel Diauologlipotria

farpeggiori forſe che conoſcia

mo maiPaſque, o Carnouali,

ma tutto l'anno bella madre

ti SantoLuca a tuttotranſito,

Che mangiate carnetiSantc?

E oi crocifiſsi anchora, benche

no’Iticopercueſto, io lo dico

percheSã Luca ſi oipinge buca

ela madre bel bue,

E la vacca, ah, ah,

Vengono i frutti, e quando i mel

loni, gliſcarciofi,i fichi, l'Vua,

i cidriuoli, e le ſue ſuſine ſi gite

tano via pernoi vagliono vno

ſtato. E ben vero che ſicita'

in cambio dei frutti quattrota

gliature ci preuatura ſi arida,

e ſi oura che ci fa vna colla ſu

lo ſtomacho coſi fatta cheam :

mazzarebbe vn Marphorio, e

ſe ti vien voglia o'vna ſcodella

ti brodocò mile ſupliche la co

cinati oa vna ſcodella biráno,

Non pannobuonamineſtra?

Tall'haueſſero i Frati perpiatan

za,ſon
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Aluig,

f:

Aluig.

Ros,

- Chetishoneſta,

za,ſoncerto che quellich'eſco

no ogni oi bell'ordine fratino

nolfanno per altro che pernò

hauerbuon brodo.

Tuvuoioireſiſi, io tiintendo.

Io votirquelli che ſcannano le

mineſtre, comela corteſcane

na la fede oclla altrui ſeruitua

ma chipotria contartii tradie

mcnti che'l Tinello ci fa la

quareſima coloigiunarla tute

taper riſpetto ocllo auanzarlo

ro,enouperbene che vaglioe

no all'anima noſtra ,

Nonperboccaall'anima,

L'anima ha ilSambucola Quae

reſimavicnvia,Eteccoti il tuo

peſinare bucalici fra tre perſo

neper antipaſto poi compariſº

cono alcune ſafdc marce,arſe,

e non cotte,accompagnate da

vna certa mineſtra oi faua ſem

zaSale, e ſenza olio che ci fari

neghare il Paradiſo. La ſera

poi facciam colatione, oiecifo

gliet'ortica per inſalata,vna

agnottina, è il buon pro ci

aCC13 o

- Tutto

M iiii
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FRos, Tutto ſarebbe vina frulla , pur

- che'lTinello haueſſe qualche

poco bioeſcritione in quei gra

caldi, oltra Phorrendo profu e

me ch'eſce callo oſfame coper

totalle ſporchezze che non ſi

ſpazzano mai, ſcoperto oalle

moſche cittadine oclTinello,

tietato a bere il vino adacqua

to con l'acqua tepida, il quale

prima che ſi aſſaggi, ſta quate

trohoreadiguazzo in vin vaſo

di rame,e tuttibcuiamo a vina

tazza oi peltro, che non la lae

uarebbe il Teuere, e mentre

che ſi mangia e bello a vedere -

chi forbe le manialle calze,chi

allacappa, altri al ſaio, 8 alcu

si - e no le frega almuro.

Aluig. Chc crudelta ſon queſte ? e faſsi

coſi per tutto? -

Ros, Pertutto. eperpiutorméto quel

poco, ctriſto che ci ſi oa biſoe

gna inghiottirlo a ſtaffetta a .

vſanza oi nibbi. º

Aluig, Chiviniega il mangiare a bele

"
? -

Ros, Lo ſcalco Rcucrendo ſpettabili

viro, con la muſica cellabace

chetta, che ſonate ouevolte fie

' talmUS
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tamusgenualeuate. & e pur

- beſtialcoſa a non potere eme

pirci oiparole poi che non poo

tiamo empirci oiviuande,

Aluig, Scalco furfante.
-

Ros, Accadera in tua vita vha volta

vn banchetto, ſe tu vedeſsi il

gire aproceſsione oi capi, piea

di, colli, arcami, oſsi, e catrioſ

ſiti pareria vedere la preceſsio

ne che va a ſan Marco ilbioi

maeſtro Paſquino, e ſi come

intal giorno piouani, Arcipre

ti, Canonici,e ſimilii"
portano in mano reliquie oe

martiri, e oi còfeſſori, coſipor

tinari, ſcalchi, guattari &altri

lebbroſi, etignoſivfficiali pore

tano gli auanzi ci queſto ca

pone, e oi quella pernice, e fat

toneprima la ſcelta per loro, e

per le lorputtane, ci gittano

inanzi il reſto.

Aluig. Vaſta in corteva.

Ros, Aluigia io vidi purhieri vnoche

odendoſonare le campanelle

imbaſciatricitella fame, ſi cie

de a piangere come che ſonaſe

ſe a morto perſuo padre, tale

è cheioglioomädai perche piae

getevoi?
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Aluig o

Ros,

Aluig-

Ros,

getevoi? &eglimi riſpoſe, io

piango perche quelle campae

nelle che ſuonano ci chiamae

no a mangiare il pan ocloolo

re, a bere il noſtro ſangue, e ci

barci bella noſtra carne ſmem .

brata oalla noſtra vita, e cotta

nel noſtro ſudore, cfuvn prca

lato che me'loiſſe, al quale ſi

tra la ſera quattro noci quane

doſi digiuna, avn cameriere

tre,avno ſcudiere oue,&ame

Villa e -

MangianoinTinelloi prelati?

Ci foſſero oe i Tinelli, come ci

mangiarcbbenobe i prelati, e

forſe checiaſcun non corre a

Roma, Venitevia che ce file

gano le vigne con le ſalſiccie,

Benedetteſien le mani agliSpa

gnuoli. -

Sis'eglieno haueſſero caſtigati i

miſeroni &i ribaldi, 8 non i

buoni, eche ſia il vero il prela

to che ti ho oetto oalle quate

tronocigura che ſono piu rice

chi che mai,coice che quando

ſon ripreſi oi non tener famie

glia,ooifar moriroi famcquel

la che tengono,allegano il ſac

- co, non

-

/
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- co,enon la loro poltroneria,

Aluig, Tiſo cirche tu le ſai tuttº: ma

- cheodoio? romore in caſa, oi

sfatta,roinata, meſchina me»

taci, cime il Signore alzalavo

ce, noi ſiamo ſcoperti, io meri

to ogni male,poiche miſon la

ſciatoporrein queſto pericolo

bate »

Ros, Staqueta,che voglio vdire cioe

- che bice,

Aluig, porgil'orecchia alla porta
Ros, Laporgo,

Aluig. Che oice?

Ros, Vacca, porca poltron,traditore,

roffiana, ladra.

Aluig. A chi oicequeſto? ...

Ros, Vaccaporca oice alla Togna:

ltron traditore s'intende il

oſſo eroffiana ladra e"i
Aluig. Maladetto ſiailoich'ioticonº i

Ros, Dice che vuol fare ſcopar lei,abe.

- bruſciarte, Etimpiccarme, a

riuederci,

A L V I G I A Sola,

Tufuggighiottonemi ſta ben,

queſto, e peggio. Iofo voto ſe

ſcampo oi queſta oi bigiunae

re tutti
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retutti i veneri oi Marzo, vº

farle ſette chieſe oicci volte il

meſe, voglio andareal popolo

ſcalza, prometto far bell'ace

" cotta agli incurabile, vo

aryn'anno i chriſtci a gli ae .

malati oi ſanto Ianni, vo fare

i ſeruigi alleconuertite, volae

uare i panni alloſpedaltella .

Conſolatione otto ci permula

la, e ſe io ci ho colto i Santi del

le altre volte non ce gli corro

queſta, Beato Angelo Rapha

ello io ti prego per le tue ali

che mi aiuti, Meſſer San Tua

biati priego per il tuo peſce .

che mi guardi oal fuoco,Meſ

ſer ſan Giuliano ſcampa l'auo

cata bel tuo Paternoſtro, laa

quale ritorna in caſa a naſconi

derſi, - -

P A RA B o LA,

N O Solo,

Avnfamiglio, ea vna vecchia

rofana mi ſon oato in preda,

io ſon purgiſito boue merito.

horconoſco iola ſciocchezza

t'vn

- - - r,
-



o V I N T O ,

t'vn mio pari, che per eſſercie

che ſiamo ci crediamo eſſeroe

gni o'ottenere ogni coſa. Siac

cecati balla grandezza non vo

liamo intender mai coſa ne

uona, ne vera, e non penſanº

do mai altro che laſciuie,quele

li ci hanno impugno che i ocſi

deri noſtri cercano adempire,

e ſolo coloro odiamo, e oiſcac .

ciamo che ci pongano inanzi

quello che piu ſicòuiene al no

ſtro grado, e oi queſto puo far

fedeValerio mio. Io ſon vitu

perato, e mipargia odirequee

ſta Hiſtoria per Romagridare

ad alta voce la mia caſtronage

gine,ecco Valeriotuto

- to meſto e

V A L E R I O ,

P A R A B O

n. A N O.
-,

Signor miopoiche l'inuidia bei

micinimici ha vinto la voſtra

bonta, io con ſua licenza me

ne androin luogo che mai piu

non
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non mi vdirete mentouare,

parabº. Non piangere fratello, amore, e

la mia temeraria volonta, e

ſemplicita t'hanno offeſo, 8 in

cotali pratiche maggior ſenno

del mio cſce be i termini, ticò

terovnacelle piu nuoue ciane

cie che s'vdiſſe mill'anni ſoº

no, laquale farebbe honore a

. cento Comedie, e forſe che io

non miho riſo oi meſſer Phlip

poAddimari, il quale eſſendo

in Camera oi Leone gli fu fate

to credere ch'erano ſtate troe

uate ea quelli che cauauanoi

fondamétitella ſua caſa oi tra

ſtcuere, non ſo quante ſtatue

tibronzo, ond'egliſolo apice

di, &in ſottana corſo per vee

derle, rimaſe comeſon rimaſo

io alla burla che mi ha fatto il

Roſſo, -

Valerio , Il Roſſo a º egli non m'inganno
vº mai, -

Parab, Equato piacerhoiopreſo oi quel

" imagine oi cera che meſſer .

- - Marco Bracci trouo ſotto il

4 ſuo capezzalc, per laqualcoſa

fecepigliarla Signora Martic

eabal Bargello, che per cſler
tormita

l
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Valerº

Parabo

Valer,

Parabo

Valer,

Patabe

tormita la flotte ſeco, s'era fit

to in teſta ch'ella gli haucſſe

fatto vina malia,

fah, ah, ah.

anta noia ho iotato a meſſer

ranceſco Tornabuoniperch”

eglipreſetodiciſiroppi,evna

medicina ndi hauédo malniua

no,credendoſiperfermo o ha

uere il malfrancioſo,

Tutte le coſechevoſtra Signoria

ha conteſo.

Horche mi conſigliereſtituinco

tal caſo ? ,

Miridercio'ogni ciancia, e con

terei io ſteſſo la burla qualc cle

la ſi ſia, perche ſara mancorie

ſa, e manco" -

Tu parlita ſauio, aſpettami qui

chevedrai colei che io hotoce

coinvece o'vnagentil Donna

fiomana, N

v A L E R 1 o solo.

E coſa nota ad ogni perſona,che

ſol colui cpadron ocl ſuo Sie

ore,il qualtiene le chiaui be

inoi piaceri,etei ſuoi appetiti,

e che ne oubitaſſe ponga méte

a quello
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Paluige

Parab,

Parab,

Aluig.

aquello che ha fatto il Roſſo

a me, non per altro che perſa

s"non ben conducere le

ignore, ma ben promettere

pi condurle a ſua Signoria. In

ſomma i gran maeſtri ſtimano

piu il carſi piacere che tutta la

gloria bel mondo,e credo che

ciaſcuno cheperuiene al graa

doch'e peruenuto egli, faccia

il ſimile,

P A R A B O LA

N O, A L V I

G I A

T O G N A , V Ao

L E R 1 o.

Tu credcui ch'io non ti trouaſsi:

Miſericordia, e non iuſtitia.

Come Diauolo al Roſſo inſoe

gno? e -

Inſogno ſcopriſte al Roſſo che

amauate Liuia,

Ah, ah, ah.

Per eſſer io troppo compaſsione
i uole ſon
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Parab,

Parab,

Tog.

Aluig.

Tog.

Ai.
Parab,

Valerio

suole ſon capitata male, º i

Troppo compaſsioneuole a

Signor ſi giurandomi il Roſſo,

ch'erauate per Liuia preſſo ale

la morte, accio che vn tanto

giouane,S&vn coſi fattoSigno

re non moriſſe, mſhafattofar

cioch'io ho fatto.

Ioiſonini o figlio.ahah,

ah.horoimmivn poco, acco

ſtateui Madonnafilatoia, ma

- non mi era anco accorto, voi

: ſete veſtita oa Fornaio.bsn ne

i vadoionon hauendo beccato

di ponte Siſto. 3.2

Signore queſta ſtregavecchia mi

- ha ftraſcinata in caſa ſua per i

capcgli convna agromantia.

Tu non oici il vero petegoluzza

di fecciati mulo, , ,

Anco lopico.

Ancono'loici,

State inpace, e laſciate gridare a

me anziridere. . . . .

Sempre in tutte le occorrentievi

- ho conoſciuto ſauio,& hora in

e queſta vi riputo ſauiſsimo, io

i cóprédohormaila coſa,S e ve

si ramente oa riderſene,ma chie

qſtobarbuto veſtito oa tona?

M Harcolano
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Parabe

Flar,

Valer,

Harc,

y"
Ai.
Parab,

Fiar,

Parabº

e AR A B o LAN o

vA L e R 1 o,

- - - --

e º la va º

A lºv I G 1 A.
r i ,

Tºhopur giunta, t'ho purtroua

sta,e tu vecchia traditora ci ſei?

tutteouc viammazzo,nonmi

tenetehomo oa bene,

Staintietro. - -

Laſciatemi caſtigar mogliema, e

queſta roffianaccia.

Sta ſaldo. ah, ah, ah,

Ameputtana? a meroffiana?

Ah, ah, ah,

Tutene mente perde giornata e'

Ser Harcolanoparlate honeſto,

Coſteietuamoglie?

Signorſi, -

La mi pare iltuo marito ah, ah,

ah,laſcia queſto coltello che ſa

ria vn peccato che vna coſi

bella Comedia finiſſein Trae

gedia.
-

M.Maco
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M E SS E R M A C O

Ingiubbone P A R Ae,
º B O L AN O,

V A L E R. I O º

H A R C O L A IN C e

T O G N A. 4

A L V I G I A,

Gli Spagnuoli, gli ſpagnuoli,

Parab, Ecco meſſeri" - - i

M.Mac. Gli ſpagnuoli m'hanno tagliato

a pezzi, , i

Parab, Chehauetevoi a far con li ſpae

gnuoli. i

M.Mac. Lateiatemi ricorre il fiato io,io,io

Parab. Dite ſu. - - - -

M. Mac, Anda, andaua,

Valerio. Doue ? -

M, Mac, Anda andaua, anzi era ito, anzi

era, anzi andaua alla, alla Sia

gnora ca Camilla, non mipoſ

ſo ribauere, ſtate fermo ievoa

lete ch'io vela conti. Maeſtro

Andrea m'hauca fatto Cortia

giano coi le forme, 8 il Demo,

nio mi guaſto,poimi racôciai,

i guaſtai,puoi mi racconcio

i S" Andrea,e rifattoche

e io fui bellogalátecome vedea

te, andai in caſa bella Signora

N ii Camilla

- ,

- - - -

º i l

si -
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Camilla, perche ci poteaireci

potea, perche ſon Cortigiano

fono, egli ſpagnuoli mifecero

ſcendere parſe a me o vna fine

- ſtra alta alta, ,

Parab. Anco hoggi crauate in queſtº

- pratiche ma certo Dio aitai

- fanciulli, ei pazzi.

M.Mac. In che modo?

Par, Nel modo ch'egli ha aitato voi

o ch'erauate guaſto, e poi ſete

ſtato racconcio quanti vengo

no a Roma accòciamente che

oisfatti ſe ne ritornano a caſa

loro, ſenza trouarechipigli cu

ranòpur oi rifargli, ma di far

ſichcnó ſi fracaſsino a fatto,e

a fine,neſi riguarda ne a nobil

ta,nea ſenno,nea virtuniunas

IM, M A C O. MA E

- , A N D R E A.

Che tiene la veſte,claberret

tati meſſer Maco.

p A R A B O L A N O.

V A L E R I C),

Eccovnobiquegli ſpagnuoli,hai

beccopoltrone,cammi la mia

veſte, non mi tenete.

- Ah,ah,

l
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Par. Ah, ah, ah, belle tue Maeſtro
- Andrea. -

MaAn. Non furia meſſer Maco. ”

M.Mac. Spagnuolladro... a

Ma,And. Io ſon macſtro Andrea che ho

- ammazzato quello che vi hae

- uca tolto la veſte,e la berretta, º

e vela riportaua. . .

M.Mac. Che maeſtro Andrea,tuſci lo ſpa

gnuolo, oammi la tua vita, e

- - ſpacciati, , i

Val, Ah, ah, ah, ſtate in ceruello rie

mettetela collera nel fodro. :

. . . . . . .

P E S CA T O R E, a

Ros so.

P A RA B o LA No,

v A L e R 1 o.

AlvIGIA.

Fuggire mariuolo? tu ti credeui

per eſſerci notte paſſeggiarſie

curo, tu credeui farla a vn Fio

se- rentino, 8 andarne netto eh?

Ros, Io ſon caduto, voi m'hauete col

toin ſcambio.

N ii i Tho
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Peſc,

Val,

Parabo

Peſce

Parabo

Ros,

Parab,

Ros,

Val,

Aluig.

Ros.

Parab,

T" , lemielampreo

i detraditorghiottone,
Il voſtro Boſſo, -

Tirati in bietro, non far non fae

-

-

t -

-

-

-

-

. -

-

re, non veciderla noſtra Coe
media, i . -

Laſciatemiſcinare queſto ladro

che mihagiuntato oi ticci La

prede,ſotto coperta o'eſſerlo ,

ſpenditore oel Papa, e per via

di colui che mi credea che foſo

ſe il maeſtro ci caſa mi ha fate

to ſtare buehore alla colonna

per ſpiritato.

Ah, ah, ah, Roſſo galante. .

Signor mio perdono, enon peni

tentia, ſchiauo oella Signoria

voſtra, e oi Mcſſer Valerio, e

ſappi quella che queſto buco

nohomo miha colto in ſcamo

bio,

Lcuatiſuſo ah,ah, ah.

Il voſtro Diamante, e la voſtra

Collana l'ha qui Aluigia.

PAh, ah, ah, voitraheſte pure.

Iovegli rendero il Roſſo ghioto

tone mi ha meſſoneſalti.

Anzi tu ribalda ci hai meſſo il

Roſſo, e tenevo punire.

indietro oico. ah, ah, ah, ceto

- to la

r

º

r

v -

;

g
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te la ſcoppia s'ella non finiſce

in Tragedia, i

p A RA B o LA No,
º º
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Rosso.

Fateuiinanzi tutti, io parlero prie

M.M ma a voi meſſer Maco, i -

sºc. E honeſto perche ſon Cortigiae d .

iParab no ſono, - - -

arabo Ah,ah,ah.voi farete pace qui cd

acſtro Andrea, oſpagnuoe

lo che lo crediate, ſe l tenete

Maeſtro Andrea farete ſeco , - - -

pace perhaueruioisfatto,e poi

rifatto, 8 anchora perche l'ac

coccheria a ſuo padre, ſe ſud

N iiii padre

i i
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padre voleſſe farſi Cortigiano

nella maniera che vite ch'egli

ha fatto voi, e ſe l'hauete per

iſpaghuólo fate pur ſeco pace i

e la cagione per la quale glioo

ucte perdonare vi oirovn'ale

tra volta,

M. Mac. Iofo pacé. i

Par - - Dagli la veſte, e la berretta mae- - -

ſtro Andrea, i -

MaAnd Seruidorpella Signoria voſtra.

M. Mac, Buonfratello. . . . . . .

Parab,

Har,

Val.

Parab,

Alui

3".

Parab,

Tu fornaio ripigliati la tua moe

glie perbuona, e per bella per

che le mogli o hoggi ci ſonte .

ntite piu caſte quando elle ſon

piuputtane e chi la crede hae

ucr migliore l'ha piu triſta.

Faro tanto, quanto voſtra Signo

ria mi conſiglia, i

E tu ſauio,

non ti couca credere, e perhaa

uer fatto cio che s'appartiene ,

alla tuaprofeſsione.

Dio ve”l meriti,

Ah, ah, - -

Perdono anche a te Roſſo, pere

che tu ſei Greco, 8 hai fatto

tratto oa Greco, e con aſtuo

- - - tla

-

Ioperdono a te Aluigia perche f.:

e -

-

r
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Val,

Ros,

Val,

Peſ,

Parab,

ºeſ,

tia bi Greco, e tu Valerio core

tcntativi ricòciliarti cd il Roſ

ſo perche gli hoperdonato io,

e perhauere hauutoingegno

ti menarmi per il naſo,nelmo

docheioticohteropoi. -

Ioſontuttoſuo,

Sapete Meſſer Valerio che'l Roſ

foſi faria ſquartarper voi,

Ah, ah,ah, - s:

Etio pouerimango ſenza penae

ritelle mic Lamprede ? a

Tupeſcatore perdona al Roſſo

eſſer tu Fiorentino ſi oa

pocoche ti ſei laſciato truffare

come bici, e vien oomattina

che Valerio quiti ſodisfara, i

Certo voſtra Signoria oice il vee

ro, egli voglio eſſere amico i

ſchiauo ſempre oiduella,ma a

qnei Preti traditori che m'han

no tutto pelato non perdone
ro mal, -

Fa tu circa i Preti che ti ſcardaſſa

ro il giubbone alla colonna.

Hora tu Valerio ammettendo

mi ogni ſcuſa, perdonami oi

quello che bianzi mi ti fece fa

re, e oire, inſania amoroſa, 8

anco perche non e poco che
- - VIl mio

i

-



AT T o ,

Iſaf,

Parab,

vn mio pari confeſsi advn ſud

minorehauermalfatto, hora

Fornaio oa bene chi ha le core

ma ſotto i piedi,e non ſe lemet

te in capoevna beſtia,

Diauole. -

Certo perche le corna ſono anti

che, evennero oal Cielo,ecre

doche Domenediole poneſe

ſe a Moiſe oi ſua mano, e coſi

alla Luna, e per hauerle l'Vne

e l'altra non ſon percio quello

che pareſſere ate, anzi la Lue

na con le corna honora il Cie

lo, e Moiſe il Teſtamentovee

chio, i -

Datemipure ad intendere che l

malmi ſia ſano.

Come tutte le coſe buonehana

no le corna. i buoi, le Lumae

che, e che ti pare begli Alicor

ni? che il corno loro valevn

mondo, e ſon contra veleno, e

che creditu che vaglia il core

no ovn'huomo quando quele

to'vn'animale valtanto, &ha

tanta virtu?le corna oegli huo

mini che ſono contra la pouer

ta&c. e molti Signorile porta

tioperarme, -

e Sia
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Parabo

ſºlare

Tog.

ilar,

Tog,

Val,

fluig,

Parab,

Sia come ſi voglia,che coſicome

mi vedete n'ho meſſe la mia

parte a perſone che noi crede

reſte mai,baſta eglie cioche vi

bico, -

Horſu punque Monna ſchifa il

pocobaſciate il voſtro marito,

Baſciamiſti,

Fatte in coſta fradiciume non mi

toccare,

Ahi crudelaccia perche m'haitu

tradito,

Che vuoi tuch'io faccia tiguel

chemiauanza,cheiologittia

i porci ?

Ella ha ragione ab, ah, ah.

Signore perche ſete ſi gentil coe

ſettavoglio barui altro che Lie

uia,che toltoviaquelſuopoco

tiuiſonon e punto compariſce

uole,

Tu non mi ci corrai piu per Dio.

ah,ah, ah, ancolebaſta l'amie

mo oi farmenevn'altra. Vae

lerio andiamo tutti in caſa,

che voglio che queſta Comea

dia cenimeco, e voglio chetu

l'aſcolti tutta, e che ne ridiae

moiſieme tutta notte,ad ogni

modo e oi Carnouale.

- Ecco

-
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Val, Eccola caſa. Maeſtro Andrea

mena oétro queſta turba, mef. -

ſerMacovoſtra Signoria ene
tri prima. - - - e

M.Mac, Gran merce il" Rapolano

Ul
entrcrapurla ſua Signoria, ; .

Parab, Andiamo, andiamo che ſiceni, -

c che ſi rida fino albi,

Brigata, chi biaſimaſſe la luna
ghezza pella noſtra predica e si

oco vſo in corte, perche ſe ci

oſſe vſo ſapendo che in Roe -

ma tutte lecoſe vano alla luna --

ga, cccetto il ruinarſi, lodcria

il noſtro cianciarlungo,
º,

ti ſuoi non -

ſi conterebbenoinſecula
- ſeculorum,

1 L E IN E.

che gli andamene
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